




































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































dell'Assemblea parlamentare algerina. La visita di Achilli, che dopo Algeri si 
recherà a Tunisi, rientra nell'ambito delle consultazioni avviate da alcuni mesi 
tra i paesi del Mediterraneo occidentale facenti parte del gruppo «5+4» (i paesi 

e i quattro paesi dell'Europa sud-occidentale). 

novembre 
9, Algeri: colloqui di De l\1ichelis con il primo ministro Hamrouche e con il 

ministro degli Esteri Ahmed Ghozali. Emerge dai colloqui la comune convin­
zione di Italia e Algeria che la crisi del Golfo, qualsiasi possa esserne lo sboc­
co, produrrà una profonda spaccatura fra il mondo occidentale e quello arabo. 
De Michelis sottolinea che il rilancio del dialogo euro-arabo può avvenire solo 
nella cornice della Cscm, per la quale la diplomazia italiana intende mettere in 
piedi al più presto un comitato preparatorio. Sul piano bilaterale fonti diploma­
tiche evidenziano il carattere «esemplare e privilegiato» delle relazioni fra Italia 
e Algeria. 

dicembre 
21, Roma: il presidente algerino Benjedid, giunto a Roma accompagnato 

dal ministro degli Esteri Ghozali, si incontra con Cossiga, Andreotti e De 
Michelis. In una conferenza stampa congiunta i due ministri degli Esteri' valuta­
no le condizioni che renderebbero possibile la soluzione pacifica della crisi del 
Golfo. In occasione della visita viene raggiunta un'intesa fra il Goven10 italiano 
ed il Governo algerino per la concessione all'Algeria di un credito assicurato di 
circa 7 mld di dollari, 2,5 dei quali serviranno a facilitare il rimborso dei crediti 
italiani che scadranno nei prossimi tre anni; i restanti 4,5 mld sono destinati 
ali' acquisto di beni e servizi in Italia. 

marzo 
26, Roma: nella riunione del Cipes il ministro del Tesoro, Carli, solleva 

delle perplessità sulla concessione di una linea di credito all'Algeria di 7,5 mld 
di dollari e sulla relativa copertura assicurativa, e decide di congelare l'iniziati­
va. 

maggio 
2, Roma: alla luce delle intese firmate a Roma il21 dic. 1990, De Michelis 

ed il ministro algerino dell'Economia, Ghazi Hidouci, firmano a Roma gli 
accordi economici relativi alla concessione di un credito finanziario di 2, 7 mld 
di dollari e di un credito commerciale di 4,5 mld di dollari. Il prestito italiano, 
che è garantito dagli acquisti di gas algerino da parte della Snam, è destinato a 
promuovere una serie di iniziative commerciali fra cui la creazione di una 
banca mista italo-algerina. 

giugno 
7, Algeri: il messaggio inviato da Andreotti al presidente algerino viene 

unanimamente interpretato dalla stampa locale come un segnale della fiducia 
dell'Italia nell'Algeria, la cui intatta credibilità politica ed economica è anche 
evidenziata dal via libera dato dalla Sace ·all'apertura della linea di credito di 
2, 7 mld di dollari. 
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14, Roma: il Comitato di gestione della Sace autorizza la copertura assicu­
rativa della prima tranche del prestito all'Algeria per 2,7 mld di dollari. Una 
settimana prima aveva deciso, in seguito alla grave situazione creatasi in 
Algeria con il rinvio delle elezioni e la proclamazione dello stato di assedio, di 
rinviare l'approvazione dell'accordo. 

4.2. Arabia Saudita 

agosto 
28, Algeri: De Michelis, nel quadro della Presidenza della Ce, si incontra 

con il ministro degli Esteri saudita, Saud al-Faisal. L'incontro, come quelli che 
si svolgono negli stessi giorni con i presidenti algerini e tunisini, ha lo scopo di 
definire una posizione comune della Ce e dei paesi del Maghreb sulla crisi del 
Golfo. 

settembre 
29, Gedda: al termine dei suoi incontri con re Fahd (al quale consegna un 

messaggio di Cossiga), con il ministro della Difesa, Sultan ibn Abdul Aziz, e 
con il principe ereditario, il ministro italiano della Difesa, Rognoni, sottolinea 
la perfetta identità di vedute fra l'Italia e l'Arabia Saudita circa la necessità di 
un riferimento costante ali' azione d eli' Onu per indurre l'Iraq a recedere dalla 
sua aggressione al Kuwait. 

ottobre 
13, Roma: colloquio di De Michelis con il ministro degli Esteri saudita. 

Viene discussa la situazione nel Golfo e viene ribadito l'ancoraggio della 
comunità internazionale alle risoluzioni dell' Onu. 

dicembre 
12, Roma: il ministro degli Esteri saudita si incontra con Andreotti e con De 

Michelis; al centro dei colloqui la crisi del Golfo. 

marzo 
9, Riad: De Michelis viene ricevuto da re Fahd. 
13, Riad: visita del ministro del Commercio estero, Ruggiero. Vengono 

discusse le possibili iniziative commerciali congiunte saudite e italiane, negli 
altri paesi del Golfo. 

giugno 
l 0 , Dahran: al centro dei colloqui di Andreotti con re Fahd le questioni rela­

tive al dopoguerra nel Golfo, le prospettive di una conferenza di pace fra arabi e 
israeliani per risolvere la questione palestinese, la crisi nel Corno d'Africa. 

4.3. Egitto 

agosto 
17, Alessandria: il presidente egiziano Mubarak riceve la delegazione della 

Ce guidata da De Michelis. Nel corso dell'incontro Mubarak riafferma la 
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necessità del totale isolamento di Saddam Hussein e di una rigorosa osservanza 
dell'embargo. 

settembre 
19, Roma: nel discorso di apertura dei lavori del Comitato itala-egiziano di 

verifica del programma di cooperazione (istituito al Cairo nel 1989), il sottose­
gretario agli Esteri Claudio Lenoci annuncia alla controparte egiziana la deci­
sione del Governo italiano di intervenire in aiuto dei paesi particolarmente col­
piti dalle misure di embargo contro l'Iraq con un'integrazione di 180 mld di lire 
ai fondi previamente stabiliti per l'esercizio in corso a titolo di aiuto pubblico 
allo sviluppo. Per ciò che riguarda il programma di cooperazione triennale, le 
due parti confermano le priorità già decise nel marzo 1989 nei settori dell'agri­
coltura, dell'ambiente, dell'elettricità e della formazione professionale. 

ottobre 
l 0 , n Cairo: il vicepresidente del Consiglio, Martelli, giunge al Cairo, prima 

tappa del viaggio intrapreso nel Medioriente e nella regione del Golfo per valu­
tare le esigenze dei paesi «di prima linea» ai quali la Ce ha deciso di concedere 
aiuti straordinari. Durante il suo soggiorno Martelli si incontra con il ministro 
egiziano dell'Economia Yusri Ali Mustafa e con vari esponenti del Governo 
egiziano. 

26, n Cairo: visita lampo di De Michelis che si incontra con il presidente 
Mubarak e con il ministro degli Esteri Abdel Meguid. I colloqui sono l' occasio­
ne per un rapido giro d'orizzonte sul Medioriente, anche in vista del Consiglio 
europeo straordinario di Roma; viene riscontrata una piena identità di vedute 
fra i due Governi sul modo di affrontare la crisi del Golfo. Mubarak si impegna 
a favorire il successo di una futura Cscm. 

novembre 
7, Roma: colloquio fra De Michelis ed il ministro di Stato egiziano Boutros­

Ghali. Vengono discusse l'iniziativa di pace itala-egiziana concernente la 
Somalia, la crisi nel Golfo e la situazione nel Ruanda. Boutros-Ghali sottolinea 
che l'accordo del Governo egiziano a un intervento militare contro l'Iraq è 
subordinato a un'apposita risoluzione dell'Gnu. 

febbraio 
2, Roma: De Michelis si incontra con il ministro degli Esteri egiziano nel 

quadro degli stretti contatti per i due Governi per la crisi nel Golfo. 
21, Roma: il Senato autorizza la ratifica dell'Accordo per la promozione e 

la protezione degli investimenti fra l'Italia e l'Egitto. 

marzo 
12, n Cairo: il ministro De Michelis visita la capitale egiziana nel quadro di 

una missione collegata alla crisi der Golfo che lo ha condotto anche a Riad, 
Kuwait, Beirut e Damasco. 

maggio 
16, Roma: il presidente egiziano Mubarak si incontra con Cossiga, 

Andreotti, De Michelis e Spadolini. Oggetto dei colloqui le prospettive di un 
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negoziato di pace in Medioriente. Mubarak si dice pronto ad incontrare Shamir, 
pur sottolineando i persistenti punti di disaccordo con la politica di 
Gerusalemme. 

4.4. Emirati Arabi Uniti 

settembre 
30, Abu Dhabi: il ministro della Difesa Rognoni incontra il presidente degli 

Eau, Zaid bin Sultan al-Nahayyan, il ministro federale della Difesa, al­
Maktoum, ed il principe ereditario di Abu Dhabi. Dopo gli incontri ufficiali 
Rognoni si reca ad ispezionare le forze navali ed aree italiane nel Golfo. 

marzo 
6, Abu Dhabi: Rognoni, che si trova negli Eau per una visita al contingente 

militare italiano, si incontra con il ministro federale della Difesa. Nel corso del 
colloquio si parla tra l'altro della Cscm e si ipotizza una futura collaborazione 
«su un piano di conoscenza militare» fra l'Italia e gli Eau. 

giugno 
3, Abu Dhabi: prima di proseguire il suo viaggio per il Kuwait e per 

Damasco, Andreotti si incontra con il presidente federale Zaid bin Sultan al­
Hahayyan e con altri dirigenti degli Eau. Al centro dei colloqui il nuovo ruolo 
che l'Italia va sviluppando nella regione del Golfo sulla base delle premesse 
poste già all'epoca della presenza navale italiana durante la guerra fra Iran e 
Iraq. 

4.5. Giordania 

luglio 
12, Roma: il Senato ratifica l'accordo di collaborazione turistica fra l'Italia 

e la Giordania, già approvato dalla Camera dei Deputati. 

settembre 
4, Roma: il Governo italiano stanzia un fondo di tre mld di lire destinato a 

venire incontro alla particolare situazione venutasi a creare in Giordania a 
seguito dell'afflusso di profughi dall'Iraq e dal Kuwait. 

5, Roma: re Hussein di Giordania si incontra con Andreotti e De Michelis. 
Al termine del colloquio il ministro degli Esteri italiano sottolinea che gli aiuti 
promessi da Roma ad Amman sono legati inequivocabilmente al rispetto 
dell'embargo contro l'Iraq. 

10, Roma: il Ministero degli esteri decide un ulteriore stanziamento di due 
mld di lire che verrà destinato all'acquisto di riso da mandare in Giordania. 

ottobre 
2, Amman: in visita ad Amman, seconda tappa di una missione che ha lo 

454 



scopo di valutare le priorità degli aiuti che la Ce ha recentemente stanziato a 
favore dei cosiddetti paesi di «prima linea», il vicepresidente del Consiglio, 
Martelli, è ricevuto da re Hussein. Nel corso del colloquio il sovrano hascemita 
esterna le sue preoccupazioni per il continuo rafforzamento del dispositivo 
militare occidentale nel Golfo ed auspica che la Ce, della quale l'Italia detiene 
la Presidenza di turno, porti avanti l'iniziativa sulla Cscm sostenuta da De 
Michelis. 

gennaio 
9, Roma: re Hussein di Giordania, nel quadro della rete di contatti diploma­

tici suscitata dalla crisi del Golfo, incontra Cossiga ed Andreotti. 

giugno 
13, Roma: riunione della Commissione mista Italia-Giordania per esamina­

re il programma di cooperazione tecnica e finanziaria fra i due paesi per il trien­
nio 1991-93 che prevede aiuti da parte italiana per 98 mld di lire. 

4.6. Iran 

settembre 
30, New Y ork: De Michelis si incontra con il ministro degli Esteri iraniano, 

Velayati. Dai colloqui emerge una piena convergenza fra i due Governi sulla 
condanna dell'aggressione irachena e la determinazione di attuare pienamente 
le risoluzioni dell'Onu. 

febbraio 
10, Roma: nel quadro della diplomazia relativa alla crisi del Golfo, in una 

conversazione telefonica con il presidente Rafsanjani, Andreotti incoraggia gli 
sforzi di pace iraniani. 

14, Roma: il ministro degli Esteri iraniano, Velayati, si incontra con De 
Michelis; oggetto del colloquio l'iniziativa lanciata dal presidente Rafsanjani 
per arrivare ad un «cessate il fuoco» con l'Iraq. 

marzo 
28, Teheran: De Michelis si incontra con il presidente iraniano Rafsanjani, 

con il ministro degli Esteri, V elayati, e con il ministro delle Miniere e dei 
metalli, Mahloji. Al centro dei colloqui il dopo-crisi nel Golfo, le prospettive di 
sviluppo della cooperazione economica con l'Italia, e più in generale i rapporti 
dell'Iran con la Comunità. In una conferenza stampa De Michelis annuncia che 
è allo studio l'apertura di una missione iraniana presso la Ce e di un ufficio 
della Ce a Teheran. 

maggio 
9, Teheran: una delegazione dell'Iri guidata dal presidente Franco Nobili 

discute con i ministri economici iraniani e con il governatore della banca cen­
trale un'intesa sulla base dell'apertura di linee di credito italiane per un importo 
di un mld di dollari destinate al finanziamento dei contratti di esportazione 
dell'Italia con l'Iran, con priorità per quelli tra le società del gruppo Iri e le 
rispettive controparti iraniane. 
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17, Roma: il sottosegretario agli Esteri Lenoci si incontra con il suo omolo­
go iraniano Mahmud Va' ezi. Oggetto del colloquio il processo di pace arabo­
israeliano, la sicurezza del Golfo, il problema dei rifugiati curdi. Sul piano bila­
terale si è esaminata la possibilità di potenziare la cooperazione culturale tra i 
due paesi. 

4.7. Iraq 

agosto 
6, Roma: il Governo italiano a seguito dell'invasione del Kuwait decide il 

congelamento dei beni iracheni presenti sul territorio italiano. 
10, Roma: il direttore generale degli Affari politici consegna all'ambascia­

tore iracheno a Roma una nota nella quale sono definite inaccettabili le restri­
zioni imposte dalle autorità irachene ai cittadini stranieri residenti in Iraq e 
viene richiamata l'analoga responsabilità che incombe sul Governo di Baghdad,, 
a norma della IV convenzione di Ginevra, per quanto riguarda la sicurezza e la 
libertà di movimento di coloro che si trovano in Kuwait. 

21, Roma: il direttore generale degli Affari politici consegna all'incaricato 
d'affari iracheno il testo della dichiarazione sulla situazione degli stranieri in 
Iraq e Kuwait approvata a Parigi dai ministri degli Esteri della Ce. 

settembre 
16, Roma: a seguito dell'occupazione da parte delle truppe irachene di 

ambasciate e rappresentanze diplomatiche in Kuwait, il Governo italiano decide 
l'espulsione di tutto il personale militare in servizio presso l'Ambasciata ira­
chena a Roma, mentre ai restanti funzionari iracheni viene imposto l'obbligo 
della preventiva autorizzazione per spostamenti al di fuori del raggio di 30 km 
dal centro della capitale. 

17, Bruxelles: l'Italia, in quanto Presidente di turno della Comunità europea 
propone ai ministri degli Esteri dei Dodici l'adozione di misure di ritorsione 
contro l'Iraq e la costituzione di una cellula comunitaria che controlli il rispetto 
dell'embargo nei confronti di Saddam Hussein. 

19, Baghdad: il Governo di Baghdad dispone il congelamento di tutti i beni 
e gli averi dei paesi che avevano adottato analoghi provvedimenti a suo carico 
dopo l'invasione del Kuwait. 

26, Roma: il ministero degli Esteri protesta con il ministro consigliere 
dell'ambasciata dell'Iraq per il blocco totale dell'ambasciata italiana in Kuwait. 

ottobre 
24, Roma: nel ricevere in visita di congedo l'ambasciatore dell'Iraq a Roma 

Andreotti richiama l'attenzione del rappresentante del Governo iracheno 
sull'assoluta necessità di consentire agli stranieri, a qualsiasi nazione essi 
appartengono, la libertà di lasciare l'Iraq. 

30, Roma: De Michelis notifica ali' ambasciatore iracheno a Roma, Sai d al­
Safah, in visita di congedo, la dichiarazione concernente il Golfo approvata dal 
Consiglio europeo di Roma. 
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dicembre 
6, Roma: Andreotti riceve una delegazione parlamentare irachena giunta a 

Roma su invito di alcuni parlamentari italiani. Il capo della delegazione, Sultan 
al-Shawi, auspica çhe il presidente del Consiglio italiano si faccia promotore di 
un'iniziativa diplomatica per trovare una soluzione pacifica alla crisi del Golfo. 

9, Roma: rientrano a Roma 166 ostaggi italiani rilasciati dal Governo ira­
cheno. 

gennaio 
22, Roma: nel ricevere il nuovo ambasciatore iracheno a Roma, Y asin 

Hussain al-Basri, il capo del cerimoniale della Farnesina protesta per l'utilizza­
zione che viene fatta a scopo propagandistico dei prigionieri di guerra e chiede 
assicurazioni circa un trattamento conforme alla norme internazionali vigenti 
del capitano pilota Maurizio Cocciolone. Nell'occasione si rileva da parte ita­
liana che la situazione in atto non implica, a giudizio degli stessi partner comu­
nitari, la rottura delle relazioni diplomatiche con l'Iraq, relazioni che possono 
essere invece utili nella ricerca di una via ad una soluzione pacifica della crisi. 

febbraio 
8, Roma: l'ambasciatore iracheno al-Basri comunica alla Farnesina la deci­

sione del suo Governo di rompere le relazioni diplomatiche con l'Italia. 

luglio 
25, Genova: il Tribunale di Genova congela le fidejussioni (per un ammon­

tare di circa 2.000 mld di lire) rilasciate da quattro istituti di credito italiani 
all'Iraq come controgaranzia dell'adempimento di un contratto firmato nel 
1980 per la fornitura di navi da guerra italiane e di armamenti al Governo ira­
cheno che non sono mai state consegnate. Si tratta di un provvedimento 
d'urgenza giustificato dal proseguire dell'embargo contro l'Iraq, ma che verrà 
ridiscusso in un'udienza prevista per il gen. 1992. 

4.8. Israele 

luglio 
23, Gerusalemme: nella sua qualità di presidente di turno della Comunità 

europea De Michelis giunge a Gerusalemme accompagnato dal collega irlande­
se Gerard Collins e da quello lussemburghese Jacques Poos per rilanciare l'ini­
ziativa di pace fra arabi e israeliani già avviata durante la Presidenza francese 
della Comunità. 

agosto 
15, Roma: il ministro degli Esteri israeliano David Levy si incontra con De 

Michelis. Nel corso del colloquio viene in particolare discussa la posizione 
presa dall'Olp nei confronti dell'Iraq. 

gennaio 
19, Roma: una dichiarazione del portavoce dell'ambasciata israeliana a 

Roma esprime lo stupore del Governo israeliano per il ritardo con il quale 
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l'Italia ha manifestato la sua solidarietà a Israele dopo l'attacco missilistico ira­
cheno. 

22, Roma: De Michelis riceve l'ambasciatore israeliano a Roma al quale 
rinnova la solidarietà italiana per le vittime dell'attacco degli Scud iracheni e 
l'apprezzamento per l'atteggiamento osservato in quella circostanza del 
Governo israeliano. Al contempo De Micheljs, rendendosi interprete delle 
preoccupazioni espresse in seno al Parlamento italiano, chiede alle autorità 
israeliane di assicurare la distribuzione di maschere antigas a tutta la popolazio­
ne dei territori occupati. 

27, Gerusalemme: il segretario generale della Farnesina, Bottai, consegna al 
presidente Chaim Herzog una lettera di Cossiga nella quale si rende merito alla 
saggezza dello Stato ebraico di fronte alle provocazioni di Saddam Hussein. 

29, Roma: in un'intervista al quotidiano la Repubblica l'ambasciatore israe­
liano a Roma esprime l'irritazione del suo Governo per il fatto che Andreotti 
dalla tribuna del Parlamento europeo non abbia avuto nemmeno una parola di 
solidarietà per il bombardamento degli Scud iracheni su Israele. 

30, Roma: in una lettera ad Andreotti il primo ministro israeliano Yitzhak 
Shamir esprime meraviglia per lo scarso appoggio politico dimostrato 
dall'Italia nei confronti di Israele e l'auspicio che il Governo italiano prenda 
maggiori distanze dall'Olp. 

marzo 
17, Roma: De Michelis si incontra con il ministro degli Esteri israeliano 

Levy. Nel corso del colloquio, che ha per oggetto la situazione che si è creata 
nel Medioriente dopo la fine del conflitto del Golfo, De Michelis illustra al col­
lega israeliano la proposta di una Cscm. 

4.9. Kuwait 

agosto 
2, Roma: De Michelis riceve l'ambasciatore del Kuwait a Roma, al quale 

illustra la linea tenuta dall'Italia nei giorni immediatamente precedenti l'inva­
sione del Kuwait da parte dell'Iraq e esprime la condanna totale e senza riserve 
di tale attacco. 

settembre 
6, Roma: De Michelis riceve il primo ministro del Kuwait, Saad al-Sabah, 

. al quale espone le linee d'azione dei paesi della Comunità europea del contesto 
della crisi del Golfo, in particolare per quanto riguarda la questione degli aiuti 
economici agli Stati più colpiti dali' applicazione delle sanzioni economiche 
all'Iraq. 

ottobre 
3, Roma: la Camera dei Deputati approva la conversione in legge del decre­

to già approvato ~al Senato recante misure cautelari a tutela dei beni e degli 
interessi economici del Kuwait. 

6, Roma: nel rendere noto che l'ambasciatore d'Italia in Kuwait, ed il primo 
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segretario dell'ambasciata sono stati costretti a lasciare la loro sede per recarsi a 
Baghdad, la Farnesina sottolinea che l'ambasciata stessa non è da considerarsi 
chiusa ma temporaneamente vacante. 

gennaio 
12, Roma: una delegazione del Congresso popolare kuwaitiano (il fronte 

delle forze politiche e sociali del paese stabilito in esilio nell'ott. 1990), condot­
ta da Yassim al-Kharafi si incontra a Roma con vari esponenti politici fra i 
quali il presidente della Commissione esteri della Camera dei Deputati, Piccoli, 
ed il sottosegretario agli Esteri, Susanna Agnelli. Nel corso degli incontri la 
delegazione conferma la disponibilità del Kuwait a negoziare con l'Iraq od a 
rivolgersi ad un arbitrato internazionale, ma non prima del ritiro delle truppe di 
occupazione irachene. Per quanto riguarda il problema della democratizzazione 
delle istituzioni del Kuwait, esso resta, afferma Yassim al-Kharafi, un problema 
interno del paese. 

marzo 
l o, Roma: in un messaggio ad Andreotti, il primo ministro del Kuwait, Saad 

al-Sabah, esprime il più sincero apprezzamento del Congresso popolare kuwai­
tiano per l'assistenza fornita dall'Italia contro l'aggressione irachena. 

2, Kuwait: l'ambasciatore italiano in Kuwait, Marco Colombo, riprende 
possesso della sede dell'ambasciata e degli altri uffici italiani. 

11, Kuwait: De Michelis si incontra con il viceministro degli Esteri, sceicco 
Nasser al-Ahmad al-Sabah, e con il principe ereditario. Successivamente viene 
ricevuto a Taif dall'emiro del Kuwait Jaber al-Sabah al quale consegna una let­
tera del presidente Cossiga ed un dossier sulla proposta per una Conferenza di 
Cooperazione e Sicurezza per il Mediterraneo ed il Medioriente. 

12, Kuwait: il ministro del Commercio estero, Ruggiero, arriva in Kuwait 
alla testa di una delegazione di imprese pubbliche e private italiane. La delega­
zione, che sarà ricevuta dal primo ministro, principe ereditario Saad al-Sabah, 
si propone di sondare le prospettive e gli spazi di cooperazione economica fra 
l'Italia ed il Kuwait per l'avvio dei lavori di ricostruzione dell'emirato. 

giugno 
4, Kuwait: l'emiro del Kuwait, Jaber al-Sabah, riceve Andreotti al quale 

esprime l'apprezzamento del suo paese per l'apporto dell'Italia alla guerra di 
liberazione del Kuwait. Nel corso del colloquio viene discussa la questione 
palestinese ed Andreotti si informa in quel contesto della sorte dei 300.000 
palestinesi rimasti in Kuwait. · 

4.10. Libano 

marzo 
12, Beirut: De Michelis si incontra con il presidente Elias Hrawi, il primo 

ministro, Umar· Karame, ed il ministro degli Esteri, Faris Buwayz. I tre espo­
nenti libanesi chiedono al ministro italiano di fare appello all' Onu affinché 
venga garantita l'integrità territoriale del Libano. 
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4.11. Libia 

ottobre 
2, Roma: si riunisce, presenti gli ambasciatori a Roma e a Tripoli, il comita­

to preparatorio della Commissione bilaterale italo-libica (rimasta bloccata dal 
15 apr. 1986) in vista di una convocazione in tempi brevi di tale commissione. 

7, Misurata: nel discorso pronunciato davanti al Congresso del popolo, in 
occasione del ventesimo anniversario dell'espulsione degli italiani dalla Libia, 
Gheddafi afferma che gli italiani sono i migliori amici della Libia in Europa; al 
contempo ribadisce le richieste di compensazione per i danni subiti dalla Libia 
all'epoca del colonialismo italiano. 

gennaio 
30, Roma: nel quadro della crisi del Golfo, Andreotti ha una conversazione 

telefonica con Gheddafi che propone una riunione urgentissima del Consiglio · 
di Sicurezza dell' Onu allargata a tutti i paesi dell'area mediterranea e medi o­
rientale. 

giugno 
5, Tripoli: dichiarazione congiunta di Andreotti e Gheddafi nella quale 

esprimono una ferma condanna contro la produzione, lo stoccaggio e l'impiego 
di armi chimiche e batteriologiche e si impegnano a rilanciare in tutti i campi la 
cooperazione fra l'Italia e la Libia, in particolare nel campo della lotta alla 
desertificazione, delle energie, dello sminamento dei campi di battaglia della 
seconda guerra mondiale, degli investimenti congiunti, dell'archeologia. 

luglio 
26, Tripoli: Gheddafi, in un discorso ufficiale, minaccia azioni militari con­

tro Italia e Spagna in risposta ad un eventuale attacco alla Libia che partisse 
dalle basi americane nei due paesi. 

4.12. Marocco 

luglio 1990 
18, Rabat: De Michelis si incontra con re Hassan del Marocco, con il mini­

stro degli Esteri, Abd al-Latif Filali, e con il presidente della Camera dei 
Rappresentanti, Ahmed Osman. Al centro dei colloqui la politièa di sicurezza e 
di cooperazione nell'area mediterranea e il lancio di una Cscm, lo sviluppo 
delle relazioni bilaterali italo-marocchine e dei rapporti Ce-Marocco. 

4.13. Olp 

luglio 
24, Tunisi: proveniente da Gerusalemme De Michelis incontra Arafat che 

gli affida un messaggio per il segretario di Stato americano Baker. In esso il 
leader palestinese ribadisce il riconoscimento della divisione della Palestina e la 
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condanna del terrorismo. Sempre a Tunisi si svolgono i colloqui fra la delega­
zione europea, presieduta da De Michelis e quella palestinese, presieduta da 
Faruk Kaddumi, capo del Dipartimento politico dell'Olp. Fra gli argomenti 
discussi il previsto arrivo nei prossimi anni in Palestina di un milione di ebrei 
sovietici. 

novembre 
7, Roma: il sottosegretario agli Esteri Lenoci riceve il presidente del 

Comitato politico dell'Olp, Nabeel Ali Shaath, accompagnato dal delegato 
generale dell'Olp a Roma, Nemer Hammad. Nel corso del colloquio vengono 
affrontati i temi della crisi del Golfo e quelli relativi alla causa palestinese. 
Nabeel Ali Shaath richiama l'attenzione del Governo italiano sui gravi episodi 
di violenza perpetrati da parte israeliana ai danni delle popolazioni palestinesi 
dei territori occupati. 

24, Roma: il presidente dell'Olp, Arafat, invia un messaggio a Craxi, nella 
sua qualità di consigliere speciale del Segretario generale dell'Onu, per richia­
mare la sua attenzione sugli ingenti danni che il popolo palestinese ha subìto a 
seguito della crisi del Golfo. 

gennaio 
11, Roma: in un colloquio telefonico con Arafat De Michelis sollecita il lea­

der palestinese a concorrere, nei pochi giorni ancora disponibili, alla ricerca di 
una soluzione pacifica della crisi del Golfo. 

13, Roma: per incarico di De Michelis, il delegato permanente dell'Olp a 
Roma viene ricevuto alla Farnesina per un ulteriore scambio di vedute su quan­
to possa essere ancora compiuto per salvaguardare lapace nell'area del Golfo. 

15, Roma: De Michelis esprime la sua costernazione per l'attentato che è 
costato la vita a due esponenti palestinesi a Tunisi. 

4.14. Oman 

ottobre 
l 0 , Mascate: nel corso della sua visita nel golfo Persico il ministro della 

Difesa Rognoni è ricevuto dal sultano dell'Oman, Sayed Qabus ibn Said. 

giugno 
3, Mascate: nel corso del suo giro in cinque paesi del Medioriente, 

Andreotti viene ricevuto dal sultano Sayed Qabus ibn Said. 

4.15. Qatar 

ottobre 
3, Doha: il vicepresidente del Consiglio Martelli si incontra con l'emiro del 

Qatar Khalifa ibn Hamad al-Thani e con il principe ereditario e ministro della 

461 



Difesa Hamad ibn Khalifa al-Thani. Dal colloquio, che ha per oggetto la crisi 
del Golfo, emerge una piena identità di vedute sulla necessità di intensificare i 
contatti euroarabi. Viene inoltre confermato che all'inizio del prossimo anno 
l'Italia aprirà un'ambasciata a Doha. 

4.16. Siria 

settembre 
12, Roma: De Michelis riceve il ministro degli Esteri siriano Faruk al­

Sharaa. Dal colloquio emerge il pieno accordo dei due ministri circa la condan­
na dell'h·aq e la normalizzazione dei rapporti fra l'Italia e la Siria. Al termine 
del colloquio De Michelis annuncia che proporrà a Bruxelles di riattivare a 
pieno titolo i rapporti fra la Ce e Damasco. Per quanto riguarda i rapporti bilate­
rali viene annunciato che entro il mese di no v. si riunirà a Damasco una 
Commissione mista itala-siriana che discuterà il rilancio della cooperazione fra 
i due paesi in tutti i campi. 

13, Roma: il ministro degli Esteri siriano è ricevuto da Cossiga e da 
Andreotti. Al termine dei colloqui il ministro siriano ricorda che condizione 
essenziale per una soluzione politica della crisi del Golfo è il ritiro senza condi­
zioni delle truppe irachene e il ripristino del legittimo governo del Kuwait. 

febbraio 
28, D·amasco: il presidente siriano Assad riceve il sottosegretario agli Esteri 

Lenoci. Nel corso del colloquio il presidente siriano si sofferma sulla questione 
palestinese, avvertendo che la Siria rifiuterà qualsiasi ipotesi di accordo separa­
to con Israele sul modello di Camp David. 

12, Damasco: De Michelis è ricevuto dal presidente siriano Assad e dal 
ministro degli Esteri al-Sharaa. I due esponenti siriani si dicono contrari alla 
Conferenza sulla sicurezza e la cooperazione nel Mediterraneo e nel Golfo e 
chiedono che il problema palestinese venga affrontato in una conferenza di pace. 

giugno 
4, Damasco: il presidente Assad riceve Andreotti alla presenza del ministro 

degli Esteri al-Sharaa. Al centro del colloquio il piano presentato da Bush per . 
risolvere il conflitto arabo-israeliano. 

4.17. Tunisia 

agosto 
31, Roma: l'inviato del presidente tunisino, il ministro della Sanità Dali 

Jazi, è ricevuto da Andreotti e De Michelis ai quali illustra un piano di compro­
messo in otto punti, elaborato dai paesi arabi, per risolvere la crisi del Golfo.' 

febbraio 
6, Roma: viene fumato il programma di collaborazione culturale e scientifi­

ca italo-tunisina per il triennio 1991-93. 
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luglio 
18-19, Tunisi: il ministro degli Esteri De Michelis, in visita in Tunisia, 

incontra il presidente della Repubblica Ben Ali, al quale comunica la decisione 
italiana di concedere un finanziamento straordinario di 150 mld di lire, nel qua­
dro dei fondi destinati ai paesi più colpiti dalle conseguenze della guerra del 
Golfo. Nei colloqui si discute anche dei rapporti fra i due paesi e della loro col­
locazione nel più ampio ambito politico dei rapporti fra Europa e Nord Africa. 
Successivamente, De Michelis ed il suo omologo Ben Y ahya presiedono una 
riunione della Commissione mista nel corso della quale viene rilevato l' anda­
mento insoddisfacente dell'accordo di cooperazione: infatti, i 500 mln di dollari 
accordati alla Tunisia per il triennio 1988-90• sono stati utilizzati solo parzial-. 
mente. Gli interlocutori tunisini manifestano vivo interesse per la proposta di 
De Michelis di una Cscm. 

5. Corno d'Africa 

5.1. Etiopia 

giugno 
25, Roma: in un'audizione della Commissione esteri della Camera, De 

Michelis conferma che vi è stato un incontro fra Andreotti e Menghistu il 17 
giu. a Roma. Secondo indiscrezioni, durante il coll9quio, Menghistu avrebbe 
chiesto all'Italia di favorire un riavvicinamento dell'Etiopia agli Stati Uniti. 

aprile 
30, Roma: in relazione all'indebolirsi del controllo del Governo di Addis 

Abeba sui movimenti armati operanti nel paese, la Farnesina inizia a predispor­
re piani operativi per la sicurezza degli italiani in Etiopia. 

maggio 
25, Addis Abeba: alcune centinaia di cittadini italiani vengono evacuati con 

un volo della compagnia di bandiera. L'unità di crisi della Farnesina allerta la 
46a brigata aerotrasportata di Pisa per eventuali evacuazioni in situazioni di 
emergenza. 

giugno 
3, Addis Abeba: viene tolto il blocco posto all'ambasciata d'Italia dal Fdrpe 

dopo che esponenti del regime appena abbattuto (tra cui l'ex primo ministro e 
l'ex vicepresidente) si erano in essa rifugiati a seguito dell'occupazione della 
capitale. 

5.2. Gibuti 

luglio 1991 
10, Roma: riunione bilaterale Italia-Gibuti. Le delegazioni, guidate dal 

primo ministro Hamadu e dal sottosegretario agli Esteri Borruso, confermano la 
validità del programma di cooperazione stabilito dalle parti nel 1988. 
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5.3. Somalia 

luglio 
4, Roma: in una riunione della Commissione esteri della Camera dei 

Deputati viene esaminata la critica situazione politica somala. Il Governo italia­
no, per il momento, non intende sospendere le relazioni diplomatiche né gli 
aiuti, poiché ciò danneggerebbe la popolazione; il presidente della 
Commissione, Piccoli, dichiara che vi è «l'auspicio che il regime autoritario di 
Siad Barre finisca, per rendere possibile una restaurazione democratica». 

11, Roma: la Farnesina annuncia la decisione, d'intesa con il Ministero 
della difesa, di rimpatriare le missioni dell'Esercito e dell'Aeronautica presenti 
in Somalia sulla base di accordi bilaterali. 

12, Roma: la Commissione esteri del Senato richiede che venga richiamato 
in Italia l'ambasciatore a Mogadiscio e che venga sospesa ogni forma di coope­
razione tecnica ed economica con la Somalia. 

20, Roma: l'ambasciatore somalo a Roma convoca una conferenza stampa 
per illustrare il processo di «democratizzazione» recentemente intrapreso dal 
Governo somalo. Nel corso della conferenza, interrogato sullo stato delle inda­
gini sull'omicidio, nel giu. scorso, del tecnico italiano Giuseppe Salvo, fornisce 
un rapporto contraddittorio. 

agosto 
l 0 , Roma: la Commissione esteri della Camera dei Deputati decide di non 

sospendere gli aiuti alla Somalia, confermando la linea governativa del ministro 
degli Esteri, De Michelis: «sospendere la cooperazione non vuoi dire la fine di 
Siad Barre, ma la fine dei somali». 

ottobre 
5, Roma: De Michelis incontra il vice primo ministro e ministro delle 

Finanze somalo, Giama Barre. Nel colloquio viene esaminata la situazione 
somala; De Michelis sottolinea l'aspettativa del Governo italiano affinché 
venga concluso il processo di democratizzazione del paese. 

13: il Governo italiano saluta con «viva soddisfazione» l'entrata in vigore 
della nuova Costituzione somala. 

dicembre 
7, Roma: la conferenza proposta in nov. dai Governi italiano ed egiziano, in 

cui avrebbero dovuto confrontarsi esponenti del Governo somalo ed esponenti 
dell'opposizione, e che avrebbe dovuto tenersi al Cairo in dic., viene bloccata 
alla vigilia dell'apertura. La Farnesina prende atto dell'assenza di condizioni 
minime per la realizzazione della conferenza: negli ultimi tempi, il presidente 
Siad Barre aveva fatto arrestare vari membri dell'opposizione, tutti delegati per 
il Cairo. 

gennaio 
3, Mogadiscio: l'evacuazione degli italiani dalla Somalia, disposta per 

l'acutizzarsi della guerra civile, non può essere effettuata fino al raggiungimen­
to di una tregua. Gli aerei militari italiani non riescono·a raggiungere la capitale 
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somala, devastata da bombardamenti senza sosta. Le operazioni di evacuazione 
si protraggono per più di l O giorni. 

8, Mogadiscio: l'ambasciatore italiano in Somalia consegna alle parti in 
conflitto una proposta italiana per un accordo nazionale somalo. 

10, Roma: il Ministero degli esteri decide di chiudere l'ambasciata italiana 
a Mogadiscio. 

30, Roma: De Michelis, durante una conferenza stampa, rende noto che il 
Governo italiano riconoscerà il nuovo regime solo quando sarà chiaro che rap­
presenta tutte le parti che hanno combattuto contro il regime di Siad Barre. La 
Farnesina manderà, nel frattempo, aiuti umanitari alla popolazione, e verrà ria­
perta l'ambasciata. 

febbraio 
13, Roma: il Governo italiano lancia un appello urgente affinché finiscano 

al più presto le lotte fratricide che impediscono la riconciliazione nazionale in 
Somalia. In un comunicato della Farnesina viene ribadito l'impegno italiano a 
cooperare con tutte le componenti della realtà politica e sociale del paese. 

marzo 
5, Mogadiscio: l'ambasciatore italiano rientra in Somalia. ll suo arrivo era 

stato preparato, nei giorni precedenti, da una missione diplomatica nella capita­
le per una prima ricognizione diretta, in vista della riapertura dell'ambasciata. 

5, Londra: un esponente del Congresso unito somalo, in un'intervista, accu­
sa l'Italia di interferire negli affari interni della Somalia, e diffida il Governo 
italiano dal riaprire l'ambasciata di Mogadiscio. 

25, Chisimaio: un aereo militare non identificato mitraglia l'aeroporto dove 
è parcheggiato un aereo italiano della missione di aiuti umanitari. 

giugno 
15, Roma: la Farnesina accoglie con soddisfazione la notizia di una prossi­

ma conferenza di riconciliazione nazionale in Somalia, come stabilito da un 
accordo firmato a Gibuti fra le quattro principali fazioni somale. 

6. Africa subsahariana 

6.1. Angola 

novembre 
29-30, Luanda: si riunisce la Commissione mista Italia-Angola, presente il 

sottosegretario agli Esteri, Susanna Agnelli. Accordati stanziamenti per 300 
mld di lire di cui 200 mld sotto forma di doni e l 00 mld sotto forma di crediti 
di aiuto. 

6.2. Mozambico 

luglio 
11, Roma: primo incontro preliminare fra il Governo del Mozambico e la 
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Renamo, al quale prendono parte, come osservatori, l'ex sottosegretario agli 
Esteri, Mario Raffaelli, e rappresentanti ecclesiastici. 

novembre 
10, Roma: riprendono gli incontri fra le delegazioni del Governo mozambi­

cano e della Renamo. Gli osservatori accolgono la proposta delle parti di assu­
mere un ruolo di mediazione sotto il coordinamento italiano. 

dicembre 
l 0 , Roma: il Governo italiano esprime soddisfazione per l'accordo di «ces­

sate il fuoco» raggiunto tra il Governo mozambicano e la Renamo nel quadro 
dei colloqui di Roma. 

maggio 
29, Roma: il Governo mozambicano e la Renamo sottoscrivono l'agenda 

delle ulteriori trattative di pace, che continuano con la mediazione italiana, 
della Comunità di S. Egidio e della Chiesa mozambicana. 

6.3. Repubblica .sudafricana 

febbraio 
12, Roma: incontro fra Andreotti e Mangosuthu Buthelezi, leader del partito. 

Inkhata, rivale dell' Anc. Buthelezi chiede la sospensione delle sanzioni in 
quanto, a suo avviso, contrarie agli interessi dei neri. Buthelezi incontra anche 
il sottosegretario agli Esteri, B utini. 

marzo 
25, Città del Capo: incontro del ministro per il Commercio con l'estero, 

Ruggiero, con il presidente sudafricano de Klerk. Ruggiero dichiara che è giun­
to il momento di riprendere pienamente la collaborazione economica e com­
merciale tra l'Italia e la Rsa. 

6.4. Senegal 

marzo 
17-18, Dakar: si riunisce la Commissione mista Italia-Senegal, alla presenza 

dei ministri degli Esteri, De Michelis e Sy. L'Italia decide di ·mettere a disposi­
zione del Governo senegalese la cifra di 210 mld di lire per il triennio 1991-93, 
di cui 176 mld a titolo d'aiuto non rimborsabile e 34 come crediti d'aiuto. 

aprile 
10, Roma: la Camera approva il ddl di ratifica ed esecuzione della conven­

zione tra Italia e Senegal intesa ad evitare la doppia imposizione sui redditi 
delle imprese di navigazione aerea dei due paesi. 

6.5. Tanzania 

febbraio 
26-27, Roma: si riunisce .la Commissione mista Italia-Tanzania, alla presen-
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za del sottosegretario Agnelli e del ministro tanzaniano delle Finanze, Steven 
Kibona. Stanziati 342,3 mld di lire a favore della Tanzania per il triennio 1991-
93. 

6.6. Uganda 

dicembre 
29, Kampala: viene rilasciato un tecnico televisivo italiano sequestrato da 

un gruppo di ribelli (18 dic.) e successivamente trattenuto dall'esercito ugande­
se (21 dic.). 

7. Asia 

7.1. Afghanistan 

luglio 1990 
18, Roma: la Farnesina rende noto che l'ambasciata italiana a Kabul ripren­

de la sua attività, sospesa nel feb. 1989 per ragioni di sicurezza. 

7.2. Cina 

settembre 
9, Roma: il capogruppo democristiano della Camera dei Deputati, Scotti, 

parte assieme ad altri sei deputati della Dc per mia missione nella Rpc. Secondo 
Scotti, il Governo italiano intende proporre agli altri Stati della Ce l'eliminazio­
ne delle sanzioni economiche adottate nel1989 dopo il massacro in piazza Tien 
Anmen. · 

aprile 
17, Roma: protesta del Governo cinese per la visita del ministro dei Lavori 

pubblici, Prandini, a Taiwan perché in violazione degli accordi internazionali fra i 
due paesi in base ai quali l'Italia è impegnata a riconoscere una sola Cina. 
L'ambasciatore italiano a Pechino precisa che la visita si è svolta in forma privata. 

30, Roma: il sottosegretario agli Esteri, Vitalone, fissa con il viceministro 
degli Esteri cinese, Liu Deyou, il nuovo programma triennale (1991-93) di coo­
perazione fra Italia e Cina in campo culturale ed educativo. 

maggio 
5, Pechino: visita di una delegazione parlamentare, guidata da Piccoli, che 

incontra W an Li, presidente dell'Assemblea del popolo e Qian Qichen, ministro 
degli Esteri. Lo scopo del viaggio è quello di rimettere in moto il meccanismo 
della collaborazione in campo politico ed economico in vista della prossima 
visita di De Michelis a Pechino. Colloqui non facili durante i quali si registra 
un dissenso di fondo sulla valutazione degli avvenimenti originati dalla rivolta 
studentesca del 1989. Alcuni membri della delegazione esprimono opinioni 
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diverse alla fine dei colloqui. Piccoli (Dc) ritiene che il viaggio è servito a «pro­
muovere il dialogo a livello bilaterale ma non rappresenta in nessun modo una 
sorta di sanatoria». Del pari, Rubbi (Pds) sostiene che i colloqui sono stati «non 
facili, con alcune asprezze» ma utili perché «non si può tenere ai margini un 
paese di un miliardo e 150 milioni di persone». 

20-22, Pechino: visita del ministro degli Esteri, De Michelis, intesa a rilan­
ciare e normalizzare le relazioni bilaterali fra l'Italia e la Cina. Incontro con il 
suo omologo cinese, Qian Qichen. De Michelis propone un'intesa di più alto 
profilo fra la Cina e la Ce e ipotizza un accordo di cooperazione fra le due parti 
che abbia un forte contenuto politico e che quindi garantisca un consenso mini­
mo su questioni rilevanti come quella dei diritti umani. De Michelis propone 
poi un consistente aumento dei flussi finanziari dall'Italia alla Cina che si 
dovrebbero aggirare, sotto forma di crediti commerciali e bancari, attorno al 
mld di dollari l'anno. Nell'incontro con il primo ministro, Li Peng, è discusso il 
futuro di Hong Kong, la questione dei diritti umani e quella del Tibet. Infine, 
De Michelis ha avuto un colloquio con Jiang Zemin, leader del Partito comuni­
sta cinese. 

giugno 
11, Roma: incontro fra il sottosegretario al Commercio estero, Alberto 

Rossi, ed una folta delegazione commerciale cinese. Stipulati accordi del valore 
di circa 230 mld di lire. 

luglio 
2, Pechino: siglato il protocollo fra il Governo italiano e quello della Rpc 

sull'esplorazione e lo studio dello spazio a scopi pacifici. Oggetto dell'accordo 
sono le ricerche sulla fisica dell'universo, i satelliti scientifici e per telecomuni­
cazioni, esperimenti di microgravità. 

22, Pechino: il sottosegretario al Commercio estero, Rossi, accompagnato 
da una delegazione. di operatori, compie una visita ufficiale di una settimana 
allo scopo di preparare la riunione della Commissione mista per la cooperazio­
ne economica che si terrà in settembre. Nell'incontro con il ministro del 
Commercio estero, Li Lanqing, viene sottolineato l'auspicio del Governo cine­
se affinché si costituiscano nuove imprese miste e riprenda la cooperazione allo 
sviluppo. 

7.3. Corea del Sud 

maggio 
16, Roma: incontro fra De Michelis e Tong Jin-park, inviato speciale del 

presidente Roh Tae-woo. Discussa l'ammissione delle due Coree all'Gnu. In 
proposito, De Michelis dichiara che la posizione italiana è favorevole 
all'ingresso simultaneo dei due paesi. 

23, Seui: visita del ministro De Michelis, che non può incontrarsi con il 
primo ministro Ro Jai-bong, dimessosi nel frattempo in seguito alle proteste 
studentesche per una maggiore libertà nel paese. n capo della Farnesina incon­
tra il suo omologo, Lee Sang-ock. Discussi i rapporti fra Corea del Nord e del 
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Sud, dell'ingresso sudcoreano alle Nazioni Unite e la possibilità di organizzare 
una conferenza per la pace e la cooperazione nell'area pacifico-asiatica. 

7.4. Giappone 

settembre 
26, Tokio: si conclude la visita in Giappone del presidente della Rai, Enrico 

Manca. Incontri con i rappresentanti delle maggiori televisioni nipponiche ed in 
particolare con la radiotelevisione pubblica Nhk, con la quale vengono rafforza­
ti i rapporti di collaborazione. 

29, Milano: riunione dell' «ltaly-Japan Business Group». Il ministro 
Ruggiero dichiara che per migliorare ed approfondire la collaborazione fra 
Italia e Giappone bisogna realizzare livelli di maggiore collaborazione indu­
striale, più investimenti diretti reciproci e piùjoint ventures. 

novembre 
12, Tokio: il presidente del Senato, Spadolini, in visita in occasione della 

cerimonia di insediamento dell'imperatore Akihito. Spadolini ha porto 
all'imperatore un invito a visitare l'Italia. 

maggio 
24, Tokio: visita del ministro degli Esteri, De Michelis, ed incontro con il 

primo ministro Toshiki Kaifu ed il suo omologo Taro Nakayama. Discussi i 
temi del nuovo ordine internazionale e del ruolo che giocherà il completamento 
del mercato unico europeo nell'interscambio Giappone-Ce. Discussa anche la 
partecipazione dell'Unione Sovietica alla prossima riunione a Londra dei Sette. 
Infine, si è parlato dell'abrogazione degli artt. 53 e 107 della Carta delle 
Nazioni Unite che classificano ancora la Germania, il Giappone e l'Italia, allea­
ti nella seconda guerra mondiale, come «ex-nemici» e. che riconoscono alle 
nazioni vincitrici il «diritto di invadere in qualsiasi momento gli Stati sconfitti». 

giugno 
11, Roma: in visita Minoru T amba, inviato del Governo nipponico, per 

discutere le clausole che i due paesi vorrebbero cancellate dalla Carta dell'Onu. 

luglio 
2, Tokio: i principali esponenti dell'economia di Italia e Giappone, riuniti 

nell' «Italy-Japan Business Group», esaminano i problemi e le prospettive della 
cooperazione fra i due paesi. · 

12, Roma: il ministro della Marina mercantile, Ferdinando Pacchiano, 
incontra il ministro dei Trasporti giapponese, Kanezo Muraoka. 

7.5. India 

marzo 
6-7, Roma: riunione della Commissione mista Italia-Jndia. Le delegazioni, 

guidate dali' ambasciatore Kuldip Sahdev e dal sottosegretario agli Esteri 
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Lenoci, esaminano l'andamento dei progetti per lo sviluppo tecnico e finanzia­
rio così come le iniziative per rafforzare la cooperazione fra i due paesi, nel 
quadro del nuovo protocollo per il triennio 1991-93. 

7.6. Indonesia 

ottobre 
18, Giakarta: si riunisce la Commissione mista Italia-Indonesia, alla presen­

za del sottosegretario Lenoci. Richiesti finanziamenti per 188 mln di dollari 
(accordati in parte dal Governo italiano che intende stanziare 106 mld di lire 
per i progetti di cooperazione bilaterale) e decisione di effettuare riunioni ogni 
due an!IÌ per valutare i progressi dei vari progetti in corso. 

7.7. Pakistan 

luglio 1991 
24-25, Roma: riunione della Commissione mista Italia-Pakistan. La delega­

zione italiana annuncia, per il triennio 1991-93, la concessione di 53 mld a 
dono e di 80 inld di crediti d'aiuto. Discussi inoltre progetti di cooperazione nei 
settori dell'agricoltura, della sanità e dell'energia. 

7.8. Viet Nam 

novembre 
30, Roma: il sottosegretario Lenoci, in visita nel Viet Nam a capo di una 

delegazione di funzionari ministeriali ed operatori economici, firma con il vice­
ministro del Commercio estero vietnamita, Dinh Phu Dinh, un protocollo sulla 
cooperazione fra i due paesi. 

8. Oceania 

8.1. Australia 

agosto 
26, Venezia: incontro fra De Michelis e il suo omologo australiano, Gareth 

Evans. Discussi i temi della Cambogia, dei rapporti fra l'Australia e la Ce e gli 
sviluppi della situazione nel Golfo. 

9. America del Sud 

9.1. Argentina 

luglio 
12, Roma: il Senato approva il ddl di ratifica ed esecuzione della conven­

zione tra Italia e Argentina per l'assistenza giudiziaria in materia penale. 
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settembre 
10, Roma: l'Italia promette di mettere a disposizione aiuto logistico e rifor­

nimenti alle navi argentine in navigazione verso il golfo Persico. 
11, Roma: il ministro degli Esteri argentino, Domingo Cavallo, in visita per 

discutere la partecipazione italiana alla privatizzazione delle imprese argentine. 

ottobre 
18, Roma: visita ufficiale del presidente argentino, Carlos Menem. Fra i 

temi discussi quello della privatizzazione delle maggiori imprese argentine. 

novembre 
7-8, Buenos Aires: incontro fra il sottosegretario agli Esteri, Susanna 

Agnelli, e il presidente della Repubblica argentina. 

febbraio 
2: incontro fra il ministro per i Beni culturali, Pacchiano, e il suo collega 

argentino, Antonio Salonia; affrontati i temi della cooperazione culturale fra i 
due paesi. 

aprile· 
23, Roma: visita di Guido di Tella, ministro degli Esteri dell'Argentina, e 

Domingo Cavallo, ministro dell'Economia. Incontri con Andreotti e De 
Michelis ai quali viene illustrato il piano recentemente adottato per il riassetto 
economico del loro paese. 

maggio 
31, Roma: presieduta dal segretario generale del Ministero degli esteri, 

Bottai, e dal sottosegretario argentino per le Relazioni economiche internazio­
nali, si conclude la 4a sessione del Segretariato permanente italo-argentino. La 
sessione era stata preparata da una visita del sottosegretario agli Esteri, Andrea 
Borruso, giunto a Buenos Aires il 19 maggio. 

giugno 
10-12, Roma: incontro fra De Michelis e ii vicepresidente argentino 

Eduardo Duhalde. Analizzati gli aspetti operativi dell'attuale fase di intensa 
collaborazione economica fra i due paesi e il problema del narcotraffico. 

luglio 
25, Buenos Aires: il ministro del Commercio estero, Lattanzio, nel corso di 

una missione di tre giorni, definisce l'accordo per la ristrutturazione del debito 
dell'Argentina verso l'Italia. Vengono inoltre definiti i criteri per indicare le 
priorità sui progetti attualmente in discussione alla Sace. 

9.2. Bolivia 

novembre 
12-13, La Paz: riunione della Commissione mista italo-boliviana, alla pre­

senza del sottosegretario Agnelli. Il Governo italiano annuncia, per il triennio 
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1991-93, uno stanziamento -soggetto ad approvazione parlamentare- di 100 
mld di lire, di cui 20 come doni e 80 come crediti d'aiuto. 

9.3. Brasile 

luglio 
30, Roma: incontro fra il ministro degli Esteri brasiliano, Francisco Rezek, 

e il suo collega italiano. Nel corso del colloquio sono analizzate le possibili 
forme di cooperazione tra la Ce e l'America Latina e lo sviluppo delle relazioni 
bilaterali. 

febbraio 
21, Roma: il Senato approva il ddl di ratifica ed esecuzione dell'accordo di 

cooperazione economica, industriale, scientifico-tecnologica, tecnica e culturale 
fra Italia e Brasile. 

aprile 
10, Roma: il Parlamento approva in via definitiva il ddl di ratifica ed esecu­

zione del trattato di estradizione fra l'Italia e il Brasile. 

9.4. Cile 

novembre 
8-9, Santiago: prima riunione della Commissione mista Italia-Cile, presenti 

il sottosegretario agli Esteri, Agnelli e il ministro cileno degli Esteri, Enrique 
Silva Cimma. Siglato un accordo di cooperazione economica, industriale, 
scientifico-tecnologica, tecnica e culturale. 

marzo 
23, Roma: incontro fra il ministro dell'Interno, Scotti, e la sua controparte 

cilena, Enrique Krauss. Fra i temi discussi l'assistenza italiana nel campo giuri­
dico e la situazione dell'ordine pubblico in Cile dopo la recente democratizza­
zione del paese. 

aprile 
17-21 Roma: visita ufficiale del presidente del Cile, Patricio Aylwin, 

accompagnato dal ministro degli Esteri, Silva Cimma. Incontrando Cossiga e 
Andreotti, Aylwin riconosce il ruolo svolto dall'Italia nel processo di democra­
tizzazione del Cile. Il ministro degli Esteri cileno espone a quello italiano 
l'attuale situazione del suo paese ed i progressi economici in corso. Vengono 
firmati due accordi per la cooperazione economica e la promozione dei rapporti 
culturali. Il Governo italiano pone il Cile fra i paesi di «prima priorità» nel qua­
dro della sua cooperazione in America Latina. 

maggio 
7, Roma: il Comitato di gestione della Sace migliora il trattamento assicura­

tivo sulle operazioni commerciali dirette in Cile. 
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9.5. Colombia 

luglio 1991 
10-11, Roma: ha luogo la riunione di Commissione mista itala-colombiana 

di cooperazione allo sviluppo. Guidate dal sottosegretario agli Esteri Borruso e 
dal ministro dei Lavori pubblici colombiano, Juan Felipe Gaviria, le delegazio­
ni formulano il programma di cooperazione per il triennio 1991-93. Nell'aprire 
i lavori, Borruso esprime le felicitazioni del Governo italiano per la proclama­
zione della nuova Costituzione in Colombia. 

9.6. Venezuela 

febbraio 
21, Roma: il Senato approva il ddl di ratifica ed esecuzione della conven­

zione di sicurezza sociale fra l'Italia e il Venezuela. 

10. America Centrale 

10.1. Cuba 

luglio 
20, L'Avana: quattro giovani irrompono nell'ambasciata italiana e chiedono 

asilo politico. Nasce in Italia una polemica a causa dell'intendimento della 
Farnesina di non voler accogliere i giovani come rifugiati politici, pur assicu­
rando loro la tutela dei diritti umani. 

giugno 
16-19: il sottosegretario agli Esteri, Butini, alla guida di una delegazione di 

funzionari del Ministero degli esteri e della Sace, è a Cuba per esaminare aspet­
ti di interesse bilaterale sulla cooperazione economica e commerciale. Nei col­
loqui con il ministro degli Esteri, Isidoro Malmierca, viene messa in luce la 
situazione di grave difficoltà del paese a causa della drastica contrazione 
dell'interscambio con i paesi dell'Est, ed il conseguente orientamento verso 
nuovi sbocchi di mercato da parte cubana. 

luglio 
7, Roma: Andreotti incontra il neopresidente della Dc cubana in esilio, José 

lgnacio Rasco. 

l 0.2. Messico 

luglio 
13, Città del Messico: Andreotti incontra le massime autorità messicane per 

discutere due temi centrali: il rilancio del dialogo politico con l'area centroame­
ricana e la privatizzazione delle industrie messicane. 
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febbraio 
2, Roma: la Farnesina rende noto che il Messico e l'Italia hanno firmato 

l'accordo bilaterale sul debito estero, in applicazione delle intese multilaterali 
sottoscritte a Parigi il 30 mag. 1989 per un ammontare complessivo di circa 60 
mld di dollari. 

aprile 
29, Roma: incontro fra il ministro De Miehelis e il suo collega messicano, 

Fernando Solana. Fra i temi discussi vi sono l'attuale situazione economica del 
paese latinoamericano con riferimento al piano di sviluppo del trattato di libero 
scambio fra Messico, Canada e Stati Uniti e la prossima visita del presidente 
Carlos Salinas de Gortari in Italia, prevista per lug. 

luglio 
5, Milano: il presidente Salinas inizia la visita ufficiale in Italia che lo vedrà 

in seguito a Torino e a Roma. Incontra alla Camera di commercio un gruppo di 
imprenditori e dirigenti di grandi aziende italiane, impegnati in un convegno 
sulle opportunità di investimento nel paese latinoamericano. 

· 8, Roma: Andreotti incontra Salinas. Nei colloqui viene sottolineato il posi-
tivo incremento della collaborazione fra i due paesi. I ministri degli Esteri ita­
liano e messicano, De Michelis e Solana, firmano una serie di intese fra le quali 
un accordo quadro di cooperazione economica che prevede di convogliare 
verso il Messico un flusso di capitali privati per un ammontare indicativo di 
500 mln di dollari per progetti pubblici e privati. Vengono inoltre siglati un 
accordo di collaborazione nella lotta al narcotraffico, uno sul turismo ed un pro­
tocollo culturale. 

l 0.3. Panama 

luglio 1990 
3, Roma: incontro fra il vicepresidente panamense, Ricardo Calder6n, e il 

presidente del Consiglio, Andreotti. Discusso il tema della ricostruzione del 
paese centroamericano. 
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CRONOLOGIE 

l. Breve cronologia dei principali eventi internazionali riguardanti il 
mondo occidentale, luglio 1990-luglio 1991 

luglio 
2-13 
5-6 

9-11 
16 

16 
17 

27 

2 

8 

20-14 sett. 

31 

1990 

Mosca: 28° Congresso del Pcus. 
Londra: si riunisce il Consiglio atlantico a livello dei capi di 
Stato e di Governo, avviando formalmente il processo di rifor­
ma dell'organizzazione. 
Houston: Vertice dei Sette. 
Stavropol: accordo Urss-Rft. L'Unione Sovietica acconsente a 
che la Germania unita appartenga alla Nato; la Rft s'impegna 
a limitare l'esercito tedesco a 370.000 effettivi, a finanziare il 
ritiro- entro il 1994 -delle truppe sovietiche dalla Rdt, ad 
accordare un aiuto di 12 mld di marchi e un credito senza inte­
ressi di 3 mld. 
Kiev: dichiarazione di sovranità dell'Ucraina. 
Parigi: nella terza riunione dei «2+4» (il foro negoziale delle 
due Germanie e delle quattro potenze vincitrici della seconda 
guerra mondiale) viene raggiunto un accordo sui confini tede­
sco-polacchi. 
Minsk: dichiarazione di sovranità della Bielorussia. 

Irkutsk-Mosca: colloqui tra Baker e Shevardnadze, in prepara­
zione del Vertice Usa-Urss. 
le truppe irachene invadono il Kuwait dando luogo alla crisi 
del Golfo (v. infra: sez. 4). 
Baghdad: il Governo iracheno proclama l'annessione del 
Kuwait. 
Ginevra: IV Conferenza di revisione del trattato di non proli­
ferazione nucleare (Tnp). 
Berlino Est: Rft e Rdt siglano il trattato di Stato che fissa al 3 
ott.l'unificazione delle due Germanie. 
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settembre 
9 

12 

25 

ottobre 
3 
5 
27-28 

novembre 
17 

19-21 

26 

27 

29 

dicembre 
2 

6 

Helsinki: Vertice fuori programma tra Bush e Gorbaciov a 
proposito della crisi apertasi nel Golfo. 
Mosca: il trattato sugli aspetti esterni dell'unificazione tedesca 
viene firmato nel corso della quarta e ultima riunione dei 
«2+4». L'indomani, Urss e Rft raggiungono l'intesa su quattro 
trattati bilaterali: cooperazione economica, buon vicinato, riti­
ro delle truppe sovietiche dalla Germania e status delle truppe 
nella ex Rdt. 
Washington: si tiene la 45a assemblea annuale del Fmi e della 
Banca mondiale; viene annunciata la formazione del Gulf 
Crisis Financial Coordination Group. 

unificazione delle due Germanie. 
Londra: il Regno Unito entra nello Sme. 
Roma: Consiglio europeo straordinario. Il passaggio alla 
seconda fase dell'Vero viene fissato al l 0 gen. 1994, con 
l'opposizione della Gran Bretagna. L'opposizione della signo­
ra Thatcher ad una maggiore integrazione europea provocherà 
il l 0 nov. le dimissioni del vice primo ministro, Geoffrey 
Howe. 

Vienna: i 34 paesi aderenti alla Csce sottoscrivono il 
Documento di Vienna sulle misure per il rafforzamento della 
fiducia e della sicureZza (Csbm). 
Parigi: Vertice della Csce. Adottata la Carta di Parigi per una 
nuova Europa. I leader della Nato e del Patto di Varsavia 
siglano il trattato Cfe. 
Vienna: si apre formalmente il nuovo ciclo di colloqui sulla 
riduzione delle forze convenzionali (Cfe lA). 
Londra: Johh Major è il nuovo primo ministro inglese, 
all'indomani delle dimissioni di Margaret Thatcher (22 nov.). 
New York: il Consiglio di sicurezza dell'Onu adotta la risolu­
zione 678 che autorizza l'uso della forza contro l'Iraq se que­
sti non si conformerà entro ill5 gennaio 1991 a tutte le risolu­
zioni adottate in precedenza dali' Onu. 

il cancelliere Helmut Kohl vince le elezioni condotte 
nell'insieme della Germania (le prime libere dal nov. 1932). 
La coalizione Cdu, Csu, Fdp, al potere dall' ott. 1982, ottiene il 
55% dei voti. 
Ginevra: i negoziati dell'Uruguay Round sono sospesi a data 
da destinarsi (nel Vertice di Londra, 15-17 lug. 1991, i Sette 
decideranno di riprenderli a dic. 1991). 
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14-15 

17-18 

20 

26 

gennaio 
5 

7-18 

9 

12-13 

15 

16 

17 

29 

febbraio 
9 

20 

24 

25 

Roma: Consiglio europeo. Inizio delle Conferenze intergover­
native sull'Uem e l'Unione politica. 
Bruxelles: riunione ministeriale del Consiglio atlantico. Viene 
sottolineata la legittimità di un'identità europea di difesa. 
Mosca: Shevardnadze annuncia le dimissioni nel corso di un 
drammatico discorso pronunciato durante i lavori del 
Congresso dei Deputati del popolo. 
Mosca: il primo ministro, Ryzhkov, rassegna le dimissioni. 
Gli succede (14 gen.) Pavlov, ex ministro delle Finanze. 

1991 

Mosca: il Comitato esecutivo del Comecon decide lo sciogli­
mento dell'organizzazione e la sua sostituzione con una nuova 
associazione, l'Organizzazione per la cooperazione economica 
internazionale, che peraltro non diverrà mai operativa. 
New Y ork: si svolge la conferenza sugli emendamenti al trat­
tato per il bando parziale dei test nucleari (Ptbt). 
Ginevra: fallisce l'incontro fra Aziz e Baker. Aziz rifiuta di 
trasmettere a Saddam Hussein una lettera di Bush. 
Vilnius: attacco dei reparti speciali dell'Esercito alla sede 
della televisione lituana. n bilancio è di tredici morti e oltre 
duecento f~riti. 
Mosca: Bèssmertnykh viene nominato ministro degli Esteri 
dell'Urss. 
Iraq: la coalizione multinazionale dà il via, poco prima della 
mezzanotte, ali' operazione «tempesta nel deserto» per la libe­
razione del Kuwait. 
Bonn: il Bundestag elegge Kohl alla carica di cancelliere per 
la quarta volta. L'indomani si insedia il nuovo Governo, com­
posto da 19 ministri, di cui tre provenienti dall'ex Rdt. 
Washington: primo incontro tra Baker e Bessmertnykh. Le 
prospettive del Vertice Usa-Urss appaiono deboli. 

Lituania: il referendum indipendentista vede prevalere il «SÌ» 
con oltre il 90% dei voti. 
Praga: Havel inaugura formalmente il Segretariato Csce, isti­
tuzione permanente creata dal Vertice di Parigi. Direttore del 
Segretariato è Nils Eliasson. 
Kuwait: ha inizio l'offensiva di terra della coalizione multina­
zionale. 
Budapest: il Vertice dei ministri degli Esteri e della Difesa del 
Patto dì V arsa via decide lo scioglimento delle strutture milita­
ri dell'alleanza, con effetto dal 31 mar. Contrasti tra l'Urss e 
gli altri paesi sull'opportunità di preservare le strutture politi­
che. 
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27 

marzo 
2 

4 

17 

18 

29 

aprile 
8 
12 

15-17 
23 

maggio 
13 

16 

giugno 
lo 

6-7 

W ashington: Bush annuncia la liberazione del Kuwait e la 
sconfitta irachena. 

New Y ork: il Consiglio di sicurezza adotta la risoluzione 686 
che stabilisce le condizioni del cessate il fuoco nel Golfo. 
Mosca: il Soviet supremo ratifica il trattato sugli aspetti ester­
ni dell'unificazione tedesca, dopo gli Usa (ott.), il Regno 
Unito (nov.) e la Francia (dic.). Tramar. e apr. vengono anche 
ratificati i quattro trattati bilaterali con la Rft. 
Urss: referendum pansovietico sul mantenimento dell'Unione 
rinnovata. li 76,4% è favorevole, ma sei Repubbliche boicotta­
no la consultazione. 
Vienna: il ministro degli Esteri austriaco, Alois Mock, inaugu­
ra il Centro per la prevenzione dei conflitti, un'altra delle 
strutture permanenti della Csce creata dal Vertice di Parigi. Lo 
dirige Bent Rosenthal. 
Roma: il Governo pentapartito, guidato da Andreotti, rassegna 
le dimissioni. 

Lussemburgo: Consiglio europeo straordinario. 
Roma: si insedia il nuovo Governo, quadripartito per il pas­
saggio del Pri all'opposizione. Andreotti confermato presiden­
te del Consiglio. 
Londra: inaugurazione della Berd. 
Novoe Ogorevo: Gorbaciov e i presidenti di nove Repubbliche 
siglano un patto - che non avrà seguito - inteso a rinnovare la 
struttura dell'Unione fra le Repubbliche sovietiche. 

Bush annuncia una modifica sostanziale della posizione ame­
ricana sul disarmo chimico, dichiarando di impegnarsi, senza 
più porre condizioni, alla distruzione dell'intero arsenale chi­
mico americano entro 10 anni dall'entrata in vigore della 
Convenzione sulle armi chimiche (Cwc) e di rinunciare al 
diritto all'uso delle armi chimiche per rappresaglia. 
Parigi: Mitterrand nomina Edith Cresson primo ministro, in 
sostituzione di Michel Rocard, capo del Governo dal mag. 
1988. 

a tre anni dali' entrata in vigore del trattato Inf americani e 
sovietici hanno completato, come previsto dal trattato, l' elimi­
nazione totale dei missili nucleari a raggio intermedio. 
Copenaghen: riunione ministeriale del Consiglio atlantico. 
Viene emessa una dichiarazione sulla partnership con i paesi 
dell'Europa centro orientale e una dichiarazione che sottolinea 
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12 

12-14 

19-20 
28 

28-29 

luglio 
lo 

8 

15-17 
17 

30-31 

il ruolo centrale della Nato per la sicurezza dell'Europa nella 
nuova situazione. 
Russia: Eltsin trionfa nelle prime elezioni presidenziali a suf­
fragio diretto. I sindaci radicali di Mosca e Leningrado, Popov 
e Sobciak, ottengono la delezione. A Leningrado si svolge 
anche un referendum popolare che decide il ripristino del 
nome d'origine della città, San Pietroburgo. 
Praga: conferenza sulla «Confederazione europea». Havel 
respinge la proposta di Mitterrand di stabilire un' organizzazio­
ne europea che escluda gli Usa. 
Berlino: prima riunione del Consiglio della Csce. 
Budapest: viene annunciato formalmente lo scioglimento del 
Comecon. 
Lussemburgo: Consiglio europeo, dedicato prevalentemente 
alla crisi jugoslava. 

Praga: viene firmato il protocollo che sancisce il formale scio­
glimento del Patto di V arsa via. 
Varsavia: l'Ufficio per le libere elezioni, istituzione della 
Csce, inizia la propria attività. Direttore dell'Ufficio è il diplo­
matico italiano Luchino Cortese. 
Londra: Vertice dei Sette. 
Londra: a conclusione del Vertice dei Sette, Gorbaciov incon­
tra i leader occidentali. 
Mosca: Vertice Bush-Gorbaciov. Viene firmato il trattato 
Start. 

2. Cronologia dell'evoluzione nell'Europa centro orientale, luglio 1990-
luglio 1991 

luglio 
3 

5 

agosto 
3 

1990 

Praga: il primo ministro, Marian Calfa, illustra in Parlamento 
il programma del nuovo Governo, all'indomani delle libere 
elezioni svoltesi 1'8 e 9 giugno. 
Praga: l'Assemblea federale rielegge Vaclav Havel alla carica 
di presidente della Repubblica. 

" Budapest: Arpad Goncz, presidente ad interim dal 2 mag. 
1990, è confermato alla Presidenza della Repubblica dal 
Parlamento, dopo che il 29 lug. il referendum proposto dai 
socialisti (ex comunisti) per l'elezione diretta del capo dello 
Stato era stato annullato per la scarsa affluenza (13,8% ). 
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settembre 
13-14 

14 

16-18 

18 

27 

ottobre 
lo 

13 

14 

18 

18 

novembre 
6 
9 

14 

15 

16 

20 

Praga: visita di François Mitterrand. TI presidente francese rin­
nova la sua proposta di Confederazione europea. 
V arsa via: con l'approvazione da parte della Camera della 
nomina di tre nuovi ministri si completa il rimpasto governati­
v o, avviato da Tadeusz Mazowiecki il 6 lug. con l'esclusione 
di tre dei quattro ministri comunisti. 
Praga: visita ufficiale del primo ministro inglese, Margaret 
Thatcher. Ribadito l'appoggio di Londra a una rapida adesione 
alla Ce dei paesi dell'Europa centro orientale. 
Budapest: il Parlamento approva il piano governativo sulle 
privatizzazioni. 
Zakopane: riunione dei vice ministri della Difesa di Polonia, 
Cecoslovacchia e Ungheria. 

V arsa via: J aruzelski firma il decreto che indice elezioni presi­
denziali a suffragio universale per il 25 nov., dopo aver 
annunciato il 19 set. la propria disponibilità a rassegnare le 
dimissioni. 
Praga: V aclav Klaus, ministro delle Finanze, viène eletto pre­
sidente del Forum civico, il movimento che ha guidato la 
«rivoluzione di velluto». 
Ungheria: secondo turno delle elezioni amministrative (il 
primo si è svolto il 30 set.), caratterizzate da una flessione dei 
partiti governativi e dal successo dei candidati indipendenti. 
Praga: Lubos Dobrovsky, sottosegretario agli Esteri e membro 
fondatore di «Charta 77 », viene nominato ministro della 
Difesa in sostituzione del gen. Miroslav Vacek. 
V arsavia: riunione dei vice ministri degli Esteri di Polonia, 
Cecoslovacchia e Ungheria. Un secondo incontro avrà luogo il 
28 dic. a Praga. 

Strasburgo: adesione dell'Ungheria al Consiglio d'Europa. 
Varsavia: la Camera bassa vota la confisca dei beni del 
disciolto Poup. 
Varsavia: i ministri degli Esteri di Rft e Polonia siglano il trat­
tato sui confini tedesco-polacchi. 
V arsa via: si apre il negoziato sul ritiro dell'Armata rossa dalla 
Polonia. 
Praga: il Parlamento approva il progetto di legge che prevede 
la confisca dei beni del partito comunista. L'indomani giunge 
in Cecoslovacchia in visita ufficiale il presidente Bush. 
Parigi: il primo ministro ungherese, J6zsef Antall, annuncia 
che i sei componenti del Patto di V arsa via hanno raggiunto 
l'accordo per sciogliere l'alleanza entro l'inizio del1992. 
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Cecoslovacchia: elezioni amministrative. Flessione del Forum 
CIVICO. 

Polonia: primo turno delle elezioni presidenziali. Lech W alesa 
ottiene il 39,9% dei voti, qualificandosi per il ballottaggio del 
9 dic. assieme all'uomo d'affari Stanislaw Tyminski (23,1 %). 
Il primo ministro Mazowiecki, clamorosamente sconfitto 
(18,1 %), annuncia le dimissioni del Governo, mentre il candi­
dato dell'ex partito comunista, Wlodzimierz Cimoszewicz, 
giunge quarto con il 9,2%. L'affluenza è del 60%. 

Polonia: W alesa è eletto presidènte con il 74,3%. In seguito, il 
leader sindacale annuncia le dimissioni dalla guida di 
Solidamosc (12 dic.) e nomina l'economista Jan Bielecki alla 
carica di primo ministro (29 dic.). 
Praga: il Parlamento approva un emendamento alla 
Costituzione che modifica la divisione dei poteri tra il 
Governo federale e le Repubbliche cèca e slovacca. 
Budapest: Antall effettua un rimpasto del suo Governo, dopo 

· essere stato confermato presidente del Forum democratico dal 
congresso del 15-16 dicembre. Un secondo rimpasto avviene 
il12 gen. 1991. 

1991 

Praga: il Governo vara le prime misure della riforma economi­
ca, comprendenti la liberalizzazione dei prezzi, la privatizza­
zione delle piccole imprese e la convertibilità interna della 
corona. 
V arsa via: scissione nel gruppo parlamentare di Solidamosc. 
43 deputati e 27 senatori formano l'Unione 'democratica, gui­
data da Bronislaw Geremek. 
Budapest: svalutazione dell5% del fiorino. 
V arsa via: la Camera bassa approva la composizione del nuovo 
Governo, dopo aver ratificato la nomina di Bielecki a primo 
ministro (5 gen.). I titolari dei principali dicasteri (Esteri,_ 
Finanze e Difesa) del gabinetto di Mazowiecki vengono con­
fermati. 
Praga: congresso del Forum civico. Vince la linea del ministro 
K.laus (confermato alla guida del Forum), volta alla trasforma­
zione del movimento in partito e favorevole ad un'accentua­
zione del programma di riforme economiche del Governo in 
senso !iberista. La svolta è duramente osteggiata dalla mino­
ranza liberai, guidata dal ministro degli Esteri, Jiri Dienstbier. 
Praga: all'indomani dello scoppio delle ostilità nel Golfo, il 
Parlamento cecoslovacco ratifica un accordo con l'Arabia 
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Saudita sull'invio di unità specializzate nella decontaminazio­
ne chimica. Gli altri paesi dell'Europa centro orientale contri­
buiscono alla coalizione con due navi ospedale (Polonia), e 
con personale medico (Ungheria). 
Budapest: i ministri degli Esteri di Cecoslovacchia, Polonia e 
Ungheria annunciano il completo e simultaneo ritiro dei tre 
paesi dal Patto di Varsavia entro il l o lug. 1991. 
Contemporaneamente, i ministri della Difesa di Ungheria e . 
Cecoslovacchia siglano un trattato di difesa bilaterale, di dura­
ta quinquennale .. 

Visegnid: 2° Vertice dei capi di Stato e di Governo di 
Cecoslovacchia, Polonia e Ungheria. Siglata una dichiarazione 
in cui si auspica la «totale integrazione» (politica, economica 
e di sicurezza) dei tre paesi nelle istituzioni europee. 
Strasburgo: la Cecoslovacchia aderisce al Consiglio d'Europa. 
Praga: il Parlamento approva le normative che regolano la 
restituzione dei beni confiscati dal regime comunista e la pri­
vatizzazione, a partire dal l 0 apr., delle grandi imprese statali. 
n 27 viene istituita la Cmte costituzionale. 
Danzica: 3° congresso di Solidarnosc. Marian Krzaklewski 
viene eletto a sorpresa alla guida del sindacato. Sconfitto il 
candidato di W alesa, Bogdan Borusewicz. 
Praga: un congresso straordinario del Forum civico formalizza 
la scissione tra le due componenti. Dalla separazione nascono 
il Partito democratico civico e il Movimento civico, i cui con­
gressi di fondazione si tengono rispettivamente a Olomouc 
(20-21 apr.) e a Praga (27 apr.). Klaus (Pdc) e Dienstbier (Mc) 
sono eletti alla guida dei due partiti. 
V arsa via: i ministri della Difesa di Polonia e Cecoslovacchia 
siglano un accordo di cooperazione militare basato sullo 
scambio di informazioni. n 30 mar. è la volta di un'intesa tra 
Polonia e Ungheria. 

V arsa via: congresso di fondazione dell'Alleanza di centro, 
un'altra formazione politica nata da Solidarnosc. La guida 
Jaroslaw Kaczynski. Il 14 mar. viene invece fondato da 
Tyminski il Partito X. 
Praga: i massimi esponenti istituzionali e politici raggiungono 
un accordo di principio sulla nuova Costituzione. L'indomani, 
numerosi leader politici slovacchi criticano l'intesa, auspican­
do una totale sovranità della Slovacchia. Lo stesso motivo 
porta, il 6 mar., il primo ministro slovacco, Vladimir Meciar, 
ad abbandonare «Pubblico contro la violenza» per fondare una 
nuova formazione, la «Piattaforma per una Slovacchia demo-
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cratica». La scissione sarà formalizzata nel congresso straordi­
nario del «Pubblico contro la violenza», svoltosi a Kosice il 27 
aprile. 
il commissario della Ce per le Relazioni esterne, Frans 
Andriessen, si reca in missione in Europa centro orientale, 
visitando Polonia, Cecoslovacchia, Ungheria (che da feb. 
hanno iniziato un negoziato per un accordo di associazione), 
Bulgaria e Romania. Il giorno prima, veniva deciso dalla Ce 
un aiuto per 100 mln di Ecu a favore di Bulgaria e Romania. 
il 50% del debito estero polacco viene condonato dal Club di 
Parigi. 
Bruxelles: visita di Havel alle istituzioni comunitarie e alla 
Nato. 
Praga: il Parlamento approva l'abolizione del monopolio stata­
le nel settore radio-televisivo. 
Washington: Bush comunica a Walesa, giunto in visita negli 
Stati Uniti, la decisione del Governo americano di tagliare il 
70% del debito polacco verso gli Usa, pari a circa 2,9 mld di 
dollari. 

Bruxelles: Walesa giunge in Belgio per incontrare il primo 
ministro, Wilfried Martens, il presidente della Commissione 
Ce, J acques Delors, e il segretario generale della Nato, 
Manfred Worner. Il presidente polacco si reca quindi a Parigi 
(9-11), dove firma con Mitterrand un trattato di amicizia 
decennale, e a Londra (23-25), dove viene siglata una dichia­
razione congiunta bilaterale con il primo ministro britannico, 
JohnMajor. 
il Fmi annuncia un finanziamento alla Polonia per 1.828,6 mln 
di Dsp. 
V arsa via: il Movimento civico-azione democratica, fondato a 
lug. da una componente di Solidarnosc, annuncia la propria 
rifondazione come Movimento social-democratico. Lo guida 
Zbigniew Bujak. 
Bratislava: il Parlamento slovacco vota le dimissioni del 
primo ministro Meciar, sostituendolo con Jan Carnogursky, 
leader del Movimento cristiano democratico e vice primo 
ministro uscente. 

Varsavia: lo zloty viene svalutato del14,4%. 
Budapest: Imre Pozsgay, già esponente di primo piano del 
Psu, e Zoltan Biro, transfuga del Forum democratico, lanciano 
una nuova forza politica, la Federazione nazionaldemocratica. 
W alesa giunge in Israele per una visita ufficiale di quattro 
gwrm. 
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Praga: approvata dal Parlamento la legge sulla restituzione 
delle terre confiscate··dopo la presa del potere comunista (feb. 
1948). 

V arsa via: la Banca mondiale annuncia un prestito alla Polonia 
di 100 mln di dollari. L'indomani viene reso noto dal Governo 
che il tasso di disoccupazione ha raggiunto il 7,7%. 
Bonn: Kohl e Bielecki siglano un trattato di buon vicinato e 
armctzia. 
Budapest: si completa il ritiro dell'Armata rossa dall'Un­
gheria. 
Banska Bystrica: congresso di fondazione del «Movimento 
per una Slovacchia democratica» (già «Piattaforma per una 
Slovacchia democratica»). Confermata la leadership di 
Meciar. 
Budapest: il Parlamento approva in via definitiva la legge che 
risarcisce i proprietari dei beni nazionalizzati. 
Varsavia: il Governo annuncia un piano di privatizzazioni di 
400 imprese statali. 
Praga: si completa il ritiro dell'Armata rossa dalla 
Cecoslovacchia. 

V arsa via: dopo un mese di contrasti con il Parlamento, W alesa 
firma la legge elettorale, di tipo proporzionale, per le elezioni 
politiche del27 ott. 1991, le prime completamente libere. 
Praga: varata dal Parlamento la legge che consente di indire 
un referendum istituzionale sulla forma di Stato. 
stallo nei negoziati sul ritiro dell'Armata rossa dalla Polonia. 
Varsavia chiede che le operazioni si completino entro il1991, 
mentre i sovietici propongono come scadenza il1993. 

3. Cronologia dell'evoluzione nei Balcani, luglio 1990-luglio 1991 

luglio 
2 

2 

1990 

Belgrado: in un referendum istituzionale, la schiacciante mag­
gioranza dei serbi vota a favore di una nuova Costituzione 

· della Repubblica (in vigore dal 28 set.) che abolisce di fatto 
l'autonomia della Vojvodina e del Kosovo. Gli albanesi del 
Kosovo boicottano la consultazione e dichiarano indipendente 
la provincia. 
Lubiana: il Parlamento sloveno approva una dichiarazione che 
proclama la piena sovranità della Repubblica. 
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Sofia: il presidente Petur Mladenov è costretto alle dimissioni, 
dopo che le opposizioni hanno reso nota una registrazione in 
cui il leader bulgaro auspicava l'intervento dei carri armati per 
reprimere una manifestazione antigovernativa, svoltasi il 14 
dic.l989. 
Tirana: il leader Ramiz Alia annuncia un rimpasto governati­
vo. Sono esclusi dall'esecutivo alcuni esponenti dell'ala orto­
dossa, tra cui il ministro dell'Interno, Simon Stefani. 
Tirana: il regime concede il visto d'espatrio a circa 5.000 alba­
nesi, rifugiatisi, nei giorni precedenti, ali' interno di numerose 
sedi diplomatiche straniere. 
Belgrado: il congres.so del Partito comunista serbo si conclude 
con la decisione di modificare il nome in Partito socialista. 
Bucarest: i due rami del Parlamento approvano la legge sulle 
privatizzazioni. 
Zagabria: il Parlamento croato approva delle modifiche costi­
tuzionali, fortemente criticate dalla minoranza serba che 
risponde proclamando la sovranità e l'autonomia di tutti i 
serbi della Croazia. 

Sofia: Zhelyu Zhelev, leader dell'Ufd, la principale forza 
d'opposizione, viene eletto presidente della Repubblica. Alla 
guida dell'Ufd gli succede Petur Beron. 
Bucarest: la magistratura ordina la scarcerazione di Marian 
Munteanu, presidente della Lega degli studenti, arrestato il 14 
gmgno. 
Tirana: il Governo albanese annuncia l'adesione al Tnp. 
Zagabria: il Parlamento dimette il comunista Stipe Suvar dalla 
carica di rappresentante della Croazia nella Presidenza collet­
tiva federale, sostituendolo con Stipe Mesic, primo ministro 
uscente. Nuovo capo del Governo croato diviene Josip 
Manolic. 

Kacanik: una riunione clandestina di 111 deputati del­
l' Assemblea provinciale del Kosovo (sciolta d'autorità dal 
Governo serbo a giu.) stabilisce il ripristino dell'organo legi­
slativo. 
Sofia: Andrei Lukanov, esponente del Partito socialista (ex 
comunista), viene eletto primo ministro. L'opposizione si 
rifiuta di entrare nell'esecutivo. nato dalle libere elezioni del 
lO e 17 giugno. 

Belgrado: la decisione del Parlamento sloveno di porre sotto la 
propria giurisdizione la Forza di difesa territoriale (28 set.) 
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viene criticata duramente nel corso di una riunione straordina­
ria della Presidenza collettiva federale. 
Belgrado: il Parlamento federale ratifica la nomina di Mesic a 
rappresentante della Croazia nella Presidenza collettiva. Mesic 
ricopre inoltre la carica di vicepresidente della Repubblica. 
Tirana: incontro dei ministri degli Esteri di Albania, Bulgaria, 
Grecia, Jugoslavia, Romania e Turchia. 

Tiran.a: nel corso del plenum del Cc del Pia, Alia annuncia 
alcune modifiche alla Costituzione del 1976. Si ridefinisce il 
ruolo guida del partito e viene garantita la libertà religiosa. 
Skopje: il primo turno delle elezioni politiche in Macedonia 
inaugura un intenso autunno elettorale in Jugoslavia, che com­
pleta il processo di libere elezioni nelle sei Repubbliche, 
avviato da Slovenia e Croazia in aprile. Nella Bosnia-Erze­
govina (18 nov., 2 e 9 dic.) e in Macedonia (25 nov. e 9 dic.) 
prevalgono i movimenti nazionalisti, mentre in Serbia (9 e 23 
di c.) e Montenegro (9 e 16 di c.) s'impongono i comunisti che 
conquistano anche la Presidenza, eletta a suffragio universale, 
con Slobodan Milosevic (Serbia, 9 dic.), e con Momir 
Bulatovic (Montenegro, 23 dic.). 
Belgrado: in un discors·o tenuto al Parlamento federale, il 
primo ministro, Ante Markovic, attacca duramente i dirigenti 
di Slovenia, Croazia e Serbia, accusandoli di ostacolare le 
riforme politiche ed economiche varate dall'esecutivo. 
Bucarest: il programma di riforme economiche avviato dal 
Governo viene duramente criticato dalle opposizioni con una 
massiccia manifestazione di protesta, indetta nell'anniversario 
della rivolta di Brasov del1987. 
Sofia: il Parlamento vota a schiacciante maggioranza la modi­
fica del nome ufficiale del paese, da Repubblica popolare di 
Bulgaria a Repubblica di Bulgaria. 
Sofia: il Governo di Lukanov è costretto alle dimissioni da 
una serie di manifestazioni di protesta delle opposizioni e da 
uno sciopero generale. 

Sofia: Beron annuncia le dimissioni da leader dell'Ufd. Gli 
succede Filip Dimitrov (11 dic.). 
Tirana: in risposta a una serie di manifestazioni di protesta 
svoltesi in diverse città, Alia annuncia l'introduzione del pluri­
partitismo e un nuovo rimpasto. L'indomani, un gruppo di 
intellettuali e di studenti fonda a Tirana la prima forza politica 
organizzata d'opposizione, il Partito democratico. 
Bucarest: sei partiti d'opposizione, tutti presenti in 
Parlamento, fondano la Convenzione nazionale per il ripristi-
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no della democrazia. Vi aderiscono i tre partiti «storici» (libe­
rale, contadino cristiano democratico e socialdemocratico), 
due gruppi ecologisti, e il partito della minoranza ungherese. 
Nello stesso giorno, l'Alleanza civica, movimento dell' oppo­
sizione extraparlamentare, tiene il congresso di fondazione, ed 
elegge come leader Munteanu, mentre a Timisoara viene 
indetto uno sciopero generale, che culmina con la richiesta di 
dimissioni del presidente e del Governo. 
Sarajevo: i tre maggiori partiti nazionalisti della Bosnia­
Erzegovina, espressioni delle componenti musulmana, serba e 
croata, raggiungono un accordo in base al quale la Presidenza 
della Repubblica è attribuita al musulmano Alija Izetbegovic, 
la guida del Governo al croato Jure Pelivan, e la Presidenza 
del Parlamento al serbo Momcilo Krajisnik. I tre partiti hanno 
conquistato tutti e sette i seggi della Presidenza collettiva, 
eletta a suffragio universale il 18 no v. 
Sofia: il Parlamento vota la fiducia al Governo di grande coa­
lizione guidato dall'indipendente Dimitur Popov. 
Lubiana: referendum sull'indipendenza della Slovenia. Il 
94,6% dei votanti si dice favorevole alla secessione se entro 
sei mesi non sarà raggiunto un accordo tra le sei Repubbliche 
che modifichi profondamente l'assetto istituzionale del paese. 
In precedenza (21 dic.), a Zagabria, il Parlamento croato pro­
mulgava la nuova Costituzione, che prevede il diritto alla 
secesstone. 

1991 

Belgrado: il dinaro viene svalutato del22,2%. 
Belgrado: la Presidenza collettiva ordina ai Governi di 
Croazia e Slovenia di consegnare ali' esercito federale, entro 
dieci giorni, tutte le armi in loro possesso. Il 15 gen. le due 
Repubbliche comunicano ufficialmente il loro rifiuto e il 20 
siglano un patto di mutua difesa. 
Jugoslavia: si chiudono con un nulla di fatto i colloqui tra le 
sei Repubbliche sulla futura struttura costituzionale del paese. 
Belgrado: la Corte costituzionale annulla la dichiarazione di 
sovranità slovena. 
Belgrado: il Parlamento serbo nomina Dragutin Zelenovic alla 
carica di primo ministro, mentre il giorno seguente Milo 
Djukanovic è eletto capo del Governo del Montenegro. 
Tirana: il Governo annuncia lo slittamento della data delle ele­
zioni dallO feb. al 31 mar., accogliendo così la richiesta delle 
opposizioni. Nascono altre due forze politiche: il Partito eco­
logista (7 gen.) e il Partito repubblicano (11). 
Skopje: il Parlamento macedone adotta all'unanimità una 
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dichiarazione di sovranità della Repubblica, che include "il 
diritto alla secessione dalla Jugoslavia. In seguito (27), 
l'assemblea elegge il comunista Kiro Gli goro v alla Presidenza 
della Repubblica, grazie ad un'intesa raggiunta tra tutte le 
principali formazioni politiche. 
Belgrado: l'esercito federale ordina l'arresto del ministro della 
Difesa croato, gen. Martin Spegelj, accusandolo di sedizione. 
n 20 feb. la magistratura militare apre il procedimento formale 
di accusa. 
Sofia: il Parlamento approva il programma di riforma econo­
mica. li giorno seguente scatta l'eliminazione dei sussidi ai 
prezzi dei principali generi di prima necessità. 
Tirana: secondo rimpasto governativo in meno di sei settima­
ne. 

Belgrado: Jugoslav Kostic è il nuovo rappresentante della 
Vojvodina nella Presidenza federale, in sostituzione di 
Zelenovic (v. supra: 15 gen.). 
Londra: visita ufficiale nel Regno Unito del presidente bulga­
ro, Zhelev. 
Lubiana: il Parlamento sloveno approva a grande maggioranza 
una risoluzione sulla «dissociazione dalla Jugoslavia». L'indo­
mani, a Zagabria, il Parlamento croato vara una risoluzione 
che stabilisce il primato della legislazione croata su quella 
federale. 
Tirana: in risposta a una nuova serie di manifestazioni di pro­
testa, sfociate clamorosamente con l'abbattimento della statua 
di Hoxha nella piazza principale della capitale, Alia decide di 
assumere direttamente la «direzione degli affari dello Stato», 
formando un Consiglio presidenziale e nominando un 
Governo provvisorio, guidato da Fatos Nano (22). Confermati 
solo nove dei 24 ministri uscenti. 
Sofia: si apre il processo contro Todor Zhivkov. L'ex dittatore 
è accusato di appropriazione indebita per circa 9 mln di dollari 
e di abuso di potere. 
Knin: un gruppo di comuni della Krajina, regione della 
Croazia a maggioranza serba, dichiara la separazione da 
Zagabria. L'indomani, violenti scontri interetnici si verificano 
nella regione a Pakrac, provocando ,l'intervento dell'esercito 
federale, inviato da Borisav Jovic, rappresentante serbo nella 
Presidenza collettiva e presidente di turno della Federazione. 

circa 20.000 profughi albanesi giungono via mare in Puglia 
(Bari, Otranto e Brindisi). Per affrontare la crisi il vicepresi­
dente del Consiglio italiano, Claudio Martelli, si reca a Tirana 
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(11), mentre il ministro degli Esteri albanese, Muhamet 
Kapllani, giunge a Roma (13). 
Belgrado: l'opposizione anticomunista, guidata da Vuk 
Draskovic, leader del Movimento di rinascita serbo, chiede le 
dimissioni di Milosevic con un'imponente manifestazione. 
L'intervento delle forze dell'ordine provoca due morti, novan­
ta feriti e 636 arrestati, tra i quali Draskovic. Jovic chiede di 
affidare all'esercito federale l'esecuzione di non meglio preci­
sate «misure d'emergenza». La bocciatura della proposta pro:. 
vocale sue dimissioni (15), e quelle del montenegrino Nenad 
Bucin e del rappresentante della Vojvodina, Kostic, mentre 
Riza Sapunziju, rappresentante del Kosovo, viene richiamato 
per non aver appoggiato la posizione serba. Il 19, lo Stato 
maggiore esprime con un comunicato il rifiuto di assumere un 
ruolo politico, e l'indomani il Parlamento serbo respinge le 
dimissioni di Jovic, reintegrandolo nella Presidenza federale. 
Sejdo Baramovic viene nominato al posto di Sapunziju, men­
tre Bucin, che non ritira le dimissioni, è sostituito dal presi­
dente montenegrino, Bulatovic. 
il Fronte di salvezza nazionale, al potere in Romania dopo la 
caduta di Ceausescu, celebra il suo l 0 congresso. Lo guida 
Petre Roman, primo ministro. 
Skopje: il Parlamento macedone vota la fiducia al nuovo 
Governo, presieduto da Nikola Kljusev. 
i presidenti delle sei Repubbliche jugoslave iniziano una serie 
di incontri settimanali sul futuro del paese. 

Albania: si svolgono le prime libere elezioni. Il Pia ottiene la 
maggioranza assoluta conquistando 169 seggi su 250, mentre 
il Partito democratico emerge come la principale forza alterna­
tiva con 75 deputati. All'indomani del primo turno si svolgono 
numerose manifestazioni di protesta dell'opposizione, che 
accusa il regime di brogli. A Scutari quattro persone vengono 
uccise dalla polizia, tra cui il leader locale dei democratici, 
Arben Broxhi (2). 
Bucarest: il Governo romeno avvia la seconda fase del pro­
gramma di liberalizzazione dei prezzi. n leu viene svalutato 
del 72%. L'8 apr. il Parlamento approva la legge sull'investi­
mento estero, mentre il Fmi annuncia un prestito pari a 7 48 
mln di dollari (11). 
Krajina: i serbi della regione si dichiarano parte integrante 
della Repubblica serba. 
Mosca: nel corso di una visita ufficiale del presidente lliescu, 
Romania e Urss siglano un trattato di amicizia. 
Slovenia: nel terzo incontro tra i sei presidenti viene raggiunto 
un accordo per indire un referendum sulla futura struttura del 
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paese, ma successive divergenze sulle modalità d' effettuazio­
ne fanno naufragare la proposta (29). 
Zagabria: il Governo annuncia l'istituzione di una Guardia 
nazionale croata. 
Bucarest: Mitterrand giunge in Romania in visita ufficiale, la 
prima di un capo di Stato occidentale dopo la caduta di 
Ceausescu. Critiche dell'opposizione romena, che definisce la 
visita «inopportuna». 
Belgrado: il primo ministro, Markovic, annuncia la svalutazio­
ne del dinaro del 30%. 
Bucarest: il primo ministro, Roman, annuncia un rimpasto. 
Due candidature non vengono ratificate dal Parlamento. Il 
ministro delle Finanze uscente, TheodorStolojan, viene nomi­
nato alla guida dell'agenzia governativa per le privatizzazioni 
(14mag.). 
Tirana: il Parlamento albanese, in base alla Costituzione prov­
visoria approvata il giorno prima, elegge Alia alla Presidenza 
della Repubblica, con 172 voti su 245. Sempre in base alla 
nuova Costituzione, il nome ufficiale del paese, omettendo gli 
aggettivi socialista e popolare, diviene Repubblica d'Albania. 

Tirana: Alia rassegna le dimissioni dalla guida del partito, per 
incompatibilità con la carica di presidente della Repubblica. 
W ashington: gli Stati Uniti decidono di congelare gli aiuti alla 
Jugoslavia. 
Lubiana: la Slovenia annuncia che il 26 giu. avverrà la seces­
sione dalla Jugoslavia. Cresce la tensione tra la Forza di difesa 
territoriale e l'esercito federale. 
Belgrado: in seguito all'intensificarsi degli scontri interetnici 
nella Krajina, la Presidenza collettiva decide di conferire mag­
giori poteri all'esercito federàle presente in Croazia, e di isti­
tuire una commissione d'inchiesta. In precedenza, un'altra riu­
nione della Presidenza aveva visto la netta spaccatura sulla 
proposta di introdurre lo stato d'emergenza: favorevole il 
blocco serbo, contrarie Croazia, Slovenia, Macedonia e 
Bosnia-Erzegovina (7). 
Bucarest: dodici esponenti di primo piano della Securitate, la 
disciolta polizia segreta, sono condannati a pene varianti dai 
trenta mesi ai cinque anni di detenzione. 
Krajina: in un referendum, il 90% dei serbi della regione vota 
«per rimanere parte della Jugoslavia con Serbia e Monte­
negro». 
Tirana:· il Parlamento vota la fiducia ·al nuovo Governo. 
Confermato il primo ministro uscente, Nano. 
Zagabria: il 93,2% dei croati si dichiara a favore della sovra­
nità e dell'indipendenza della Repubblica in un referendum 
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popolare. La proposta di rimanere nella Federazione jugoslava 
è bocciata dal92,2% dei votanti. 
Belgrado: il croato Mesic decide di assumere la carica di 
Presidente, nonostante non abbia ottenuto la maggioranza 
assoluta dei voti a causa del boicottaggio del blocco serbo. 
Belgrado: visita del presidente Delors, che incontra i leader 
della Federazione e delle Repubbliche. 

Tirana: il Governo di Nano è costretto alle dimissioni, dopo 
una lunga serie di scioperi e manifestazioni antigovernative, 
guidate dal Partito democratico. Il giorno seguente viene 
nominato il nuovo primo ministro, Ylli Bufi, che annuncia la 
formazione di un Governo aperto anche ai partiti d'opposizio­
ne (12). li leader democratico, Gramoz Pashko, diviene vice 
primo ministro e ministro dell'Economia. 
Tirana: visita ufficiale del ministro degli Esteri italiano, De 
Michelis. Annunciati aiuti d'emergenza per 60 mld di lire, 
dopo che una seconda ondata di profughi albanesi (subito rim­
patriati) ha raggiunto le coste pugliesi. Nuovi colloqui intergo­
vernativi si svolgono in occasione· della visita in Italia di Bufi 
(3 lug.), della missione a Tirana del ministro italiano Boniver 
(24 lug.), ~ all'indomani dell'arrivo in Italia di altri rifugiati 
(7-17 ago.). 
Tirana: il congresso del Pla si chiude con la decisione di cam­
biare nome in Partito socialista. L'indomani Nano viene eletto 
leader. 
Atene: si svolge la l a conferenza dei partiti democratici dei 
Balcani. Vi partecipano nove partiti non comunisti di Albania, 
Bulgaria, Grecia, Jugoslavia e Romania. 
Berlino: l'Albania diviene il 35° membro della Csce. La deci­
sione viene presa nel corso della prima riunione del Consiglio 
della Csce, un'altra delle istituzioni permanenti create dal 
Vertice di Parigi. 
Belgrado: visita del segretruio di Stato, Baker, che incontra i 
leader federali e delle sei Repubbliche. 
Tirana: visita del segretario di Stato americano, Baker, accolto 
da 200.000 persone. Impegno degli Usa per l'immediato invio 
di aiuti umanitari per 6 mln di dollari. 
Lubiana-Zagabria: Slovenia e Croazia dichiarano l' indipen­
denza. Nei giorni seguenti si verificano numerosi scontri tra 
l'esercito federale e le forze repubblicane. Due missioni della 
troika europea (28 e 30 giu.) consentono di raggiungere una 
fragile tregua e di far insediare formalmente Mesic alla 
Presidenza, ma la dissoluzione della Federazione appare ormai 
inevitabile. · 
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Sofia: il Parlamento approva la nuova Costituzione, che isti­
tuisce una Repubblica parlamentare con un capo dello Stato 
eletto a suffragio universale. n presidente Zhelev annuncia lo 
svolgimento in autunno di elezioni politiche e amministrative. 
Tirana: Andriessen giunge in visita in Albania, annunciando 
un programma comunitario di aiuti d'emergenza. 

4. Cronologia della crisi Iraq-Kuwait e della guerra del Golfo, luglio 1990-
aprile 1991 

luglio 
17 

18 

19 

21 

23 

25 

31 

agosto 
lo 

1990 

in un discorso pronunciato in occasione del 22° anniversario 
della rivoluzione Saddam Hussein accusa il Kuwait e gli Eau 
di condurre una politica petrolifera ispirata dagli Stati Uniti e 
da Israele che lede gli interessi e la sicurezza araba. 
la radio irachena dà notizia di un memorandum inviato dal 
ministro degli Esteri iracheno Aziz al segretario della Lega 
Araba, nel quale si accusa il Kuwait di avere «rubato» petrolio 
per 2,4 mld di dollari dai giacimenti petroliferi di Rumailah, di 
costruire installazioni militari in territorio iracheno e di aver 
provocato la diminuzione delle entrate p'etrolifere dell'Iraq 
attraverso la sovrapproduzione di petrolio. 
il Governo kuwaitiano controbatte le accuse informando la 
Lega Araba che l'Iraq sta scavando pozzi petroliferi in territo­
rio kuwaitiano. 
l'Iraq schiera ai confini con il Kuwait circa 30.000 soldati, che 
saliranno a 100.000 alla fine del mese. 
il presidente egiziano Mubarak, re Hussein di Giordania ed il 
ministro degli Esteri iracheno Aziz, si incontrano ad 
Alessandria d'Egitto per discutere la situazione venutasi a 
creare nel Golfo. 
al seguito di un giro di visite in Iraq, Kuwait e Arabia Saudita 
Mubarak dichiara che l'Iraq ed il Kuwait accettano un nego­
ziato diretto che si svolgerà in Arabia Saudita alla fine del 
mese. 
ha inizio a Gedda il negoziato Iraq-Kuwait. 

le trattative Iraq-Kuwait vengono interrotte dopo che il 
Kuwait ha rifiutato di accedere alle richieste irachene che pre­
vedono tra l'altro la cancellazione dei debiti dell'Iraq nei con­
fronti del Kuwait e la cessione da parte del Kuwait del territo­
rio conteso di Rumailah. 
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le truppe irachene invadono il Kuwait, ne occupano la capitale 
ed i giacimenti petroliferi. 
il Consiglio di sicurezza dell'Onu adotta con 14 voti favorevo­
li e l'astensione dello Y emen la risoluzione 660 che condanna 
l'invasione e chiede il ritiro immediato e incondizionato delle 
truppe irachene dal territorio kuwaitiano. 
il Governo statunitense congela i beni iracheni e kuwaitiani 
negli Stati Uniti e vieta quasi tutte le importazioni dall'Iraq; la 
Gran Bretagna congela i beni kuwaitiani, la Francia sia quelli 
kuwaitiani che quelli iracheni. 
l'Urss sospende la fornitura di armi all'Iraq e minaccia misure 
economiche e militari nel caso di non osservanza della risolu­
zione 660 da parte dell'Iraq. 
14 dei 21 ministri degli Esteri della Lega Araba riuniti al 
Cairo approvano una risoluzione che condanna l'invasione del 
Kuwait e chiede l'immediato ritiro delle forze irachene ma 
mette in guardia contro qualsiasi ingerenza nelle questioni 
arabe. N ella votazione si astengono Giordania, Mauritania, 
Sudan, Y emen, O lp. Il rappresentante della Libia non parteci­
pa al voto mentre l'Iraq non è ammesso a votare. 
comunicato congiunto Baker-Shevardnadze che condanna 
l'invasione del Kuwait. 
Baghdad annuncia la formazione di un nuovo Governo in 
Kuwait. 
l'Oci condanna l'invasione del Kuwait. 
il Comitato politico della Ce adotta misure contro l'Iraq. 
il Consiglio di sicurezza dell'Onu adotta con 13 voti favorevo­
li e l'astensione di Cuba e dello Y emen la risoluzione 661 che 
impone l'adozione di sanzioni economiche contro l'Iraq. 
l'Arabia Saudita autorizza il dispiegamento sul proprio territo­
rio di truppe ed aerei statunitensi. 
il Governo iracheno proclama l'annessione del Kuwait. 
Baghdad annuncia che i cittadini stranieri non potranno lascia­
re il Kuwait o l'Iraq. 
il Consiglio di sicurezza dell'Onu adotta all'unanimità la riso­
luzione 662 che dichiara nulla e illegale l'annessione del 
Kuwait da parte dell'Iraq. 
il ministro degli Esteri iraniano Velayati dichiara che l'inva­
sione del Kuwait è illegale e infondata. 
riunione al Cairo di un Consiglio ministeriale straordinario 
della Lega Araba che decide a maggioranza l'invio di truppe 
in Arabia Saudita. Votano contro la Libia e l'Olp; Mauritania, 
Giordania e Sudan esprimono riserve e non partecipano al 
voto. La Tunisia è assente dal Consiglio. 
Saddam Hussein dichiara che le forze irachene potrebbero riti­
rarsi dal Kuwait se Siria e Israele si ritireranno dai territori da 
essi occupati. 
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l'h·aq accetta le condizioni di pace dell'Iran ponendo così fine 
alla guerra Iran-Iraq. 
ha inizio il viaggio in Medioriente della «troika» europea gui­
data da De Michelis. 
il Consiglio di sicurezza dell'Onu adotta all'unanimità la riso­
luzione 664 che chiede il rilascio di tutti i cittadini stranieri 
residenti in Kuwait e in Iraq. 
i ministri degli Esteri e della Difesa dei paesi membri dell'Ueo 
decidono di coordinare l'attività delle rispettive forze navali 
nel Golfo al fine dell'applicazione dell'embargo adottato dalle 
Nazioni Unite nei confronti dell'Iraq. 
in un «messaggio personale urgente» Gorbaciov avverte 
Saddam Hussein che se non si ritirerà dal Kuwait e non libe­
rerà tutti gli ostaggi dovrà subire ulteriori sanzioni internazio­
nali. 
con 13 voti favorevoli e l'astensione di Cuba e dello Yemen il 
Consiglio di sicurezza dell'Onu vota la risoluzione 665 che 
autorizza le forze navali presenti del Golfo ad adottare le 
misure che potrebbero rendersi necessarie per bloccare il pas­
saggio di navi da e per l'Iraq. 
il Kuwait viene proclamato 19° governatorato dell'Iraq. 
il Consiglio della Lega Araba riunito in sessione straordinaria 
al Cairo adotta una serie di risoluzioni nelle quali, dopo aver 
ribadito la richiesta all'Iraq di ritirarsi dal Kuwait e di annul­
larne l'annessione, si richiede al Governo di Baghdad di non 
alterare la composizione demografica e amministrativa del 
K~wait, di risarcire quest'ultimo per i danni subiti a causa 
dell'invasione, di autorizzare i cittadini stranieri a lasciare il 
Kuwait a l'Iraq, di non impedire il normale svolgimento delle 
funzioni delle ambasciate a Kuwait City. 
Pérez de Cuéllar s'incontra ad Amman con Aziz il quale. 
dichiara che il Governo iracheno è disposto a rilasciare i citta­
dini stranieri se l' Onu garantisce che le forze armate occiden­
tali non attaccheranno l'Iraq. 

m un discorso pronunciato a Vladivostok, Shevardnadze pro­
pone la convocazione di una conferenza di pace per il 
Medi oriente. 
Saddam Hussein chiama alla guerra santa contro le forze sta­
tunitensi e per il rovesciamento di re Fahd e di Mubarak. 
i dodici ministri degli Esteri della Ce decidono di accordare un 
aiuto finanziario ai paesi maggiormente colpiti dall'embargo 
contro l'Iraq, in particolare Egitto, Giordania e Turchia. . 
nel Vertice di Helsinki Bush e Gorbaciov discutono della crisi 
del Golfo. 
con 13 voti favorevoli e due contrari (Cuba e Yemen) il 
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Consiglio di sicurezza dell' Onu adotta la risoluzione 666 che 
impone severi controlli sull'invio di prodotti alimentari in Iraq 
per scopi umanitari. 
Baker incontra a Damasco il presidente siriano Assad e il 
ministro degli Esteri al-Sharaa. I siriani si dicono disposti ad 
accrescere il loro contingente in Arabia Saudita ma insistono 
per una soluzione politica della crisi. 
il Governo francese annuncia l'invio di truppe e mezzi militari 
in Arabia Saudita. 
il Consiglio di sicurezza dell'Onu approva all'unanimità la 
risoluzione 667 che condanna la violazione delle sedi diplo­
matiche a Kuwait City. 
parlando all'Assemblea generale delle Nazioni Unite 
Mitterrand presenta un piano articolato in quattro stadi per la 
pace in Medioriente. 
il Consiglio di sicurezza dell'Onu adotta la risoluzione 669 
che ordina al Comitato per le sanzioni di esaminare le richie­
ste di aiuti da parte degli Stati colpiti dali' embargo contro 
l'Iraq. 
il Consiglio di sicurezza dell'Onu adotta con il voto contrario 
di Cuba la risoluzione 670 che estende il blocco al traffico 
aereo. 
in un discorso all'Assemblea generale delle Nazioni Unite 
Shevardnadze condanna l'invasione del Kuwait e dichiara che 
il suo Governo potrebbe appoggiare un intervento militare 
contro l'Iraq se venisse deciso dalle Nazioni Unite. 

parlando all'Assemblea generale delle Nazioni Unite Bush 
dichiara che il ritiro dell'Iraq dal Kuwait potrebbe aprire la 
strada alla soluzione del conflitto arabo-israeliano. 
Mitterrand incontra re Fahd a Gedda. 
il primo ministro giapponese Kaifu incontra ad Amman il vice 
primo ministro iracheno Ramadan. 
il re del Marocco dichiara che potrebbe esistere un linkage 
morale. fra il conflitto arabo-israeliano e la liberazione del 
Kuwait. 
parlando a Gedda alla prima riunione del Congresso popolare 
del Kuwait il primo ministro kuwaitiano promette l'adozione 
di misure per la democratizzazione del Kuwait dopo che le 
truppe irachene si saranno ritirate dal paese. 
Primakov incontra Bush a Washington dopo essersi sofferma­
to in varie capitali europee. 
l'Iraq decide il rilascio di tutti gli ostaggi francesi. 
Primakov consegna a Saddam Hussein un messaggio di 
Gorbaciov redatto in termini «molto duri». 
gli Stati membri della Ce decidono di chiedere all'Onu l'invio 

495 



29 

novembre 
3 

4 

7 

8 

8 
11 

18 

19 

23 
29 

30 

dicembre 
lo 

di un rappresentante a Baghdad per ottenere il rilascio dei cit­
tadini stranieri. Si impegnano inoltre a non negoziare separata­
mente il rilascio dei propri concittadini. 
il Consiglio di sicurezza dell'Gnu approva con 13 voti favore­
voli e l'astensione di Cuba e Yemen la risoluzione 674 che 
stabilisce il principio della responsabilità finanziaria dell'Iraq 
per i danni provocati dall'invasione. 

il Governo iracheno annuncia un piano per la soluzione del 
conflitto nel Golfo, che prevede tra l'altro il ritiro delle truppe 
statunitensi e non arabe, per rendere possibile una soluzione 
araba della crisi. n piano respinge l'idea che la questione pale­
stinese debba essere affrontata solo dopo il ritiro dell'Iraq dal 
Kuwait. 
inizia a Bahrein il viaggio di Baker che ha per scopo di sonda­
re le posizioni degli alleati circa un possibile uso della forza 
contro l'Iraq. 
a seguito della visita di Brandt l'Iraq dichiara che libererà 120 
ostaggi in maggioranza tedeschi. 
Bush annuncia l'aumento di circa 200.000 unità del dispositi­
vo militare statunitense nel Golfo. 
Baker s'incontra a Mosca con Gorbaciov e Shevardnadze. 
in un discorso radiofonico re Hassan del Marocco chiede la 
convocazione di un vertice arabo straordinario per sventare il 
pericolo di una guerra. La richiesta viene respinta sia dall'Iraq 
che dall'Arabia Saudita. 
l'Iraq annuncia che tutti gli ostaggi verranno rilasciati a partire 
dal 25 dicembre. 
a Parigi negli incontri di Baker con Sheverdnadze e di Bush 
con Gorbaciov viene discussa la presentazione di una risolu­
zione sull'uso della forza contro l'Iraq. 
Bush incontra a Ginevra il presidente siriano Assad. 
con 12 voti favorevoli, due contrari (Cuba e Yemen) e un aste­
nuto (Cina) il Consiglio di sicurezza dell'Gnu adotta la risolu­
zione 678 che autorizza l'uso della forza contro l'Iraq se que­
sti non si conformerà entro ill5 gen. 1991 a tutte le risoluzio­
ni adottate in precedenza dall'Gnu. 
Bush si dichiara pronto ad inviare Baker a Baghdad per incon­
trare Saddam Hussein, in una data reciproéamente convenien­
te fra il 15 dic. ed il 15 gen., ed a ricevere Aziz a Washington 
nella settimana successiva allO dicembre. 

l'Iraq accetta la proposta di Bush ma insiste nel collegare il 
ritiro dal Kuwait con la risoluzione degli altri conflitti medio­
rientali. 
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i ministri degli Esteri della Ce invitano Aziz a incontrarsi a 
Roma con De Michelis dopo il previsto incontro con Bush. 
Saddam Hussein ordina il rilascio di tutti gli ostaggi ancora 
detenuti in Iraq. 
gli Stati Uniti respingono la data del12 gen. proposta dall'Iraq 
per l'incontro Bak:er-Saddam perché troppo vicina al termine 
del15 gennaio. 
re Hussein di Giordania propone una conferenza internaziona­
le di pace sul Medioriente da tenere non appena fosse iniziato 
il ritiro dell'Iraq dal Kuwait. Propone inoltre, insieme ai leader 
di Algeria, Marocco e Oman un incontro Iraq-Arabia Saudita 
in parallelo con i negoziati Iraq-Usa. 
l'Iraq News Agency annuncia che l'Iraq ha cancellato l'incon­
tro Bush-Aziz. 
la Gran Bretagna chiude la sua ambasciata, l'ultima ad essere 
rimasta aperta a Kuwait City. 
Bush conferma che il suo incontro con Aziz è stato cancellato 
per disaccordi con l'Iraq circa la data in cui esso doveva tenersi. 
i ministri degli Esteri della Ce decidono di rinviare l'incontro 
Aziz-De Michelis a causa della cancellazione di quello fra lo 
stesso Aziz e Bush. 
ripresa dei contatti diplomatici fra Stati Uniti e Iraq con lo 
scopo di organizzare un incontro fra i rappresentanti dei due 
paesi. 

1991 

il presidente della Commissione esteri dell'Assemblea nazio­
nale francese, Vauzelle, inizia una missione esplorativa fatta a 
titolo personale che lo porterà a Baghdad e a Amman. 
Bush propone che Bak:er e Aziz s'incontrino a Ginevra fra il 7 
e il 9 gennaio. 
piano in sette punti presentato da Dumas ad una riunione 
straordinaria dei ministri degli Esteri della Ce a Lussemburgo. 
manifestazioni per la pace si susseguono in numerose città 
degli Stati Uniti. 
Saddam Hussein dichiara che l'Iraq è pronto alla «madre di 
tutte le battaglie». 
incontro a Riad fra i ministri degli Esteri egiziano, saudita e 
siriano ed il ministro degli Esteri jugoslavo, Loncar, che pre­
senta le condizioni irachene per il ritiro dal Kuwait. 
l'incontro di Ginevra fra Aziz e Baker si conclude con un 
nulla di fatto. Aziz rifiuta di trasmettere a Saddam Hussein 
una lettera di Bush. 
la Ce invita Aziz ad incontrarsi ad Algeri con i ministri degli 
Esteri di Italia, Lussemburgo e Paesi Bassi. 
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in una conversazione telefonica Bush chiede a Shamir di non 
intervenire nella crisi del Golfo. 
Bush e Gorbaciov discutono per telefono una possibile inizia­
tiva di pace sovietica. 
massicce manifestazioni per la pace in Europa ed in altre parti 
del mondo .. 
il Congresso autorizza Bush ad utilizzare le forze armate con­
tro l'Iraq. 
l'incontro di Baghdad di Pérez de Cuéllar con Saddam 
Hussein si conclude negativamente. 
presentato al Consiglio di sicurezza dell' Onu un piano france­
se per una soluzione diplomatica della crisi. 
ultimo appello di Pérez de Cuéllar a Saddam Hussein. 
la proposta francese viene ritirata per l'opposizione di Gran 
Bretagna e Stati Uniti e la mancanza di risposta da Baghdad. 
ha inizio poco prima della mezzanotte l'operazione «tempesta 
nel deserto». 
la Francia decide la partecipazione di truppe francesi alla 
guetTa contro l'Iraq. 
appello del Soviet supremo perché venga proseguita la ricerca 
di una soluzione pacifica della crisi. 
in un messaggio urgente a Saddam Hussein Gorbaciov si ram­
marica di non aver potuto fermare l'attacco militare e lo sollecita 
ad annunciare l'inizio del ritiro delle truppe irachene dal Kuwait. 
lancio di missili Scud iracheni su Tel Aviv e su Haifa (nel corso 
del conflitto Israele subirà altri 17 attacchi, con un bilancio 
complessivo di un morto, 200 feriti e 1.644 famiglie evacuate). 
altri quattro missili Scud cadono sulle coste israeliane. Dopo 
prolungati colloqui con Bush, Shamir accetta di non compiere 
per il momento attacchi di rappresaglia sull'Iraq. Gli Usa 
installano su territorio israeliano dei sistemi di difesa antimis­
silistica «Patriot». 
mostrati alla televisione irachena sette piloti fatti prigionieri (3 
americani, 2 inglesi, un italia~o e un kuwaitiano). 
l'Iraq annuncia che utilizzerà i prigionieri di guerra come 
«scudi umani». 
altri missili Scud cadono su Tel Aviv e su Haifa. 
portavoce sauditi e statunitensi annunciano che mln di barili di 
petrolio si stanno riversando nel Golfo da impianti controllati 
dagli iracheni. 
dichiarazione congiunta rilasciata a Washington da Baker e 
dal ministro degli Esteri sovietico Bessmertnykh: le ostilità 
potrebbero cessare se l'Iraq si impegnasse a ritirarsi dal 
Kuwait e compisse passi immediati e concreti verso l'attuazio­
ne delle risoluzioni dell~Onu. Dopo la fine del conflitto verrà 
accordata una priorità assoluta alla soluzione dei problemi 
della regione, in primo luogo al conflitto arabo-israeliano. 
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nel discorso sullo stato dell'Unione Bush delinea l'obiettivo di 
un «nuovo ordine internazionale». 
offensiva dell'esercito iracheno che conquista la città di Khafji. 
dimissioni del ministro della Difesa francese Chevènement per 
dissensi sulla politica irachena del Governo francese. 
i portavoce del dipartimento di Stato della Casa Bianca dichia­
rano che il comunicato congiunto Baker-Bessmertnykh non 
riflette un cambiamento nella politica estera statunitense. 
Controffensiva degli alleati che riconquistano Khafji. 

Rafsanjani dichiara di aver inviato a Saddam Hussein 
un' «idea» per la pace e si propone come mediatore fra 
Baghdad e Washington. 
Baker riafferma che gli obiettivi di guerra della coalizione 
sono la liberazione del Kuwait ma non la distruzione dell'Iraq 
o la modifica dei suoi confini. 
l'Iraq rompe le relazioni diplomatiche con l'Egitto, la Francia, 
l'Italia, la Gran Bretagna, l'Arabia Saudita e gli Stati Uniti. 
la proposta di pace iraniana è respinta dall'Iraq. 
incontro a Baghdad di Primakov con Saddam Hussein e Aziz. 
il segretario alla Difesa americano, Cheney, conferma le noti­
zie circa l'incendio dei pozzi di petrolio in Kuwait. 
l'Iraq offre di ritirarsi dal Kuwait ma pone varie condizioni fra 
le quali la cancellazione di tutte le risoluzioni dell'Onu (esclu­
sa la 660) ed il ritiro degli israeliani dai territori occupati. 
Bush definisce la proposta «una farsa crudele». 
l'Urss respinge la proposta irachena. 
Mosca: Gorbaciov presenta ad Aziz un piano di pace che è stato 
comunicato ai membri della coalizione ma non reso pubblico. 
Mosca: Aziz propone a Gorbaciov un piano di pace iracheno 
in otto punti. 
ultimatum di Bush all'Iraq: il ritiro dal Kuwait deve iniziare 
entro le ore 17 del 23 febbraio. 
Mosca: Aziz accetta un nuovo piano sovietico in sei punti che 
viene reso pubblico. 
Gorbaciov chiede a Bush di ritardare di un giorno o due 
l'offensiva per permettere all'Onu di trovare un compromesso 
fra il piano sovietico e le condizioni americane, ma l'accetta­
zione da parte dell'Iraq del piano sovietico viene giudicata 
«priva di efficacia» perché non accompagnata dal ritiro delle 
forze irachene dal Kuwait. 
ha inizio l'invasione del Kuwait occupato e dell'Iraq. 
Saddam Hussein annuncia il ritiro delle truppe irachene dal 
Kuwait. 
Bush annuncia la liberazione di tutto il Kuwait e la sconfitta 
dell'esercito iracheno; le operazioni militari verranno perciò 
sospese a partire da mezzanotte. 
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l'Iraq comunica all'Onu l'accettazione di tutte le risoluzioni 
sul Golfo. 

approvata la risoluzione 686 del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu che stabilisce le condizioni del cessate il fuoco. 
incontro a Safwan fra i comandanti militari alleati e la delega­
zione irachena. L'Iraq notifica all'Onu l'accettazione d~lla 
risoluzione 686. 
scoppia l'insurrezione nelle regioni a popolazione sciita del 
sud dell'Iraq e fra i curdi nel nord del paese. 
al termine di due giorni di colloqui l'Egitto, la Siria e gli Stati 
membri del Ccg sollecitano nel Patto di Damasco il rafforza­
mento della sicurezza e della cooperazione economica nella 
regione del Golfo. 
in un discorso al Congresso Bush delinea un piano per stabili­
re una pace durevole in Medioriente. 
Bush discute a Riad con i massimi dirigenti dell'Arabia 
Saudita, dell'Egitto, della Siria e del Ccg il processo di pace in 
Medioriente. 
nell'incontro delle Bermude fra Bush ed il primo ministro bri­
tannico, Major vengono discusse le condizioni per un cessate 
il fuoco permanente. . 
presentato dagli Stati Uniti ai cinque membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu il progetto di risoluzione che 
fissa le condizioni per un cessate il fuoco permanente. 
l'Iraq e fo.l)ti internazionali informano che l'insurrezione sciita 
è stata domata. Nel nord gli insorti controllano ancora gran 
parte del Curdistan iracheno. 

Barzani, capo del Partito democratico curdo, riferisce che oltre 
3 mln di curdi si sarebbero rifugiati sulle montagne per sfuggi­
re alla repressione irachena. 
il Consiglio di sicurezza dell' Onu approva la risoluzione 687 
che fissa le condizioni per un cessate il fuoco permanente e 
per la progressiva cancellazione delle sanzioni contro l'Iraq. 
il Consiglio di sicurezza dell'Onu approva la risoluzione 688 
che condanna l'Iraq per la repressione dei curdi. 
l'Iraq accetta formalmente la risoluzione 687. 
approvata all'unanimità dal Consiglio di sicurezza dell'Onu la 
risoluzione 689 che istituisce una zona smilitarizzata fra il 
Kuwait e l'Iraq. 
l'Onu dichiara l'entrata in vigore del cessate il fuoco perma­
nente ponendo così fine alla seconda guerra del Golfo. 
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5. Cronologia della politica ambientale internazionale, luglio 1990-luglio 
1991 

luglio 
16 

agosto 

settembre 
22-23 

ottobre 
29 

novembre 
29 ott.-7 

1990 

Roma: consiglio dei ministri dell'Energia della Ce. L'Italia 
pet bocca del suo ministro dell'Industria propone una politica 
energetica comunitaria mirata ad una generale riduzione Clei 
consumi, alla conservàzione e al risparmio di energia. Tale 
politica dovrebbe poi estendersi ai partner non membri della 
Ce. Si dovranno compiere ulteriori sforzi per trasferire 
l'opportuno know-how e tecnologie energetiche alternative ai 
Pvs, dove c'è la possibilità che tali fonti di energia vengano 
usate in modo più esteso che nei paesi industrializzati. 

Sundvall: presentazione e approvazione del rapporto finale 
dell'Ipcc. Nel rapporto si confermano le previsioni sul riscal­
damento globale: se non si ridurranno le emissioni dei Gds la 
temperatura della Terra aumenterà di 1,5-4,5 gradi centigradi 
entro la fine del prossimo decennio. 

Roma: consiglio dei ministri dell'Ambiente della Ce. L'Italia 
introduce il tema degli strumenti economici e fiscali. «La 
nostra intenzione precisa - dichiara il ministro Ruffolo - è di 
dare finalmente un segnale al consumatore europeo, utilizzare 
il mercato come strumento di una politica ambientalista che 
non si limiti a definire livelli massimi di inquinamento, ma 
contribuisca con incentivi e disincentivi, alla ricerca di tecnolo­
gie nuove, ad uno sviluppo sostenibile» [UMNT, 22 set. 1990]. 
Questa proposta di pieno coinvolgimento dell'apparato indu­
striale ed economico nella difesa dell'a.nlbiente solleva perples­
sità da parte dei paesi Ce più deboli (Spagna e Portogallo). 

Lussemburgo: consiglio dei ministri dell'Ambiente e 
dell'Energia della Ce. Tra i Dodici si raggiunge una posizione 
comune sull'effetto serra. Stabilizzare le emissioni di C02 a 
livello del 1990 e possibilmente ridurle per il 2005-2010, 
ripartendo i costi dell'impegno tra i vari paesi in proporzione 
alle loro diverse struttUre e situazioni di sviluppo. 

Ginevra: 2a Conferenza mondiale sul clima. Si riconosce la 
necessità di una convenzione sul cambiamento del clima con i 
relativi protocolli. 
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17 

dicembre 
18 nov.-6 

3-7 

17-20 

21 

21 

gennazo 
30-31 

Roma: il Governo italiano approva il Piano nazionale di 
risparmio energetico. 

Vifia del Mar: riunione dei paesi firmatari del Trattato 
sull'Antartide (1959) per discutere il Trattato per la disciplina 
delle attività minerarie antartiche (1988), non ancora ratificato 
da nessuno dei paesi firmatari per l'opposizione crescente alla 
spartizione dell'ultima terra incontaminata. Nel giu. 1989 
Francia e Australia propongono la trasformazione 
dell'Antartide in riserva naturale. Alla proposta aderiscono il 
Belgio e successivamente l'Italia, la Germania, la Nuova 
Zelanda, la Spagna e l'Urss. I paesi dell'America del Sud, il 
Giappone, la Rsa, la Norvegia e la Gran Bretagna si oppongo­
no e propongono una moratoria. Gli Usa sanciscono nel 
Congresso, un mese prima del convegno cileno, la proibizione 
di qualsiasi futura attività statunitense nell'Antartide. 
Bruxelles: consjglio ministeriale del Gatt. I ministri economici 
dei paesi partecipanti alla fase finale dell'Uruguay Round 
dichiarano, per la prima volta in questa sede, di impegnarsi a 
studiare le relazioni tra commercio e ambiente e a sottomettere 
uno specifico contributo del Gatt alla Unced. 
Parigi: conferenza internazionale delle Ong in preparazione 
all'Unced. 
Bruxelles: consiglio dei ministri dell'Energia e dell'Ambiente 
della Ce. Si approva il nuovo regolamento sui Cfc. Dal 1997 
l'industria europea dovrà bandire compl~tamente il loro uso. 
New York: l'Assemblea generale delle Nazioni Unite approva 
una risoluzione presentata da Malta (membro dell'alleanza 
degli Stati isolani, cioè degli Stati che più avrebbero a soffrire 
dall'innalzamento del livello del mare conseguente all'effetto 
serra) a nome di 58 paesi dal titolo «Protezione del clima glo­
bale per le presenti e future generazioni». Questa risoluzione 
da vita all'International negotiating committee (Inc), un comi­
tato avente il mandato di preparare la convenzione mondiale 
sul clima, da presentarsi ufficialmente ai Governi nel corso 
dell'Unced a Rio, nel giu. 1992. L'Inc dipende direttamente 
dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite e non dalle sue 
agenzie (come per es. l'Ipcc). Questo favorisce la partecipa­
zione coordinata dei Pvs. Alle Ong ambientaliste, coordinate 
nel Climate action network, è stato garantito lo stato di osser­
vatrici per tutto il corso del negoziato. 

1991 

Parigi: riunione, dopo quattro anni, dei ministri dell'Ambiente 
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febbraio 
4-14 

marzo 
13-15 

aprile 
18 mar.-5 

8-12 
22-30 

maggio 
10-12 

20-31 
29-30 

dei paesi Ocse, presieduta dal ministro italiano Ruffolo. Tema 
principale l'integrazione delle politiche ambientali con quelle 
economiche. 

Chantilly: prima sessione dell'Inc. Argomenti procedurali 
dominano la riunione. Una battuta d'arresto rispetto alla 2a 
Conferenza mondiale sul clima di Ginevra. Emergono posizioni 
molto diverse rispetto alla condotta del negoziato. Preparazione 
in parallelo (Ce) o in successione (Usa) della convenzione e dei 
relativi protocolli, urgenza dell'applicazione del principio pre­
cauzionale e quindi definizione degli impegni da includere 
nella convenzione: riduzione delle emissioni di co2 e degli 
altri Gds, come chiedono la Ce e i paesi Efta, o l'approccio pro­
posto dagli Usa che mira a stabilizzare nel 2000 il livello com­
plessivo delle emissioni, mascherando così dietro la riduzione 
dei Cfc (già accettata dal protocollo di Montreal) l'aumento del 
15% della C02 che i piani di sviluppo Usa prevedono per il 
2000 [Atmosphere, 3, 4, giu. 1991], evitando così di imporre 
tasse e sacrifici in un momento di recessione economica. 

Ginevra: V sessione plenaria dell'Ipcc. 

Ginevra: II sessione della Conferenza preparatoria per la 
Unced. 
Cairo: conferenza preparatoria africana per la Unced. 
Madrid: Riunione dei paesi firmatari del Trattato sull'An­
tartide. Si raggiunge un accordo su una moratoria. Per 50 anni 
ogni attività che abbia relazione con lo sfruttamento di risorse 
minerarie e che esuli da motivi scientifici viene proibita. 
Trascorso tale periodo la proposta di accordo potrà essere 
discussa su richiesta dei 2/3 dei paesi membri. 

Firenze: seminario internazionale sulla proposta di un 
Tribunale internazionale dell'ambiente che, appoggiato 
all'Onu, dovrebbe essere l'organo di controllo degli eventuali 
crimini ambientali commessi. n progetto sarà presentato for­
malmente alla Unced. 
Nairobi: XVI sessione del Consiglio dell'Unep. 
Ginevra: consiglio ministerale del Gatt. I paesi Efta solleVano 
formalmente il problema della relazione tra commercio inter­
nazionale e ambiente. Viene rilanciato il Gruppo di lavoro 
Gatt sul commercio internazionale e le misure ambientali che 
dal1971 non si era più riunito. 
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giugno 
10-20 

16-24 

20-23 

luglio 
13 

17 

20-27 

Nairobi: III meeting dei paesi aderenti al protocollo di 
Montreal. Naufraga il tentativo di anticipare al1997 (come ha 
già fatto la Ce) la messa al bando dei Cfc e dei gas alogenati 
nonostante le pressioni dell'Efta e della Germania. Dopo un 
anno non sono ·ancora entrati in vigore gli accordi di Londra 
(27 giu. 1990) in quanto solo due Stati su venti hanno ratifica­
to l'accordo. 
Madrid: riunione dei paesi del Trattato sull'Antartide per rati­
ficare l'accordo precedentemente raggiunto. Inaspettatamente 
gli Usa non firmano la ratifica. 
Praga: conferenza dei ministri europei dell'Ambiente allargata 
a Usa, Canada, Brasile e Giappone. Varato il «Codice di com­
portamento ambientale» cui devono attenersi sia le imprese 
occidentali che gli ex paesi comunisti. Si rafforza la coopera­
zione tra Est ed Ovest per difendere e restaurare l'ambiente, 
evitando che i paesi dell'Est diventino terra di conquista. In 
cambio di aiuti finanziari e di tecnologie pulite l'Europa 
dell'Est si allinea ai principi ambientali della Ce. 

Ancona: i ministri degli Esteri di Italia, Jugoslavia, Albania e 
Grecia hanno sottoscritto la «Dichiarazione sul mare 
Adriatico», un documento che impegna i quattro paesi a coo­
perare nella protezione ambientale della regione. 
Londra: Vertice dei Sette. Nessun passo concreto per la risolu­
zione dei grandi problemi ambientali planetari. Si consolidano 
però le basi diplomatiche per le future trattative in sede 
Unced. Ammorbidimento Usa sul problema del trasferimento 
di tecnologia ai Pvs. Parte il progetto pilota per l'Amazzonia, 
deciso al Vertice di Houston l'anno prima e delegato alla Ce, 
alla Banca mondiale e al Governo brasiliano. 
Ginevra: riunione dell'Inc. Si determina una situazione di stai­
lo che provoca vivaci proteste da parte dell'alleanza degli Stati 
isolani. Rigida la posizione degli Usa che insieme alla Gran 
Bretagna hanno sostenuto insistentemente la proposta «pledge 
and review» presentata dal Giappone, consistente in un generi­
co appello ai vari paesi perché limitino le emissioni dei Gds e 
si sottopongano ad un meccanismo di revisione che verifichi 
l'impegno assunto rispetto alla situazione economica generale 
e a quella di ciascun paese. È una proposta che lascia tutto 
all'iniziativa spontanea dei vari Stati, non quantifica gli impe­
gni, non fissa scadenze, non entra in dettaglio sui differenti 
Gds ma si limita a trattare le emissioni complessive. Il delega­
to brasiliano sottolinea che a questi ritmi difficilmente si tro­
verà un accordo prima della riunione di Rio. 
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DOCUMENTAZIONE 

l. La crisi del Golfo 

1.1. Risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite precedenti il 
conflitto (ago. -nov. 1990) 

Oltre ai cinque membri permanenti (Usa, Urss, Francia, Regno Unito e 
Cina), nel1990 hanno fatto parte del Consiglio di sicurezza Canada, Colombia, 
Costa d'Avorio, Cuba, Etiopia, Finlandia, Malesia, Romania, Yemen e Zaire. 
Dal1 o gen. 1991, i primi cinque membri non permanenti sono stati sostituiti da 
Austria, Belgio, Ecuador, India e Zimbabwe. 

Risoluzione 660 (2 ago. 1990): il Consiglio di sicurezza «esige» all'unani­
mità «il ritiro immediato e senza condizioni di tutte le forze irachene» dal terri­
torio del Kuwait. 

Risoluzione 661 (6 ago. 1990): il Consiglio «raccomanda» l'embargo com­
merciale, finanziario e militare dell'Iraq con 13 voti favorevoli e due astensioni 
(Cuba e Y emen). 

Risoluzione 662 (9 ago. 1990): l'annessione del Kuwait viene dichiarata 
all'unanimità «nulla e senza alcun fondamento giuridico». 

Risoluzione 664 (18 ago. 1990): il Consiglio vota all'unanimità la richiesta 
che Baghdad «autorizzi e faciliti la partenza immediata dal Kuwait e dall'Iraq 
dei cittadini di paesi terzi». 

Risoluzione 665 (25 ago. 1990): con tredici voti favorevoli e due astensioni 
(Cuba e Yemen), il Consiglio autorizza l'uso della forza per far rispettare 
l'embargo. 

Risoluzione 666 (13 set. 1990): il Consiglio chiede, con tredici voti a favore 
e due contrari (Cuba e Y emen), che gli aiuti alimentari eventualmente inviati a 
Iraq e Kuwait siano distribuiti dall'Onu, dalla Croce rossa o da altre organizza­
zioni internazionali. 
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Risoluzione 667 (16 set. 1990): il Consiglio condanna «energicamente» e 
all'unanimità Baghdad per le «aggressioni contro le sedi ed il personale diplo­
matico in Kuwait, compreso il sequestro dei cittadini stranieri presenti all'inter­
no delle sedi stesse». Si chiede inoltre la liberazione dei sequestrati e di tutti gli 

· ostaggi catturati in Iraq e Kuwait. 

Risoluzione 669 (24 set. 1990): il Consiglio di sicurezza chiede all'unani­
mità al Comitato delle sanzioni di esaminare tutte le richieste di assistenza che 
siano formulate dai paesi danneggiati economicamente dal rispetto dell' embar­
go. 

Risoluzione 670 (25 set. 1990): con quattordici voti favorevoli e uno con­
trario (Cuba), il Consiglio decreta l'embargo aereo contro Baghdad. 

Risoluzione 674 (29 ott. 1990): il Consiglio condanna con tredici voti a 
favore e due astensioni (Cuba e Yemen) «le azioni delle autorità irachene e 
delle forze d'occupazione irachene in Kuwait» contro kuwaitiani e stranieri i vi 
residenti. 

Risoluzione 677 (28 nov. 1990): condanna all'unanimità dei tentativi ira­
cheni di modificare la composizione demografica del Kuwait. 

Risoluzione 678 (29 nov. 1990): il Consiglio autorizza, con dodici voti a 
favore, due contrari (Y emen e Cuba) e un astenuto (Cina), l'uso della forza se 
l'Iraq non ritirerà le forze d'occupazione dal Kuwait entro il15 gen. 1991. 

1.2. Risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite successive al 
conflitto ( mar. -ott. 1991) 

Risoluzione 686 (2 mar. 1991): con undici voti favorevoli, uno contrario 
(Cuba) e tre astensioni (India, Yemen e Cina), il Consiglio dispone che l'Iraq 
sospenda tutte le attività militari, rinunci all'annessione del Kuwait, liberi 
immediatamente tutti i prigionieri di guerra e i cittadini del Kuwait, accetti la 
responsabilità dei danni di guerra causati, e dia esecuzione alle dodici risoluzio­
ni adottate prima dell'intervento della coalizione multinazionale. 

Risoluzione 687 (3 apr. 1991): il Consiglio stabilisce le condizioni del ces­
sate il fuoco permanente e il loro calendario di applicazione, con dodici voti a 
favore, uno contrario (Cuba) e due astensioni (Ecuador e Y emen). 

Risoluzione 688 (5 apr. 1991): il Consiglio condanna la repressione delle 
popolazioni civili irachene, chiede che il regime di Baghdad instauri un dialogo 
con le varie componenti del paese e permetta il libero accesso, in tutte le sue 
regioni, a un'assistenza umanitaria internazionale. La risoluzione è approvata 
con dieci voti a favore, tre contrari (Cuba, Yemen e Zimbabwe) e due astenuti 
(Cina e India). 
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Risoluzione 689 (9 apr. 1991): il Consiglio approva all'unanimità l'istitu­
zione dell'Unikom e di una zona smilitarizzata tra Iraq e Kuwait. 

Risoluzione 692 (20 mag. 1991): con quattordici voti a favore e un astenuto 
(Cuba), viene istituito un Fondo di compensazione, finanziato dai ricavi delle 
esportazioni petrolifere di Baghdad, per risarcire i paesi terzi danneggiati dal 
conflitto. 

Risoluzione 699 (17 giu. 1991): l'Iraq dovrà sostenere il costo finanziario 
dell'eliminazione delle sue armi di distruzione di massa. La risoluzione viene 
approvata all'unanimità. 

Risoluzione 700 (17 giu. 1991): vengono approvate all'unanimità le norme 
per l'attuazione dell'embargo internazionale delle armi contro l'Iraq. 

Risoluzione 705 (15 ago. 1991): all'unanimità il Consiglio fissa al 30% la 
quota dei guadagni iracheni, provenienti dalle esportazioni petrolifere, da versa­
re nel Fondo di compensazione. 

Risoluzione 706 (15 ago. 1991): con tredici voti favorevoli, uno contrario 
(Cuba) e un astenuto (Yemen), il Consiglio autorizza la vendita di petrolio ira­
cheno per un massimo di 1,6 mld di dollari. 

Risoluzione 707 (15 ago. 1991): all'unanimità il Consiglio condanna 
Baghdad per la scarsa cooperazione dimostrata con la Commissione speciale 
dell' Onu nell'attuare il programma di distruzione del proprio arsenale. 

Risoluzione 712 (19 set. 1991): il Consiglio approva, con tredici voti favo­
revoli, uno contrario (Cuba) e un astenuto (Y emen), le modalità d'applicazione 
della Ris. 706 (1991), sotto lo stretto controllo delle Nazioni Unite. 

Risoluzione 715 (11 ott. 1991): all'unanimità il Consiglio approva il piano 
per l'eliminazione dell'arsenale nucleare e chimico di Baghdad. 

Fonti: 

-La Comunità internazionale, 1990 e 1991; 
-M. Panebianco (a cura di), La crisi del Golfo, Elea Press, Salerno, 1991; 
- KROWE 1990 e 1991; 
-MMM, 1990 e 1991; 
- Revista argentina de estudios estratégicos, 1990; 
- Unidir, La résolution 687 (3 avril 1991) du Conseil de sécurité dans l'affaire du 

Golfe: problèmes de rétablissement '/!t de garantie de la paix, Nations Unies, New York, 
1992. 
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2. Riunioni al vertice delle principali organizzazioni occidentali 

2.1. Vertici dei capi di Stato e di Governo dei sette paesi più industrializzati 
dell'Occidente, 1975-1992 

15-17 
27-28 
6-8 
16-17 
28-29 
22-23 
19-20 
4-6 
28-30 
7-9 
2-4 
4-6 
8-10 
19-21 
14-16 
9-11 
15-17 
6-8 

novembre 
gmgno 
maggio 
luglio 
gmgno 
gmgno 
luglio 
gmgno 
maggio 
gmgno 
maggw 
maggio 
gmgno 
gmgno 
luglio 
luglio 
luglio 
luglio 

1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 
1991 
1992 

Rambouillet (Francia) 
Portorico (Usa) 
Londra (Regno Unito) 
Bonn (Rft) 
Tokio (Giappone) 
Venezia (Italia) 
Montebello (Canada) 
Versailles (Francia) 
Williamsburg (Usa) 
Londra (Regno Unito) 
Bonn (Rft) 
Tokio (Giappone) 
Venezia (Italia) 
Toronto (Canada) 
Parigi (Francia) 
Houston (Usa) 
Londra (Regno Unito) 
Monaco (Rft) 

Nel1993 il Vertice dei Sette si svolgerà in Giappone. li terzo ciclo si con­
cluderà quindi con i Vertici organizzati da Italia (1994) e Canada (1995). 

2.2. Consigli atlantici riuniti a livello di capi di Stato e di Governo, 1957-1991 

16-19 dicembre 1957 Parigi 
26 gmgno 1974 Bruxelles 
29-30 maggio 1975 Bruxelles 
10-11 maggio 1977 Londra 
30-31 maggio 1978 Washington 
10 gmgno 1982 Bonn 
21 novembre 1985 Bruxelles 
2-3 marzo 1988 Bruxelles 
29-30 maggio 1989 Bruxelles 
4 dicembre 1989 Bruxelles 
5-6 luglio 1990 Londra 
7-8 novembre 1991 Roma 

2.3. Consigli europei, 1975-1992 

10-11 marzo 1975 Dublino 
16-17 luglio 1975 Bruxelles 
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1-2 dicembre 1975 Roma 
1-2 aprile 1976 Lussemburgo 
12-13 luglio 1976 Bruxelles 
29-30 novembre 1976 L'Aja 
25-27 marzo 1977 Roma 
29-30 gmgno 1977 Londra 
6-7 dicembre 1977 Bruxelles 
7-8 aprile 1978 Copenaghen 
6-7 luglio 1978 Brema 
4-5 dicembre 1978 Bruxelles 
12-13 marzo 1979 Parigi 
21-22 gmgno 1979 Strasburgo 
29-30 novembre 1979 Dublino 
27-28 aprile 1980 Lussemburgo 
12-13 gtugno 1980 Venezia 
1-2 dicembre 1980 Lussemburgo 
23-24 marzo 1981 Maastricht 
29-30 gmgno 1981 Lussemburgo 
26-27 novembre 1981 Londra 
29-30 marzo 1982 Bruxelles 
28-29 gmgno 1982 Bruxelles 
3-4 dicembre 1982 Copenaghen 
21-22 marzo 1983 Bruxelles 
17-19 gmgno 1983 Stoccarda 
4-6 dicembre 1983 Atene 
19-20 marzo 1984 Bruxelles 
25-26 gmgno 1984 Fontainebleau 
3-4 dicembre 1984 Dublino 
29-30 marzo 1985 Bruxelles 
28-29 gmgno 1985 Milano 
2-3 dicembre 1985 Lussemburgo 
26-27 gmgno 1986 L'Aja 
5-6 dicembre 1986 Londra 
29-30 gmgno 1987 Bruxelles 
4-5 dicembre 1987 Copenaghen 
11-13 febbraio 1988 Bruxelles 
27-28 gmgno 1988 Hannover 
2-3 dicembre 1988 Rodi 
26-27 gmgno 1989 Madrid 
18 novembre 1989 Parigi 
8-9 dicembre 1989 Strasburgo 
28 aprile 1990 Dublino 
25-26 gmgno 1990 Dublino 
27-28 ottobre 1990 Roma 
14-15 dicembre 1990 Roma 
8 aprile 1991 Lussemburgo 
28-29 gmgno 1991 Lussemburgo 
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9-10 
26-27 

dicembre 
gmgno 

1991 
1992 

Maastricht 
Lisbona 

Il prossimo Consiglio europeo si teiTà nel dicembre 1992 ad Edimburgo, al 
termine del semestre di Presidenza del Regno Unito. 

Nel1993 avrà inizio la seconda rotazione della Presidenza della Comunità a 
Dodici, secondo il seguente ordine: Danimarca, Belgio, Grecia, Rft, Francia, 
Spagna, Italia (l o sem. 1996), Irlanda, Paesi Bassi, Lussemburgo, Regno Unito, 
Portogallo.-

Fonte: KROWE 
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- di distruzione di massa 18, 93, 205, 

223,234 
- di saturazione 268 
- di «ultima risorsa» 235 
- non convenzionali 93 
- nucleari 90, 224, 226, 229, 230, 231, 

233,235,237,242 
-a corto raggio 216, 243 
- a più corto raggio 206 
-strategiche 18, 205-207 
- strategiche offensive 206, 207 
«Arrow» 201, 202 
arsenali 18,'93, 205, 207, 218, 219, 221, 

222,224-226,228,230,273,282 
artiglieria 204,209,210,216,217,243, 

259,261,275 
- contraerei 262, 268 
AS-15 «Kent» 200 
AS-16 «Kickback» 200 
AS-X-19 200 
Asean 288, 296 
Asia Pacific Economie Conference 288 
asilo politico 155, 336, 337, 340, 342, 

346-352,363,364,431-433,473 
Aslp 202 
Assemblea atlantica 240 
-delle regioni d'Europa 441 
- dell'Ueo 242, 249, 251 
- del popolo (Rpc) 467 
- di Strasburgo (v. anche Parlamento 

europeo) 169 
- federale (Cecoslovacchia, v. anche 

Parlamento cecoslovacco) 38, 479 
- Generale (Onu) 83, 225, 293, 358, 

377,495,502 
- nazionale (Francia) 88, 497 
-nazionale (Ungheria) 41 
- parlamentare algerina 451 
-parlamentare del Consiglio d'Europa 58 
-parlamentare della Csce 56, 58 
asset backed securities 148 
assicurazione delle esportazioni 332 
assistenza finanziaria 26, 51, 75, 180,442 
- giudiziaria reciproca 364 
-militare 257 
-tecnica 25, 52, 131, 221 



Aster 446 
Asw 281 
Atbm 20 l, 202 
Atto finale di Helsinki (l o ago. 1975) 

55,61,62,64-66,238 
- unico europeo (Lussemburgo, 17 feb. 

1986) 66,165,166,169,348,349,351 
Attu 209 
«Audace» 273 
auto giapponesi 327, 328 
autodeterminazione 26, 188 
automobile 79, 191 
autotraspmtatori 434-436 
aviazione imbarcata 260 
- leggera 262 
Awacs 77, 245, 269 
aziende di credito (v. anche banche e 

istituti) 141, 144 
- medie e piccole 52 
B-2 201 
«Backfire» 206 
Balanced TechnolOgy Initiative 201 
baltici 26, 31, 64, 216 
Banca africana per lo sviluppo 294 
- asiatica per lo sviluppo 294 
-centrale europea 120-122, 125, 161 
-centrale tedesca 118, 133 
- d'Italia 16, 19, 161, 162 
- interamericana per lo sviluppo 294 
- mista italo-algerina 451 
-mondiale 25, 49, 50, 52, 94, 130, 131, 

284, 293, 294, 311, 315-317, 348, 378, 
388,476,484,504 . 

- per il Mediterraneo 294 
banche (v. anche aziende, istituti) 128, 

138-141,149-152,198,366,390,422 
- anglosassoni 144 
-centrali 125,138,140,150,162 
- commerciali 290 
-estere 424 
-giapponesi 139, 151 
-internazionali 141, 144-146 
-italiane 151, 152 
-miste 144 . 

. -regionali di sviluppo 293, 294 
- tedesche 144 
Banco Centrai 198 
- Hispano-Americano 198 
barriere fiscali 155 . 
- non tariffarie e paratariffarie 296, 382, 

401 
-protezionistiche 248, 381 
- tariffarie 296 
basi americane 243,244,460 
-turche 246 
bauxite 382 
Bee 120-122, 124-126 
Bei 449 
Bei 52 

522 

Benelux 155, 351 
Berd 25,41,52,294,431,432,478 
Beretta 281 
berretti neri 31 
bilancio comunitario 405,410,414 
biodiversità 294, 377 
bisogni di base 306, 310-312 
blocco aereo 74 
- comunista 146 
-sovietico 46, 114, 141, 256 
Boeing 269, 274 
boicottaggio 70, 71, 110, 491 
bombardamenti 230, 246, 465 
bombardiere/i 200-202, 206 
- nucleare 202 
- strategico 200, 201, 206 
bombe a caduta libera 204 
- a grappolo 273 
- dirompenti 273 
- guidate 204 
borse 34 
Bri 139, 151, 290 
brigata franco-tedesca 253 
«Brilliant Pebbles» 20 l 
British Army ofthe Rhine 237 
- Caledonian 198 
Bull 194 
Bundesbank 118, 119, 121, 125, 126, 

',132-134 
Bundestag 4 77 
burro 405 
C-1 «Ariete» 268 
C-130H «Hercules» 269 
C31 203,204 
càccia 202,246,268,269,277 
cacciabombardieri 246, 269, 273 
cacciamine 79,204,245,269,273 
cacciatorpediniere 273 
cambio/i 117-119, 121, 123-125, 129, 

133,135,138,150,329,331,396,449 
- climatico 373, 428 
Camera dei Deputati 87, 111, 155, 156, 

369,445,449,454,458,467 
- dei Rappresentanti (Marocco) 460 
-dei Rappresentanti (Usa) 199, 244 
-di commercio di Milano 474 
cancellazione dei debiti 293, 295, 492 
Carabinieri 263, 266, 267, 270, 271, 

273-275 
carestia 313 
carne 384,404-406,408,410,412,413 
carri armati 77, 209, 210, 216, 217, 261, 

485 
Carta delle Nazioni Unite (San Fran­

cisco, 26 giu. 1945) 23, 66, 71-73, 82, 
83,238,469 

- di Parigi per una nuç>va Europa (21 
nov. 1990) 21,55,56,58,64-66,476 

-sociale 154 

-;, '::..-
. ··: ..., .. · . 



Casa Bianca 24, 25, 129, 215, 216, 220, 
222,235,244,429,499 

Casd 254, 270 
Cc 32;486 
Cca 100 
Ccg 17, 71, 94, 95, 100, 183, 185, 279, 

500 
Cd 218-220,222,224,225 
Ce (v. anche Comunità) 36, 48, 51, 52, 

54, 57, 73-76, 85, 88, 94, 102, 109, 
117, 119, 120, 122-124, 127, 132, 133, 
135, 141, 153, 155-157, 159-161, 163, . 
164,166,168,169,172,176-183,185-
188,191,192,194,227,232-235,239, 
249,250,253,254,294-296,301,313, 
321,324-329,334,348,350-352,359-
362, 364, 365, 371-376, 378, 384-386, 
389, 390, 393-409, 411, 412, 414-418, 
420, 426-428, 431-438, 441-447, 450, 
452,453,455,456,460,462,467-470, 
472,480,483,493-495,497,501-504 

Celad 361, 364, 365 
Cemiss 270 
centrali elettriche 310 
Centro per la prevenzione dei conflitti 

(Csce) 56,57,61,218,478 
-per l'interpretazione dei dati dei satelli-

ti 251 
Ceselsa 198 
Cesis 271 
Cespi 301 
cessate il fuoco 89-93, 187; 455, 466, 

478,500 
Cfc 372-375, 378, 502-504 • 
Cfe 205, 208-210, 215-217, 237, 243, 

250,251,259,276 
- IA 210, 217, 476 
CH-47 «Chinook» 275 
«Challenger» 77 
«Charta 77» 480 
Chiesa mozambicana 466 
chimica 193,221,482 
Cics 302, 306 
Cig 153, 166-168, 170-173, 175-177 
Cilss 311 
Cipes 449, 451 
Cisd 280 
«Cities» 381 
cittadinanza europea 170, 176 
cittadini extracomunitari 338, 341, 342, 

363 
clandestini 339, 349, 351 
clausola Exxon-Florio 199 
clima 311, 312, 355, 371-373, 375-378, 

381, 501-503 
Climate action network 502 
Club dei Cinque 364 
-di Parigi 291, 483 
Cnad 248,249 

523 

C02 372, 374-378, 501, 503 
coalizione multinazionale 90, 428,477 
cocaina 366 
Cocom 52-54,231,256 
codecisione 168-170, 173, 176 
Codice di comportamento ambientale 504 
coefficienti patrimoniali 138, 150, 151 
Coldiretti 324, 418-420; 423 
colloqui «2+4» 237, 475, 476 
Colp 438 
Comecon 36,290,322,329,477,479 
Comitato degli alti funzionari (Csce) 56, 

57' 60-62, 64 
-dei capi di Stato maggiore 255, 270 
-dei governatori 120 
- dei negoziati commerciali 296 
-di coordinamento della verifica 215 
- di pianificazione della difesa 241 
- direzionale 302, 307, 318 
- itala-egiziano di verifica del program-

ma di cooperazione 453 
- nazionale di coordinamento dell'attività 

antidroga 368 
- per le sanzioni 495 
- politico della Ce 73, 493 
-politico dell'Gip 461 
- sul commercio della difesa 249 
Commissario straordinario per l' emer-

genza albanese 347 
Commissione Amaldi-Zichichi 281 
-bilaterale italo-libica 460 
- centrale per i rifugiati 346 
-della Ce 120, 122-124, 127, 133, 135, 

164,191,192,235,249,295,325,328, 
350,361,362,365,393-399,401,402, 
404-409,411,412,414-418,434 

- di gestione degli aiuti economici e 
finanziari italiani 431 

- difesa della Camera 254-256, 260, 
263,268,269,272 

- esteri della Camera 48, 430, 441, 459, 
463,464 

- esteri del Senato 450, 464 
-industria del Senato 192, 281 
- Italia-Urss per la cooperazione scienti-

fi.cae tecnologica 449 
- mista culturale Italia-Cecoslovacchia 

437 
-mista culturale Italia-Romania 445 
- mista Italia-Albania 430 
-mista Italia-Angola 465 
-mista Italia-Bolivia 471 
-mista Italia-Cile 472 
-mista Italia-Colombia 473 
-mista Italia-Giordania 455 
- mista Italia-India 469 
- mista Italia-Indonesia 470 
- mista Italia-Jugoslavia per la protezio-

ne dell'Adriatico 441 



- mista Italia-Pakistan 470 
- mista Italia-Rpc per la cooperazione 

economica 468 
- mista Italia-Senegal 466 
- mista Italia-Siria 462 
- mista Italia-Tanzania 466 
- mista Italia-Tunisia 463 
-mista Italia-Usa 428 
- speciale per le politiche comunitarie 

155, 159 
- tecnica della spesa pubblica 317 
Commissioni miste 303 
«commodity aid» 309, 315, 316 
comunisti albanesi 433 
- jugoslavi 486 
- polacchi 40, 480 
-ungheresi 41,479 
Comunità (v. anche Ce) 13-22, 26, 36, 

37, 50, 52, 66, 70, 72-74, 76, 87-89, 
91, 107-109, 111, 114-116, 120, 122-
124, 126, 132, 153-156, 158, 164-173, 
176,180-184,186-188,190,191,205, 
226, 230, 234, 239, 250, 295, 308, 
309, 326, 327, 341, 345, 348, 350, 
351, 359, 362, 363, 375, 390-403, 
405, 408, 410-412, 414, 417, 435, 
439,448,452,455,456-458 

-di lavoro interregionale Alpe-Adria 47 
- di lavoro per l'Adriatico centrale e 

meridionale 48, 440 
- di S. Egidio 466 
-europea (v. Ce e Comunità) 
conciliazione 61; 173 
concimi 414,425 
Concordato di Basilea 138, 139, 152 
condizionalità 295 
Confagricoltura 417-421,423 
Confcoltivatori 417, 420 
«Confederazione europea» 479, 480 
Conferenza dei Parlamenti della Ce 168, 

169 
-dei partiti democratici dei Balcani 491 
- dei presidenti delle Repubbliche jugo-

slave e dei presidenti delle Regioni ita­
liane 440 

- della Csce di Palma di Majorca (24 
set.-19 ott. 1990) 114 

- di Cooperazione e Sicurezza per il 
Mediterraneo ed il Medioriente 459 

- di Helsinki (Csce, 1975) 55 
- di pace (arabo-israeliana) 21, 25, 26, 

88, 89, 107-109, 115, 185, 186, 429, 
438,452,462,494,497 

-di revisione del Tnp (Ginevra, 20 ago.-
14 set. 1990) 218, 226, 475 

-di Rio (3-14 giu. 1992) (v. anche 
Unced) 372 

- di seguito di Vienna della Csce ( 4 no v. 
1986-19 gen. 1989) 209 
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- intergovernativa sull'Uem (v. anche 
Cig) 126 

- intergovernativa sull'Unione politica 
(v.ancheCig) 123,165,249,250,361 

- internazionale per i rifugiati 312 
- internazionale sulla cooperazione allo 

sviluppo (Roma, 17-19 ott. 1991) 297 
- ministeriale del Gruppo Pompidou, 9a 

(Strasburgo, 8-9 nov. 1990) 364, 365 
- mondiale sul clima, 2a (Ginevra, 29 

ott.-7 nov. 1990) 371, 373, 375, 377, 
. 501,503 

-nazionale dell'immigrazione (Roma, 4-
6 giu. 1990) 345 

- paneuropea sulla cooperazione in tema 
di uso illecito di sostanze psicotrope 
(Oslo, 9-10 mag. 1991) 364 

-sugli emendamenti al Ptbt 218, 225 
-sulla dimensione umana (Csce) 55, 58, 

59,63,64 
- sulla sicurezza e la cooperazione nel 

Mediterraneo e nel Golfo 462 
Conferenze intergovernative (v. anche 

Cig) 13, 19, 120, 123, 124, 132, 153, 
160,164,179,426,438,477 

Confindustria 126,160,444,449 
confini tedesco-polacchi 40, 475, 480 
conflitti regionali 22 
conflitto arabo-israeliano 18, 93, 96, 

107,108,185,429,462,495,498 
- del Golfo 113, 171, 205, 245, 252, 

428,458 
- libanese 96 
-per la liberazione del Kuwait 218, 230 
Congresso (Usa) 75, 78, 81, 86, 87, 107, 

109, 201, 223, 224, 244, 269, 277, 
498,500,502 

- dei deputati del popolo (Urss) 29-31, 
477 

- delle Nu per la prevenzione del crimine 
ed il trattamento dei condannati, 8° 
(Avana, 27 ago.-9 set. 1990) 358 

- del Pcus, 28° (Mosca, 2-13 lug. 1990) 
26-28,475 

-del popolo (Libia) 460 
-popolare del Kuwait 459,495 
- unito somalo 465 
conservazione del suolo 381 
- dell'ambiente 3 81 
Consiglio atlantico 36, 77, 239,244,245 
- di Copenhagen (6-7 giu. 1991) 232, 

233,235,236,240,248,478 
- di Bruxelles (17-18 dic. 1990) 235, 

239,244,247,477 
- di Londra (5-6 lug. 1990) 216, 232, 

235,237,238,240,242,253,254,475 
- di Roma (7-8 nov. 1991) 232 
Consiglio d'Europa 58, 233, 352, 363-

365,369,440,442,480,482 



Consiglio dei ministri 110, 111, 113, 
156,271,280,449 

-dei ministri (Csce) 56 
-dei ministri (Spagna) 198 
- dei ministri (Urss) 28, 448 
- del Comando della Rivoluzione 97 
-della Ce 127, 154, 159, 176, 250, 295, 

362,397-399,403,405-408 
-della Csce 56-58, 60, 62, 66,479, 491 
-dell'Agricoltura (Ce) 398, 407 
-dell'Ambiente e dell'Energia (Ce) 501, 

502 
-delle Finanze (Ce) 122, 127, 160,407 
- di Berlino (19-20 giu. 1991) 56, 58, 

59,64,445,479,491 
- di cooperazione Ce-Israele 186 
-di Lussemburgo 371, 373-375 
- di sicurezza (Onu) 17, 18, 23, 32, 66, 

70-73, 81-85, 88-91, 93, 98, 1111 112, 
114,115,177,183,205,229,230,252, 
273,427,439,460,476,478,493-496, 
498,500 

-europeo 122, 124, 167-171, 173, 174, 
234 

- europeo di Dublino (25-26 giu. 1990) 
165,181,360,365 

- europeo di Lisbona (26-27 giu. 1992) 
15, 16 

- europeo di Lussemburgo (28-29 giu. 
1991) 93, 165, 175, 176, 186, 187' 
351,361,445,479 

-europeo di Maastricht (9-10 dic. 1991) 
14,351. 

- europeo di Rodi (2-3 dic. 1988) 349 
- europeo di Roma (14-15 dic. 1990) 

120, 122-125, 166, 170, 171, 179, 180, 
295,296,350,361,477 

- europeo straordinario di Lussemburgo 
(8 apr. 1991) 184, 185, 478 

- europeo straordinario di Roma (27-28 
ott. 1990) 120, 122, 161, 162, 166, 
170,171,179,182,443,453,476 

- franco-tedesco di sicurezza e difesa 
237 

- informale di Asolo (6 ott. 1990) 19 
- ministeriale del Gatt (Ginevra, 29-30 

mag. 1991) 386,502 
-supremo di difesa 266, 269, 271 
- Ueo 249-253 
consorzio Atr 192 
- Eurosam 446 
contingenti tari:ffari all'importazione 396 
contrabbando 433 
Contraves 281 
controlli sull'importazione 382 
controllo delle nascite 294 
Convention on Marking of Plastie 

Explosives for the Purpose of Detection 
(Montreal, l o mar. 1991) 358, 359 
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Convenzione addizionale (all'Accordo di 
Schengen, 19 giu. 1990) 351, 363, 
364 

- dell'Onu contro il traffico illecito di 
stupefacenti e di sostanze psicotrope 
(Vienna, 19 dic. 1988) 361, 368 

- di applicazione (v. Convenzione addi-
zionale) 

-di Basilea (22 mar. 1989) 381 
-di Dublino (15 giu. 1990) 350 
- di Ginevra, IV 456 
- di Ginevra sui rifugiati (1951) 337, 

339,346,352 
-di Lomé (15 dic. 1989) 295 
- di mutua assistenza in materia penale 

tra Italia e Polonia 443 
-di Schengen (v. anche accordo) 364 
- di sicurezza sociale fra l'Italia e il 

Venezuela 473 
- in materia valutaria e finanziaria atta a 

creare un'unica area valutaria fra Italia 
e San Marino 446 

- nazionale per il ripristino della demo­
crazia 46, 486 

-per il bando delle armi chimiche 218-
222,478 

- relativa all'attraversamento delle fron­
tiere esterne della Comunità 350 

- sul cambiamento del clima 371, 376-
378,381,501 

- sul riciclaggio, il depistaggio, il seque­
stro e la confisca dei prodotti del crimi­
ne (Strasburgo, 9 nov. 1990) 365 

- tra Italia e Argentina per l'assistenza 
giudiziaria in materia penale. 470 

- tra Italia e Bulgaria per evitare doppie 
imposizioni sul reddito e sul patrimo­
nio e per prevenire le evasioni fiscali 
436 

- tra Italia e Senegal intesa ad evitare la 
doppia imposizione sui redditi delle 
imprese di navigazione aerea 466 

cooperazione culturale 456,471 
-doganale 349, 364 
-economica 18, 21, 22, 94, 95, 117, 

119,127,181,185,312,329,430,440, 
441,447,455,459,468,472-474,476, 
477,500 

-per programmi 315 
- Sud-Sud 311 
- universitaria .315 
Copit 264, 265 
corona cecoslovacca 481 
Corporaci6n Bancaria de Espafia 198 
«Corpsam» 20 l 
Corte costituzionale 369, 482, 487 
- dei Conti 449 
- dei diritti dell'uomo del Consiglio 

d'Europa 369 



- di giustizia 154, 157 
- internazionale di Giustizia 65 
costruzioni navali 277 
Cpc 57,58,61,218 
Cpe 66,175,430 
Crediop 448 
crediti 25, 33, 109, 117, 128, 137-139, 

143-146,148-151,192,291,294,390, 
391,394,423,424,445,448,451, 
455,457,475 

-agevolati 131, 442 
- agevolati all'esportazione 331 
-all'esportazione 51, 52, 141 
- commerciali e bancari 468 
- d'aiuto 293, 302, 303, 306, 310, 316, 

431,440,465,466,470,472 
-finanziari 449, 451 
credito assicurato 451 
- commerciale 109, 451 
Cremlino 24, 216 
Cri 275 
criminalità 349, 365, 368-370, 448 
- internazionale 234 
- organizzata 155, 176, 355-357, 359, 

360,362,366,368,369,427,433,437 
crimine organizzato 29, 358 
crisi ambientali 251 
- baltica 239 . 
-del Golfo 13, 17, 18, 21, 22, 24, 29, 

34, 67, 71, 74, 81, 82, 83, 86, 88, 94, 
96; 97, 102, 104, 105, 107, 110, 113, 
171, 177, 181-183, 185, 216, 229, 232, 
238,241,244,245,288,291,320,321, 
389, 426-428, 438-440, 443, 444, 448, 
450-453, 455, 457, 458, 460-462, 475, 
494,498 

- delle zattere 34 7 
- Iraq-Kuwait 492 
-jugoslava 15, 48, 153; 186, 440, 441, 

446,448,479 
croati 14,187,440,490 
Csbm 55,57-60,65,209,217,218,450, 

476 
Csce 16,21,43,55-62,64-66,114,170, 

180, 185, 187, 205, 208, 209, 217, 
233, 234, 237, 239, 240, 254, 431, 
445, 476-479, 491 

Cscm 20, 114-116, 185, 254, 256-258, 
426,439,451,453-455,458,460,463 

Csi 14, 140, 276 
Ctbt 224, 225, 228 
curdi 91,92,185,275,429,456,500 
Dac 289,308 
«Damocles» 201 
Dasa 202 
«Dawn Set» 245 
dazio 396 
Dc 48, 112, 156, 171, 264, 265, 271, 

354,420,440,467,468 
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-cubana 473 
De Havilland 192 
debito estero 90, 94, 131-133, 142, 144, 

291,293-295,353,442,471,474,492 
- estero polacco 40, 483 
- estero sovietico 131, 140 
- internazionale 149, 290 
-pubblico 122,126,133,162 
decontaminazione chimica 482 
decreto Formica 279 
«deficiency payments» 401,414 
deficit dello Stato 421 
-di bilancio 54, 122 
-pubblico 122, 125-127~ 131, 133, 135, 

160, 193 
deforestazione 384 
demografia 80, 353 
derrate alimentari 347, 384 
«Desert Shield» 98 
desertificazione 460 
dialogo euro-arabo 185,451 
dichiarazione congiunta euro-sovietica 

sul Medioriente (26 set. 19~0) 181 
- congiunta sulle relazioni tra la Ce e il 

Giappone (18lug. 1991) 182 
- di Londra (6 lug. 1990) 253, 259 
- di Petersberg (19 giu. 1992) 15 
-di Roma (20 dic. 1990) 181 
- italo-britannica (4 ott. 1991) 19 
- sulla partnership con i paesi dell'Europa 

centrale e orientale (7 giu. 1991) 240 
- sulle relazioni Ce-Usa (23 nov. 1990) 

177,181,182,234,428 
- sulle relazioni euro-canadesi (22 no v. 

1990) 177,182,426 
- sul mare Adriatico (13 lug. 1991) 504 
Dieta (v. anche Parlamento giapponese) 

17 
difesa aerea 202, 204, 256, 260, 280 
-europea 20, 175, 232, 236, 257 
difese antimissile 201 
- strategiche 206 
Dillon Round 396 
dimensione umana (Csce) 55, 58-60, 63-

65 
dinaro 487, 490 
diritti civili 170, 295 
- umani 50, 59, 62, 180, 186, 280, 353, 

369,468,473 
diritto d'asilo 351, 363 
- internazionale ambientale 378 
disarmo 21, 23, 25, 90, 170, 204-206, 

216, 218, 220, 226, 229, 250, 254, 
259,268 

-chimico 478 
- nucleare 205, 206, 228 
dismissione di beni pubblici 140 
dispersione degli arsenali nucleari sovie-

tici 18 



divisioni di marina 216, 217 
- meccanizzate 215 
Documento Bangemann (nov. 1990) 

191 
-di Mosca (3 ott. 1991) 58 
-di Stoccolma (19 set. 1986) 209 
- di Vienna sulle misure per il rafforza-

mento della fiducia e della sicurezza 
(17 nov. 1990) 209, 476 

- sulla dimensione umana (Vienna, 15 
gen. 1989) 63 

Dodici 66, 74, 88, 89, 153-155, 161, 
166, 170-172, 176, 177, 181-184, 186-
188, 234, 249, 325, 327' 348-350, 
352,398,402,435,456,494,501 

dollaro 70, 117, 119, 128-130, 146, 147, 
149,150,405 

- canadese 149 
- australiano 149 
doni 51, 52, 302, 303, 310, 440, 465, 

472 
«Doria» 268 
dottrina della risposta flessibile 240 

. -nucleare 232 
Dpc 241,242,244-247 
dragamine 274 
droga 154,176,234,349,358,360,361, 

365,367,368,433,446,448 
Dsp 293,483 
Dti 197 
due velocità 126, 132, 133, 155, 160 
«Duilio» 268 
ebrei sovietici 461 
eccedenze 151,152,388-390,399,409-

411,413, 417 
Ece 385 
Ecofin 127 
ecologia 185, 282, 387 
economia sommersa 338 
ecoterrorismo 357, 367 
Ecu 51, 52, 123, 126, 146, 149, 150, 

181, 185, 191, 248, 316, 405, 407, 
410,414,449,483 

Efa 268,269 
effetto serra 373, 374, 376-378, 501, 

502 
Efim 281 
Efta 15, 94, 182, 183, 328, 329, 359, 

371,375,386,435,446,503,504 
elettricità 453 
elettronica 53, 191, 202, 203, 277 
- per la difesa 198 
elezioni 22, 31, 37, 39-42, 44, 45, 50, 

56, 58, 104, 105, 153, 176, 194, 244, 
346,347,430,450,452,476,479-
481,484-487,489,492 

- di «mid-term» (Usa, 6 nov. 1990) 75, 
86 

elicotteri 77,91,204,261,268,269,274 
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-d'attacco 209, 210 
embargo 70-73, 78, 90, 98, 181, 183, 

187, 252, 273, 389, 390, 444, 448, 
453,454,456,457,494,495 

emendamento J ackson-Vanik 25 
emigranti 288, 289 
emigrazione 350, 353, 439 
energia 50, 52, 133, 189, 191, 294, 306, 

310,322,338,385,470,501,502 
-solare 185 
energie 460 
Eni 193 
Enichem 193 
Enimont 193 
«equity related securities» 147 
«Eri t>> 20 l 
Esagonale (v. Iniziativa Esagonale) 
Esercito 29, 68, 70, 80, 89, 90, 105, 106, 

187, 188, 237, 254, 258, 260-269, 
274, 275, 464, 467, 475, 477, 487, 
488-491,499 

esplosivo al plastico 359 
esportazioni agevolate 331 
-assicurate 332 
espulsioni 339, 341 
Est 18,33,35,36,43,48,49,51,54,55, 

82, 106, 130, 131, 141, 145, 177, 181, 
182, 189, 195, 196, 215, 233, 237-
240, 254, 256-258, 262, 274, 301, 
322, 323, 331, 332, 356, 357, 370, 
404,429,441,473,475,504 

Est-Ovest 13, 21, 22, 67, 226, 256, 352, 
372,447 

estradizione 358, 362,472 
esuli 346, 503 
Eta 357,367 
«euro commerciai paper» 137, 146 
Eurocorpo 19 
«Eurofighter» 257, 260 
euromercati 138, 139, 146, 147 
«euronotes» 146 
Europa sociale 439 
.Europol 176, 361 
«Export Enhancement Program» 390 
F-16 243 
F-104 246 
F104S 260 
F-117 «Nighthawk» 204 
Fru 3I0,3II,3I3,3I4 
fanteria di marina 215, 216 
Fdrpe 463 
Fed 130 
Federazione nazionaldemocratica 483 
Federconsorzi 419,421-425 
Fedit 421, 422, 424 
Feoga 405 
ferrovie 310 
fianco Sud 256, 260 
Fiar ·281 

. :. 



Fiat 268,442 
Fiat -Oto Melara 268 
Fidesz 41 
Finanza 127, 133, 134, 141, 142, 144, 

161, 163, 194 
finanziamenti agevolati 145, 316, 333 
finanzieri 432 
Fincantieri 269, 281 
Finmeccanica 269 
fiorino olandese 150 
- ungherese 481 
Fir 257 
«frrst use» 259 
Fis 104, 105 
fiscalità indiretta 155 
Fln 104, 105 
«floating rate notes» 145, 147, 149 
flussi migratori 302, 350, 353 
- Est-Ovest 352 
-illegali 433 
- Sud-Nord 352 
Fmi 25,50,94, 127,128,130,131,133, 

134, 284, 293, 315, 316, 321, 322, 
431,432,476,483,489 

fondi strutturali 160, 414 
Fondo africano per lo sviluppo 294 
- delle Nu per il controllo della droga 

358 
-di coesione (Ce) 183 
-di cooperazione 303, 306 
fonti di energia 338, 501 
- rinnovabili 31 O 
foresta amazzonica 378 
foreste 377,381 
formazione 50, 195, 294, 306, 312, 315, 

439 
-manageriale 51, 52 
-professionale 198, 453 
Forum antitotalitario e democratico 46 
-civico 37, 38, 480-482 
- democratico 481, 483 
Forza aerea di allerta della Nato 245 
- di azione rapida Ueo per operazioni 

extraeuropee 253 
-di intervento panaraba 98, 103 
-di intervento rapido (Nato) 257, 258 
- di reazione dell'Ueo 252 
- di reazione rapida (Nato) 187, 236, 

242,262 
- mobile alleata (Nato) 79, 241, 246, 

262,274 
-multinazionale 24, 32, 71, 91, 92, 246. 
- multinazionale di intervento rapido 

275 
- multinazionale europea di rapido inter-

vento 251 
- navale alleata della Manica 245 
- navale alleata per il Mediterraneo 245 
- navale Ueo 252 
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forze aeree 106, 246, 260 
-aeronavali 260 
- armate 13, 77, 87, 239, 245, 254-258, 

260, 263, 265-267, 272-275, 281, 367, 
437,447,494,498 

- convenzionali 55, 210, 217, 476 
- convenzionali in Europa 208 
- di reazione (Nato) 241 
-di ricostituzione (Nato) 242 
-marittime 245, 247 
- multinazionali 241, 251 
- multinazionali mobili 259 
- navali 74, 217, 245, 252, 260, 273, 

454,494 
- nucleari tattiche non basate a terra 20 l 
- principali di difesa 241 
-sovietiche 210, 241 
franco francese 128, 149, 150, 194 
- svizzero 150 
fregata/e 77, 269, 272-274 
Fronte di salvezza nazionale 45, 489 
frontiera 96, 203, 275, 340, 341, 395, 

396,398,399,402,434,435 
frontiere 28, 154, 233, 238, 256, 338, 

346,349-351,354,370,401,412,434 
- esterne 155, 349, 350, 360, 362-364 
-interne 43, 155, 349, 351 
- intracomunitarie 350 
Fsx 277 
Ftase 271 
Fujitsu 198 
fuori area 114, 233, 242, 244, 246-248, 

251,252,257-259 
fusioni e acquisizioni 140, 144 
G-222 273-275 
G-Pals 201 
Galileo 282 
garanzie assicurative 332 
gas 294, 371, 451 
-a effetto serra 376, 377 
- alogenati 504 
Gatt 180, 181, 248, 324, 326, 327, 371, 

381, 382, 384-387' 390, 393, 394, 
397,399-403,444,502,503 

Gcfcg 94, 476 
Gds 371,372,374,376,501,503,504 
generi alimentari 313, 314 
gestione delle crisi 233, 241 
Giunta per gli affari delle Comunità 

europee 156, 158 
Global Environmental Facility 294, 378 
grandi infrastrutture 309, 31 O 
grano 388-391, 406 
gruppi terroristici 356, 367 
Gruppo ad alto livello 240, 243 
- ad hoc immigrazione 349, 350 
- cooperazione giudiziaria 349 
-dei «5+4» 20, 115, 116, 352, 451 
-dei 21 222 



- dei 24 50, 52, 432, 445 
- dei coordinatori nazionali per la libera 

circolazione delle persone 349· 
- dei Dieci 363 
- dei paesi del Mediterraneo occidentale 

(v. gruppo dei «5+4») 
-dei Sette 25, 26, 127-132, 348 
- della Sinistra unitaria europea 164 
-di Cairns 326, 392, 401, 402 
- di cooperazione doganale 364 
-di lavoro del Gatt sul commercio inter-

nazionale e le misure ambientali 386 
- di mutua assistenza 349 
-di Rio 181 
- di Schengen 364 
- misto di lavoro italo-sovietico 448 
-navale, 10° 274 
-navale, 18° 272 
- navale, 20° 272, 273 
-navale per il Mar Rosso 252 
- Pompidou 355, 364, 365 
- speciale di consultazione 243 
-Trevi 349, 350,360, 364 
Guardia costiera 433 
-di finanza 266,267, 271, 433 
-nazionale 267 
- nazionale croata 490 
guerra arabo-israeliana del1973 203 
-del Golfo 14, 24, 33, 79, 80, 89-91, 96, 

115, 116, 129, 140, 142, 146, 171, 172, 
177,184,189,201,203,204,219,221, 
223,227,230,233,251,254-256,265, 
276,279,283,288,289,301,371,429, 
443,445,463,492,500 

- elettronica 203 
-Iran-Iraq 95, 281, 454, 494 
- del Libano 203 
-santa 81, 87,494 
«Harrier» II Plus 269 
Harvard University 130 
«Hawlo> 246 
«Houston Terms» 291 
Hughes 201, 269 
«al-Hussein» 230 
Icao 359 
Icbm 201,203,206 
-mobili 206 
- pesanti 206 
Ice 331-334 
Icl 198 
Idc 450 
identità europea di sicurezza 172, 175, 

235,242,249,477 
Iepg 248, 257 
Iiss 207 
Imi 448 
immigrati 337-342, 350, 353 
- clandestini 339 
immigrazione 176, 336-339, 341, 342, 
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345,347-354,431,438 
- clandestina 362, 369 
-illegale 155, 352 
immunizzazione 314 
«Impavido» 268 
imprese miste 202,443,449,468,469 
-multinazionali 382 
-pubbliche 51, 191, 459 
Inc 502-504 
incontro dei dieci presidenti (Novoe 

Ogorevo, 23 apr. 1991) 29 
incremento demografico 314 
incrociatore portaerei 269 
incrociatori 268 
- lanciamissili 202 
indagine conoscitiva del Parlamento 

sulla politica di cooperazione del­
l'Italia 297, 301 

- conoscitiva in materia di riforma del 
servizio di leva 264 

-conoscitiva sul «nuovo modello di dife­
sa» 255 

indebitamento 126, 127, 140, 144, 291, 
293,337 

-della Federconsorzi 422 
- esterno 389 
- pubblico 135 
industria aeronautica civile 277, 281 
-chimica 221 
- della difesa 277, 281 
- di Stato 159 
- di trasformazione dei prodotti agricoli 

415 
- militare 38, 200, 277, 439 
industrie agro-alimentari 422 
Inf 205,206,208,231,243,478 
informatica 194 
infrastrutture 51, 90, 198, 257, 274, 306, 
. 309-312, 444 
-di base 306, 309, 311, 312 
ingerenza 91,185,186,493 
Ini 198 
Inisel 198, 446 
Iniziativa Adriatica 48, 431, 440 
- di pace fra arabi e israeliani 457 
-Esagonale 47,426,441 
- Pentagonale 47, 254, 257, 258, 352, 

426,431,437,440-442,447 
- Quadrangolare 46 
Ink:hata 466 
inquinamento 377,415,435, 501 
-acustico e dell'aria 435 
insediamento/i 109, 110, 186 
insurrezione sciita 500 
integralismo sciita 68 
integrazione comunitaria 166, 168, 175, 

234,444 
- europea 14-16, 153, 159, 176, 235, 

240,420,438,443,444,476 



integrità territoriale 61, 186, 188, 238, 
247,459 

intercettori 201, 202, 260, 273 
Interpol 359 
investimenti 50, 123, 128, 139, 197, 

198, 260, 268, 296, 317, 329, 414, 
425,445,447,453,469 

- congiunti 460 
investimento estero 489 
Iom 347 
Ipalmo 307 
Ipcc 374,376, 501-503 
Ira 357 
Irbm 202 
Irf 241 
Iri 281,455 
irrigazione 310, 311, 421 
ispettori militari 450 
ispezioni 90,205,208,217-221,223, 229 
- a sfida 215, 217 
- «in ogni luogo e in ogni momento» 

219,220 
- «speciali» 227, 230 
- «su richiesta» 219 
istituti bancari (v. anche aziende, ban­

che) 141, 143 
- bancari occidentali 140 
-di credito 137-139, 143, 144, 148-151, 

457 
-di credito giapponesi 139, 149 
-di credito italiani 151, 457 
istitutò bancruio 151 
-di studi di sicurezza dell'Ueo 253 
istituzioni ufficiali 291, 293 
istruzione 294, 306, 312 
Italair 274 
Italfor Airone 275 
Italhely Airone 275 
Italpar Airone 275 
Italtel 269 
Italy-Japan Business Group 469 
Iva 155 
Iveco 268 
joint ventures (v. imprese miste) 
Kgb 29 
«Khetz» 202 
«Kingpost» 200 
lanciatori 206, 230, 269 
Uinder 195, 196 
-orientali 195, 196, 290 
laser 53 
latte 405,406,408,412,413,415,419 
Lega Araba 70, 71, 97, 98, 100, 103, 

492-494 
- degli studenti 485 
-dei comunisti 42 
legge Amato 152 
- antidroga 368 
- comunitaria 156, 157 

....... 
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-finanziaria 280, 301, 421 
- La Pergola 156, 157 
-Martelli 338-342, 347, 351, 354, 432 
-navale 268 
- sulle aree di confine 4 7 
-sulle calamità naturali 421 
- sulle esportazioni 279 
- n. 1222 (1971) 297 
- n. 38 (1979) 308, 315, 317 
-n. 394 (1981) 332, 334 
-n. 73 (1985) 313, 318 
-n. 752 (1986) 420, 421 
-n.943(1986)338,339,341,342,354 
-n. 49 (1987) 308, 318 
-n. 162 (1990) 368 
-n. 106 (1991) 293 
-n. 203 (1991) 369 
-n. 304 (1991) 332 
-n. 412 (1991) 301 
-n. 82 (1992) 369 
-n. 212 (1992) 47 
leghe 420 
«Lerici» 2 269 
leu 489 
leva 31,254,260-268,272,273,275 
«Libeccio» 272, 273 
libera circolazione dei capitali 182 
- circolazione delle persone 154, 155, 

183,348,349,352 
liberali 78, 112 
liberalizzazione degli scambi agricoli 

384,390,393 
-dei prezzi 32, 131,481, 489 
libertà di stabilimento 352 
Libro bianco del1985 256 
linea/e di credito 144, 445, 448, 451, 

455 
lira 119,132,133,135,139,150,425 
London School of Economics 120 
luoghi santi 106 
«Lupo» 273 
M-9 231 
M-11 231 
«Maestrale» 273 
malavita organizzata 369 
manufatti 283, 289, 322, 329 
marco 118, 119, 125, 127, 129, 146, 

149i150, 196,321,372,475 
Marina 206, 215-217, 258, 260, 263, 

265,268,269,271,431,432,469 
marinai· 273, 432 
maschere antigas 458 
materiale fissile 228 
- nucleare 227, 229 
- avanzati 53 
materie prime 283, 289, 322, 329, 347, 

432 
-agricole 401, 415 
«Mazzini» 269 



Mda 104 
meccanismi di sostegno 392,410 
meccanismo Csce per la soluzione delle 

controversie 61 
-di emergenza (Csce) 57, 59, 61, 63, 65 
Mediocredito 316, 331 
«medium term notes» 146, 147 
«Mednet» 245 
Memorandum d'intesa tra Italia e Urss 

contro la criminalità organizzata 369 
mercantilismo 189, 190 
mercati dei capitali 51, 129, 283 
mercato degli armamenti 248 
- dellavoro 51, 193 
- europeo della difesa 248 
-interno (v. anche mercato unico) 125, 

146,154,189,190,260,281,359,362, 
410 

-nero 29 
- unico (v. anche mercato interno) 15, 

123,154,155,177,329,348,469 
merito di credito 139, 141; 143, 145, 

146 
metano 377 
mezzi di comunicazione 203,336 
Mezzogiorno 196 
Mfo 274 
Miatm 275 
microgravità 468 
«Midgetman» 20 l 
migrazioni 94, 336, 348, 353 
«Milazzo» 273 
milizie palestinesi l 06 
- sciite 106 
mine 90,273 
minerali 155, 373· 
-di ferro 382 
minimissili a guida infrarossa 201 
minoranza turca 45 
minoranze 38, 43, 45 
«Mirage» 246 
missili 87, 93, 200-202~ 204-208, 243, 

261,269,280,498 
- antiaerei 20 l, 246 
- aria-superficie 200, 202, 273 
-balistici 90,201,206,230,231 
- contraerei· 429 
- da crociera 200, 204, 206 
- multitestata basati a teria 208 
- nuéleari a raggio intermedio 208, 478 
missionj dell'Esercito e dell'Aeronautica 

in Somalia 464 
- interforze 256 
misure di fiducia 115, 205 
- di verifica 208 
Miti 197 . 
Mlrs 204 

. modello di difesa 253-256, 258, 259, 
266 
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mondo arabo 69, Si, 90, 95-103, 185 
moneta parallela 123 
-unica 122, 126, 161 
Montecatini 193 
Montedison 193 
Moody's 133-135, 164 
mortalità infantile 311, 312 
movimenti verdi 381 
Movimento civico 38, 482 
- civico-azione democratica 483 
- cristiano democratico 483 
- dei non allineati 440 
- di. rinascita serbo 489 
-pacifista 112-114 
- per i diritti e le libertà 45 
- per una Slovacchia democratica 484 
- social-democratico 483 
Msi-Dn 265, 266 
Mtcr 219, 230, 231 
munizionamento intelligente 203 
munizioni 280, 364 
mutamenti climatici 374 
MX «Peacekeeper» 20 l 
Naewf 245 
«al-Nahda» 103 
narcodollari 366 
narcotrafficanti 366 
narcotraffico 355-357, 359, 360, 362, 

365,366,370,438,442,471,474 
Nato 16, 55, 76-79, 111, 167, 172, 208-

210,215-217,232-252,254,256,258, 
262,266,428,429,437,475,476, 
479,483 

nave scuola 269 
navi 77, 79, 227, 245, 369, 430, 432, 

433,494 
-argentine 471 
- da guerra 457 
- ospedale 482 
Navocformed 77,245,246,252 
nazionalismo 17, 26, 194 
-arabo 68, 81 
-economico 189 
nazionalisti 29, 38, 42,486, 487 
nazione più favorita 25, 26, 231, 329 
Nazioni Unite (v. anche Onu) 22, 23, 

32, 65, 66, 70-74, 79-83, 85, 87-90, 
93, 108, 110, 111, 113, 114, 218, 238, 
293, 312, 313, 314, 337, 346, 358, 
377,430,469,494,495,502 

Nec 194, 195 
negoziato Gatt 327, 390 
- sugli aspetti esterni dell'unificazione 

tedesca 210 
neutralità 24, 103, 238 
NewEra 277 
Nhk 469 
Nna 222,225,226,228 
non ingerenza 91, 185 



- proliferazione 218, 219, 226, 228, 229, 
475 

«non-underwritten faciliti es» 13 7, 146 
Nord-Sud 54, 67, 226, 256 
Nordic Cooperation Council 364 
norme sanitarie 384 
- sul soggiorno 339 
«note issuance facilities» 137 
Npg 241,242,244 . 
Npt 218, 219,229 
Nst 205,206 
Nucleo di valutazione degli investimenti 

pubblici. 317 
Nuova Democrazia 244 
nuovo ordine internazionale 17, 18, 82, 

92,438,469,499 
- ordine mondiale 34, 82 
- pensiero politico 30, 70 
oasi 373 
obbligazioni 136, 138, 146-148, 151 
-a tasso fisso 147, 148 
-a tasso variabile 147, 148 
-collegate ad azioni 147, 148 
-garantite da attività 148 
- privilegiate 291 
obiettori di coscienza 262, 263 
Occidente 14, 18, 19, 24, 27, 35, 49, 54, 

68, 69, 81, 91, 98, 99, 101-103, 107, 
129,130,239,257,328,346 

Oci 493 
Ocse 25, 50, 127, 133, 138, 141, 142, 

145, 149, 288, 289, 297, 308, 323, 
352,353,385,445,503 

Oil 312 
Olp 98, 100, 103, 107, 186, 457, 458, 

460,461,493 
Oms 312 
Ong 301,306,313,314,378,502 
Onu (v. anche Nazioni Unite) 14, 17, 

22, 23, 28, 29, 31, 66, 67, 72, 84, 86, 
87, 89-93, 99, 110, 111, 114, 115, 
170, 177' 182, 183, 185, 204, 205, 
218, 224, 225, 229, 230, 247, 251, 
252, 266, 273, 274, 293, 312, 361, 
368,427,428,430,435,438,439, 
452, 453, 455, 459-461, 468, 469, 
476,493-496,498-500,503 

Opec 96,145,319,320,331 
operazione Pellicano 348 
-«Airone l» 92, 275 
-«Lupa l» 92, 275 
- «Poised Hammer» 92, 275 
- «Provide Comfort-TI» 92, 275 
opere d'arte 349 
ordine pubblico 274,339,349,472 
organizzazioni di tutela e volontariato 

341 
- professionali agricole 400, 415-421, 

423,425 
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«Orsa» 272, 274 
Osa 223 
osservatori 74, 90, 155, 185, 187, 188, 

226,252,274,466 
Osservatorio economico per la raccolta, 

lo studio e l'elaborazione dei dati con­
cernenti il commercio estero 334 

ossido di azoto 377 
ostaggi 23, 83, 85, 182, 457, 494-497 
ostaggio 99, 444 
Oto-Sistemi Civili 282 
Ovest 13, 21, 22, 51, 67, 82, 195, 196, 

226,256,262,352,370,372,447,504 
ozono 294,373,381 
Pac 396, 404, 407, 409, 411, 412, 415-

419 
pace contro territori 108 
pacifismo 112 
paesi ad economia pianificata 145 
- baltici (v. anche Repubbliche baltiche) 

26, 64,216 . 
-Ce 141, 327, 360, 371, 501 
- creditori 40 
- dell'America del Sud 502 
- dell'Est 36, 51, 130, 131, 141, 145, 

182,239,254,356,357,372,473,504 
-del Mediterraneo 115, 180, 451 
-del Nord Africa 102, 389 
- del Sud-est asiatico 323 
- di emigrazione 350, 353 
-esportatori di petrolio 288 
- europei 51, 71, 75, 78, 119, 121, 129, 

144, 151, 225, 227, 228, 246, 248, 
320-322,341,361,365,373 

- ex comunisti 233 
- ex socialisti 50, 54, 328, 329 
- importatori di petrolio 289 
-industrializzati 19, 75, 117, 127, 129-

132,150,189,289,290,296,297,309, 
320-323,336,337,339,341,352,375, 
384,391,501 

-in via di sviluppo 283, 322, 358, 375 
- latinoamericani 181 
-maggiormente colpiti dall'embargo 

494 
- maggiormente indebitati 315 
- mediorientali 221 
- neutrali 436 
-non allineati 219, 221, 225, 226, 228 
-nordici 217 
- nucleari 226 
- nucleari non aderenti al Tnp 229 
- occidentali 121, 129, 217, 219-222, 

225,226.228,276,367 
- Ocse 141, 145, 289, 353,445,503 
- Opec 145, 320, 331 
- più poveri 132, 337 
- più sviluppati 377 
-produttori di petrolio 376 



- scandinavi 311 
-sviluppati 376 
-tern 207,349,362,393,396,397,400 
palestinesi 85, 106, 107, 459, 461 
PanAm 359 
paracadutisti 31, 261, 262, 275 
Parlamenti 58, 59, 65, 124, 168, 169, 

223,240,349 
Parlamento albanese 490 
- bosniaco 487 
- bulgaro 486-488, 492 
- cecoslovacco (v. anche Assemblea 

federale) 437,479-484 
- croato 485, 487, 488 
- europeo (v. anche Assemblea di 

Strasburgo) 122, 124, 125, 133, 154, 
156, 164, 166-170, 173, 175, 176, 179, 
249,360,364,405,407,408,458 

- federale jugoslavo 486 
-giapponese (v. anche Dieta) 79 
-greco 244 
- italiano 113, 155, 163, 173, 192, 254, 

256,268,279,297,313,317,423,427, 
434,435,443,458,472 

- kazhako 224 
- macedone 487, 489 
- marocchino l 03 
- polacco 40, 484 
-romeno 485,486,490 
-russo 35 
- serbo 487, 489 
- slovacco 38, 483 
- sloveno 484,485,488 
-turco 246 
- ucraino 26 
-ungherese 479,480,486 
partecipazioni statali 193, 281, 282 
partiti 37, 38, 41, 42, 44, 46, 78, 86, 

104, 105, 112, 113, 166, 193, 265, 
354, 418, 419, 421, 480, 482, 486, 
487,491 

Partito comunista cecoslovacco 480 
- comunista cinese 468 
- comunista della Federazione russa 27 
- comunista polacco 481 
- comunista serbo 485 
- della rifondazione comunista 113 
- democratico (Usa) 25 
- democratico albanese 44, 431, 433, 

486,489,491 
-democratico civico 38,482 
- democratico curdo 500 
-ecologista 487 
- indipendente dei piccoli proprietari 41 
- repubblicano albanese 487 
- socialista albanese 491 
- socialista bulgaro 45, 485 
- socialista francese 194 
- socialista serbo 485 
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- socialista ungherese 41, 483 
-X 482 
Patriot 201, 202, 246, 257, 260, 269, 

279,280,429,446,498 
Patto di Damasco (6 mar. 1991) 94, 95, 

500 
- di Varsavia (14 mag. 1955) 36, 55, 

208-210,215,217,219,237,238,254, 
276,437,449,476,477,479,480,482 

pattugliatori costieri 269 
Pci 112, 113, 271 
Pcus 14,26-29,31,32,475 
Pds 112, 113, 164, 255, 257, 264, 265, 

468 
Pentagonale (v. Iniziativa Pentagonale) 
Pentagono 75,201,243,428 
perestrojka 27, 33, 34 
permessi di transito 434,435 
«perpetuai floating rate notes» 145 
Pershing II 208 
Pese 170,172,175,232 
pesca 183, 381 
peseta 133 
pesticidi 384, 414 
petrolio 68, 70, 73, 75, 79, 118, 127, 

128, 140, 145, 288, 289, 320, 338, 
376,492,498,499 

Peugeot 193 
Phare 51 
Piaggio 281 
piani di ristrutturazione 94 
Piano agricolo nanonale 418 
-agro-alimentare 421 
- dei 500 giorni (Presidenza Eltsin) 28 
- Delors 122, 125 
- di azione relativo all'intensificazione 

della cooperazione tra le forze di poli­
zia e degli sforzi finalizzati a lottare 
contro il terrorismo e le altre forme di 
criminalità organizzata 360 

~ di pace di Gorbaciov (crisi del Golfo) 
24,184,429 

- di risanamento triennale delle finanze 
pubbliche 164 

- nanonale di risparmio energetico 502 
- Shultz 108 
- speciale dell' Onu di cooperazione eco-

nomica per il Centro America 312 
Piattaforma per una Slovacchia democra-

tica 482, 484 
piccola impresa 40 
-industria 312 
piccole e medie aziende agricole 413 
- e medie imprese 51, 197, 198, 309, 

313,316 
-imprese 192, 197, 198, 481 
Pim 160 
Pla 44,486,489,491 
Plessey 198 



Pii 255,265 
plutonio 228 
Pnet 223, 224 
politica agricola (Ce) 295, 388, 404, 

409, 411, 412, 416, 418-420, 425, 
444,445 

-ambientale 224,377, 379,385, 501 
-comune di difesa e di sicurezza 15, 19, 

170 
-della concorrenza 182 
- demografica 337 
-economica 37, 104, 121-124, 130, 132, 

133,135,150,151,302,385 
-europea di difesa 13, 19, 114, 236, 249 
- forestale 414 
-industriale della Ce 159 
- mediterranea 296 
-mediterranea rinnovata 185 
- monetaria 117-120, 125, 128, 130, 

133,138,162,164 
politiche agricole 392, 394, 425 
-dei trasporti ed energetiche 374 
- di cooperazione 302, 308, 337 
- economiche 122, 123, 129, 132, 161, 

189,337,349 
-fiscali 126 
- interne ·di riassetto strutturale 284 
-monetarie 117, 128, 130 
- sanitarie 314 
polizia 31, 44, 104, 111, 176, 256, 257, 

263-267,349,355,356,358-361,363, 
369,432,433,442,489,490 

- municipale 263 
Poly Technologies 277 
Pontefice ili Roma 112 
portaerei 200, 201, 269, 273 
potenziale atomico 80 
Poup 480 
pratiche discriminatorie 248 
- protezionistiche 249 
precursori 365 
- chimici 362 
preferenza comunitaria 395, 398,411 
«preferred shares» 151 
prelievo/i di corresponsabilità 406, 408, 

413 . 
- variabili 395 
Premi Nobel 313 
Presidenza del Consiglio dei ministri 

135 
- di turno (Ueo) 252 
-federale jugoslava 187, 441,488, 489 
-francese (Ce) 457 
- italiana (Ce) 19, 120, 123, 153, 156; 

161, 165-167, 169, 170, 176-181, 183, 
373,397,426,430,438,443,450,452, 
455 

- lussemburghese (Ce) 126, 127, 172-
176 
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prestiti 25, 51, 52, 128, 131, 136, 137, 
140-146, 148, 151, 192, 293, 294, 
313,451,452,484,489 

-bancari internazionali 142, 145 
-consortili 144, 146 
-sindacati 140, 141, 143-146 
-sindacati internazionali 136, 146 
prezzo del greggio 140 
-del petrolio 70, 140, 320, 338 
Pri 113, 164, 265, 266, 271, 354, 426, 

478 
Pribaltika 35 
prigionieri di guerra 457, 498 
Prima Linea 438 
privatizzazione/i 37, 131, 140, 148, 193, 

195, 197' 198, 471, 473, 480-482, 
484,485,490 

problema palestinese 185,462 
processo di pace arabo-israeliano 106, 

107,109,456 
Pro d ere 311-313 
prodotti agricoli 322, 382, 384, 388, 

389,391,395,397,407,410,412,415 
- agricoli trasformati 326 
- agro-alimentari 388 
-chimici 365 
- della foresta 382 
- energetici ed alimentari 329 
-lattiero-caseari 409, 410, 413, 419 
-lavorati 401 
- mediterranei 398 
- petroliferi 127 
- p1imari 326 
- proteici 412 
- tessili 329 
-tropicali 382, 403 
produzione alimentare 306, 311, 314 
- cerealicola 391 
-industriale 75, 79, 288, 432 
produzioni animali 391 
profughi 91,345-347,430-432,454 
-albanesi 345, 369, 370, 431, 432, 488, 

491 
- curdi 185, 275 
Programma di collaborazione culturale e 

scientifica italo-tunisina per il triennio 
1991-93 462 

- «Euclid» 248 
- missilistico iracheno 230 
- triennale (1991-93) di cooperazione fra 

Italia e Cina in campo culturale ed edu­
cativo 467 

«programme aid» 309, 315, 316 
programmi di stabilizzazione e riassetto 

strutturale 284 
programmi-paese 302,303,306 
proietti d'artiglieria nucleari 259 
proliferazione 18, 219, 228-231 
-degli arsenali chimici 218, 221 



- degli arsenali missilistici 230 
-delle armi di distruzione di massa 205, 

223,234 
- missilistica 230, 231 
-nucleare 93, 226, 475 
promozione delle esportazioni 332 
proprietà intellettuale 296, 382 
-privata 27-29 
proteaginose 406 
protezione alla frontiera 395, 396, 398, 

399,402 
-esterna 393,395, 396, 399, 410 
protezionismo 182, 189, 325, 387 
Protocollo di assistenza finanziaria fra 

Malta e Italia 442 
- di collaborazione culturale itala-spa­

gnolo 446 
- di collaborazione culturale tra Italia e 

Romania 445 
- di Montreal 372, 373, 375, 377, 378, 

381,503,504 
- di Ne w Y ork 352 
- fra Italia e Rpc sull'esplorazione e lo 

studio dello spazio a scopi pacifici 468 
- per la cooperazione contro il terrorismo, 

la criminalità organizzata ed il traffico 
degli stupefacenti (Italia-Cipro) 437 

Psi 48,265, 271,440 
Ptbt 218, 225, 477 
Pubblico contro la violenza 38, 482, 483 
Pvs 54, 131, 142, 145, 146, 283, 288-

291, 295-297, 302, 303, 313, 331, 
332,336,371-373,375-378,381,382, 
384,390-392,402,501,502,504 

- più poveri 293 
questione altoatesina 435 
- medi orientale 186 
- nazionale slovacca 38 
- palestinese 83, 90, 96, 99, 113, 182, 

428,438,452,459,462,496 
quietanza liberatoria 435 
quote 52, 155, 192, 195, 293, 329, 354, 

401 
-di importazione 384 
-di produzione 68, 70 
quote-latte 394, 406, 408, 413, 415, 

418-420 
R&S 201,268 
radar aeroportati 260 
«Rafale» 202 
Rai 469 
Rapporto Brundtland 385 
- Craxi 293 
-Harmel 240 
- Maekawa 196 
- sull'attuazione del diritto comunitario 

154 
- sullo stato di attuazione del mercato 

interno 154 
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rappresaglia 222, 246,478,498 
Raytheon 202 
razzismo 353 
reattore atomico 227 
recessione 49, 117-119, 128, 129, 138, 

143,145,201,277,503 
reciproca assistenza in materia penale 

358 
reclutamento 254, 262, 263, 266, 267 
referendum danese (2 giu. 1992) 15 
- indipendentista in Lituania (9 feb. 

1991) 31 
-irlandese (18 giu. 1992) 15 
- pansovietico sul mantenimento del-

l'Unione (17 mar. 1991) 31 
- sull'indipendenza croata (19 mag. 

1991) 43, 490 
- sull'indipendenza slovena (23 di c. 

1990) 43, 487 
regime di non proliferazione 218, 219, 

228,229 
- di verifica 215, 219-221 
Regioni 20, 47, 77, 92, 93, 106, 115, 

177, 262, 288, 289, 308, 309, 312, 
313, 342, 347, 354, 384, 389, 399, 
404, 409, 411, 414, 416, 434, 440, 
441,500 

-meno favorite 160 
-meridionali 42, 160 
- sfavorite e di montagna 406 
registro internazionale degli armamenti 

185 
-universale dei trasferimenti di armi 93 
«regola di sufficienza» 209 
regole d'ingaggio 111 
Relazione semestrale sulla partecipazio­

ne dell'Italia al processo di formazio­
ne del diritto comunitario 156 

- sulle operazioni autorizzate ed eseguite 
per il controllo sull'esportazione, 
importazione e transito di armamenti 
279 

Renamo 274, 466 
renitenza alla leva 31 
repubblicani 112 
Repubbliche baltiche (v. anche paesi bal­

tici) 30, 239 
restituzioni all'esportazione 396, 397, 

399 
restrizioni commerciali in funzione 

ambientale 381 · 
- quantitative 329 
riassetto strutturale 284, 294, 315 
riciclaggio 365, 366, 369 
-dei proventi da attività illecite 363 
- del denaro sporco 234, 362, 433, 448 
ricognit<'>ri 274 
riconversione 34, 195, 276, 280, 281, 

322,372,414 



-dell'industria bellica 131 
-dell'industria bellica sovietica 448 
ricostruzione 13, 14, 94, 195, 459,474 
riduzione del debito 40, 294, 353 
- delle truppe 217, 237 
riforma della Pac 404, 409, 411, 412, 

415-419 
- dell'Ice 333 
-economica 26,37,40,46,49,481,488 
rifugiati 91, 303, 312, 337-340, 342, 

346, 430, 432, 433, 456, 463, 473, 
491,500 

- economici 352 
- «in orbita» 350 
-politici 346, 347, 352 
rimesse 288, 289 
rimpatriati 312,313,432,433,491 
rinegoziazione dei debiti 290 
riparazioni 90, 92 
riprocessarnento 227 
riscaldamento globale 501 
riscatto 291 
riserva geografica 339, 340 
riserve petrolifere 140 
riso 389,402,406,408,454 
risoluzione (Onu) 660 85,493 
-661 71,493 
-662 73,493 
-664 494 
- 665 74, 252, 494 
-666 495 
-667 495 
-669 495 
- 670 74, 78, 495 
-674 84,496 
- 678 23, 74, 80, 85, 86, 247, 273, 476, 

496 
- 686 89, 478, 500 
-687 90,205,229,230,274,500 
- 688 91, 500 
-689 90,500 
risorse minerarie 503 
-naturali 381, 382, 386, 411 
-non rinnovabili 382 
risparmi energetici 376 
risparmio di energia 50 l 
risposta flessibile 259 
ristrutturazione del debito 142, 291, 

294,471 
-delle forze 232, 240, 259, 260 
ristrutturazioni societarie 144 
riunioni di seguito (Csce) 55-57 
RK-55 200 
«Roland» 246 
Rrf 241,242 
rublo 131 
ruolo della donna 306 
S45 202 
S-90 «Sauro» 269 
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Sace 332,440,441,445,448,449,451, 
452,471-473 

Saceur 241,243,246 
«safe heavens» 91 
«Sagittario» 273 
Salt I 205 
Salt II 205 
salvaguardie 227, 229, 230 
«San Marco» 272 
sanatoria 338, 341, 354,468 
sanità 197, 294, 303, 312, 314, 462, 470 
Santa Sede 58, 66 
sanzioni 71, 73, 74, 79, 82, 84, 85, 99, 

121, 126, 127, 133, 157, 181, 185, 
186,427,466,493-495,500 

-economiche 80, 90,-92,458, 467,493 
«Sapri» 273 
Sas 198 
satelliti 27, 46, 203, 251,468 
Scg 243 
sciiti 91 
scioperi 32, 38, 44, 46, 491 
Scud 201,230,246,458,498 
Scud C 93 
«Scudo del deserto» 75 
Scuola di guerra 258, 262 
Sdi 201 
Sdio 202 
Sebc 162 
secessione 15, 28, 43, 487, 488, 490 
Securitate 490 · 
sedi degli organismi comunitari 179 
Sedici 239 
See 15,182,329,359,435 
Segretariato Csce 4 77 
- permanente i tal o-argentino 4 71 
Segretario generale della Difesa 270, 271 
-della Farnesina 447,458, 471 
- della Nato 233, 234, 238, 247 
- delle Nazioni Unite 65, 72, 85, 88, 90, 

204,293,461 
- dell'Ueo 235, 249 
Selenia 269, 446 
semi oleosi 389, 396, 406,408, 412-414 
seminativi 406,408,413 
Senato 113, 124, 156, 158, 169, 254, 

263,268,369,436,445,447,449, 
453,454,458,469,470,472,473 

-americano 216, 223, 231, 244 
sensori 203 
separatisti 3 8 
serbi 14, 187,484,485,489,490 
servizi 274, 275, 282, 283, 294, 296, 

310, 312, 314, 316, 329, 334, 349, 
353,397,402,431,451 

- finanziari 52, 154, 182 
- segreti 38, 366 
servizio civile 263, 264 
Setemer 281 



Sette 16, 17, 25, 26, 34, 93, 127-133, 
177, 180, 293, 327, 348, 353, 377, 
379, 391, 392, 448, 450, 469, 475, 
476,479,504 

settore agro-alimentare 306, 449 
- della scienza e della tecnologia 306 
- metallurgico 38 
- sanitario 306 
sfollati 312 
Sicbm 201 
siccità 284, 311, 389, 404 
Siemens 198 
Simest 52 
Simmel 281 
sindacati 104, 341 
Sipri 277 . 
Sisde 271 
Sismi 267, 271 
sistema bancario italiano 151 
-di C3I 203 
- di difesa aerea 202 
-di salvaguardie 227, 229, 230 
- «Schengen» 348, 351 
sistemi antiaerei e antimissilistici 257 
-d'arma prestrategici 259 
- di comando e controllo 268 
-di trasporto 205, 230, 231, 237, 310 
- missilistici 202, 219 
- nucleari basati a terra 243 
Slbm 202, 206 
- M-4 202 
Slcm 206, 207 
- nucleari 206, 207 
smaltimento di residui tossici 381 
Sme 119, 128, 132, 133, 135, 150, 163, 

164,476 
sminamento 273, 460 
Snam 193,451 
Sndv 206,207 
Snf 216,243 
Snia Bpd 281 
socialdemocratici 112 
socialisti 112, 423 
-ungheresi 41,479 
società a capitale misto 51, 52 
- italiana di monitoraggio 307 
soggiorno degli stranieri 338, 341 
soglia di Gorizia 256, 258 
Solidamosc 39, 40,481-483 
soluzione pacifica delle controversie 55, 

57-59,61 
sommergibili 269 
sostanze chimiche ad alta tossicità 384 
- psicotrope 357, 361, 362, 364, 365, 

368 
sostegno all'agricoltura 392-394, 399, 

409 
- al reddito 411 
-dei mercati agricoli 405,410 
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- dei redditi 414 
- della bilancia dei pagamenti 442, 449 
- interno 395, 396, 399 
- interno all'agricoltura 392, 393, 398, 

401 
sottomarini 281 
-nucleari d'attacco 202 
- nucleari lanciamissili 200 
«Southern Guard» 245, 247 
Soviet supremo 29, 30, 223, 224, 478, 

498 
sovvenzioni 160, 327, 389-393 
- agricole 324, 325, 384 
- all'esportazione 324, 390-393, 396, 

397,410 
-pubbliche 415 
- statali 159 
«Spada-Skyguard» 269 
spazio aereo 252, 256 
-economico europeo (v. See) 
Spd 246 
specie in estinzione 381 
spesa agricola 394,404-408,410 
-pubblica 135,267,282,317 
spettro elettromagnetico 203 
Sram 200 
SS-18 «Satan» 200, 206 
SS-20 208 
SS-23 208 
SS-24 «Scalpel» 200 
SS-25 «Sickle» 200 
Ssbn 202 · 
Stabex 295 
stabilizzatori 394, 406, 410, 413, 418 
stabilizzazione dei cambi 129 
standard sanitari ed ambientali 382 
Start 22,25,26,110,205-208,220,479 
Stati arabi 71, 74, 92 
-europei 64, 73, 76, 87, 88, 109, 171, 

250,256 
Stato di primo ingresso 350 
stealth 204 
sterlina 149 
«Stromboli» 272, 275 
stupefacenti 349, 355, 357, 361, 362, 

364,366,368,437 
submunizioni 204 
Sud-Nord 352 
supercannone 280 
sussidi 194, 195, 384 
- ai prezzi 488 
-all'agricoltura 382, 385, 402,428,438 
-all'esportazione 324, 326, 401 
sussidiarietà 166, 168, 191 
sviluppo rurale 309-311,401, 414 
- sostenibile 379, 385, 501 
Svp 435 
Sysmin 295 
tabacco 382,398,406,408,412,413 



tariffe doganali 382, 395, 401 
tarifficazione 392, 395, 396, 401 
Tasmo 273 
tassi d'interesse 117, 118, 128-130, 133, 

135,140,151,283 
- di cambio 150, 396 
tasso di sconto 14, 118, 130, 135 
Tavola rotonda 39, 40 
«Tbilisi» 201 
Technology Preservation Act 199 
tecnologia missilistica 219, 230, 231 
tecnologie energetiche alternative 50 l 
- per la distruzione delle armi chimiche 

223 
-pulite 373, 375, 382, 504 
telecomunicazioni 47, 53, 191, 194, 

197,274,310,448,468 
televisione 31, 346,477,498 
- ad alta definizione 191, 194 
«Tempesta nel deserto» 477, 498 
«Tempus» 51 
territori occupati 85, 87, 99, 101, 106, 

186,302,458,461,499 
terrorismo 154, 234, 280, 349, 355-360, 

366-368,437,446,461 
-arabo 443 
Terzo mondo 54, 93, 101, 180, 205, 

218, 219, 221, 226, 228, 229, 230, 
279,280 

tessili 182, 296, 329 
test nucleari 205, 223-226, 228, 230, 4 77 
testate chimiche 230 
Tgv 194 
«Thaad» 201,202 
Thomson-Csf 20 l, 446 
«Ticonderoga» 202 
Tien Anmen 81, 303,467 
Tir 434-436 ' 
Tnc 325 
Tnp 226-230,475,485 
Tornado 77,112,273,274,427 
-Ber 269 
tossicodipendenti 361, 365 
Trade Bill (1988) 199 
trafficanti d'armi 362 
traffico autostradale 434 
- di stupefacenti 349, 355, 357, 361, 

364,368,448 
-internazionale di droga 433 
trasferimenti di tecnologie 93 
trasferimento di procedimenti 358 
trasporti 47, 50, 52, 154, 310, 314, 374, 

385,427,433-438 
- internazionali 288 
- ipersonici 197 
trasporto di materiali pericolosi 381 
Trattati di Roma (25 mar. 1957) 122, 

123,132,133,166,329,348,375 
- Rft-Urss 476, 478 
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trattato Abm 207 
- bilaterale del 1990 in materia di lotta 

alla droga ed al terrorismo (Italia­
Spagna) 446 

- Cfe (Parigi, 19 nov. 1990) 205, 208, 
209,215-217,243,250,251,259,276, 
476 

-della Ce 351, 352 
-del Nord Atlantico (Washington, 4 apr. 

1949) 233 
- di amicizia e collaborazione italo-

sovietico 449 
- di amicizia Italia-Romania 446 
-di amicizia Polonia-Francia 483 
-di amicizia Romania-Urss 489 
- di assistenza in materia penale (Italia-

Canada) 427 
- di Bruxelles modificato 249, 252 
- di buon vicinato e amicizia (Rft-

Polonia) 484 
- di estradizione fra l'Italia e il Brasile 

472 
- di fraternità, cooperazione e coordina­

mento tra Siria e Libano l 06 
- di libero scambio fra Messico, Canada 

e Stati Uniti 474 
-di Maastricht (7 feb. 1992) 15, 16 
-di non proliferazione nucleare 226,475 
- di Tlatelolco 230 
- Inf (Washington, 8 dic. 1987) 205, 

206,208,231,243,478 
- per il bando totale dei test nucleari 224 
- per la disciplina delle attività minerarie 

antartiche 502 
- per la regolamentazione del traffico dei 

Tir 436 
- Pnet 223 
- Start (Mosca, 31lug. 1991) 22, 25, 26, 

110,205-207,220,479 
- sugli aspetti esterni dell'unificazione 

tedesca 476, 478 
-sui confini tedesco-polacchi 480 
- sul regolamento finale riguardo alla 

Germania 237 
- sull'Antartide 502-504 
- sulle difese antimissilistiche 206 
«Tremiti» 273 
Treuhandanstalt 195, 196 
Tribunale internazionale dell'ambiente 

503 
«Trident» 202, 207 
troika 185-187, 350, 365, 491, 494 
Ttbt 223, 224 
Tu-160 «Blackjack» 200 
turismo 288, 351, 474 
Uav 204 
Uem 16, 119-127, 132-134, 160, 161, 

163-167,171,177,179,444,476,477 
Ueo 15, 16, 19, 74, 77, 78, 167, 169, 



172, 175, 184, 185, 235, 242, 249-
254,257,273,494 

Ufd 45,485,486 
Uffici provinciali del lavoro 338 
Ufficio per le libere elezioni (Csce) 56, 

58,479 
Urna 100,102,103,116,185,451 
Unced 371, 376-378, 386, 502-504 
Undcp 358 
Undp 312 
Unep 375,381,503 
Unfdac 358 
Unhcr 312, 340, 431, 433 
Unicef 314 
Unidir 204 
unificazione europea 165, 443, 445 
-monetaria europea 118, 125, 126, 165 
- rnonetruia tedesca 118, 126 
-tedesca 13-15,23,46,49,64, 118,125, 

177,182,195,196,210,237,289,321, 
404,405,407,438,444,448,476,478 

Unifil 274 
Uniirnog 274 
Unikorn 274 
Union Carbide 193 
Unione democratica 481 
-economica 123 
-economica e monetaria 13-15, 19, 119 
- europea 165-167, 172-175, 232, 234, 

235,249,250 
-unione monetaria 120, 123, 125, 126, 

134,160,162-164,443 
-politica 13, 123, 165-167, 176, 188, 

249,250,438,477 
-politicaeuropea 165-167,169-173,444 
unità della Germania 34, 444 
- di crisi della Farnesina 463 
-multinazionali 241, 250, 262 
-navali 70,76-78, 245, 274 
- tecnica centrale della Dgcs 306 
Università nazionale sornala 315 
Unmogip 274 
Untso 274 
uranio arricchito 228 
Uruguay Round 180, 296, 323-325,381, 

382, 384, 385, 387, 391, 393, 394, 
397-403,409,420,428,476,502 • 

UsArmy 201 
- Navy 202 
uso della forza 65, 69, 71, 72, 74, 80-85, 

476,496 
« Vanguard» 202 
Vcc 215 
vedette militari 431 
veicoli corazzati da combattimento 209 
verifica 205, 207, 208, 223-225, 229, 

230,250,251,274 
Vertice annuale itala-tedesco (Venezia, 
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19 ott. 1990) 444 
- atlantico di Roma (v. Consiglio atlanti­

co di Roma) 
- dei capi di Stato e di Governo di 

Cecoslovacchia, Polonia e Ungheria 
(Visegnid, 15 feb. 1991) 36, 48? 

- dei ministri degli Esteri e della Difesa 
del Patto di Varsavia (Budapest, 25 
feb. 1991) 477 

- dei Sette di Houston (9-11 lug. 1990) 
177,180,371,373,375,377,379,392, 
475,504 

- dei Sette di Londra (15-17 lug. 1991) 
13,25,33,93, 130,131,133,327,353, 
371-373,377-379,450,476,479,504 

- dei Sette di Monaco di Baviera -(6-8 
lug. 1992) 16 

- dei Sette di Parigi (14-16 lug. 1989) 
385 

- della Csce di Helsinki (9-10 lug. 1992) 
16 

- della Csce di Parigi (19-21 nov. 1990) 
55, 56, 64, 208, 217, 234, 237, 476-
478,491 

-della Lega Araba (Cairo, 10 ago. 1990) 
98, 103 

-itala-francese (Parigi, 8 ott. 1990) 438 
- itala-jugoslavo (Verona, 20 ott. 1990) 
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53,55,58,64,66, 114,119,121,126, 
127, 132-135, 140, 144-146, 153-155, 
157, 162-165, 171, 172, 174, 175, 
178, 180, 183, 184-186, 188, 190, 
205,206,208-210,238-241,243,251, 
253, 254, 257, 289-291, 350, 352, 
355, 357' 359, 360, 363-365, 369, 
375, 416, 424, 430, 437-442, 445, 
460,463,476,478-480,482,483,498 

-centrale 123, 202, 240, 257, 258, 283, 
289-291,294,301,303,307,308,437 

- centro orientale 20, 35, 44, 240, 253, 
283,289-291,294,301,303,307,308, 
355,359,365,367,437,478-480,482, 
483 

- continentale 144 
- dell'Est (v. anche Est europeo ed 

Europa orientale) 35, 43, 322, 331, 



332,404,429,504 
- occidentale 15, 35, 46, 138, 249, 276, 

365,367,371 
- orientale (v. anche Est europeo ed 

Europa dell'Est) 25, 27, 34, 46, 49, 
50, 52, 53, 140, 145, 146, 209, 210, 
232,233,290 

- settentrionale 224 
- sud-occidentale 451 
Fern 434 
Filippine 289,291 
Finlandia 14 7, 231 
Firenze 503 
Francia 19, 52, 58, 77, 85, 88, 89, 91, 

106, 113, 115-117, 119, 124, 125, 128, 
131,133,144,153,155,160,168,172, 
177,180,184,187,191,193,194,201, 
202,215,217,219,224-227,229,231, 
235,236,237,240,242,248,250,252, 
277, 279, 280, 289, 297,311, 317, 325, 
326,328,331,346,348,351,352,363, 
364,379,399,416,428,430,438,446, 
478,493,498,499,502 

Friuli-Venezia Giulia 47, 441 
Gambia 311, 340 
Gedda 96,452,492,495 
Genova 457 
Georgia 31 
Germania 13-15, 19, 26, 34, 52, 58, 78, 

79, 91, 117-120, 124, 125, 127-131, 
138, 147, 153, 155, 162, 163, 172, 
176, 179, 180, 189, 196, 208, 210, 
215, 227, 236, 237, 241, 243, 246, 
277, 279, 280, 283, 289, 320, 321, 
323, 325, 326, 331, 346, 348, 351, 
364, 374, 378, 379, 430, 434, 436, 
438,444,445,469,475,476,502,504 

-occidentale (v. anche Rft) 195 
-orientale (v. anche Rdt) 49, 372 
Germanie 78,118,120,130,475,476 
Gerusalemme 101, 102, 108, 110, 454, 

457,458,460 ' 
Giakarta 470 
Giamaica 290 
Giappone 13, 14, 17, 18, 26, 75, 78, 79, 

91, 94, 117-119, 128-131, 138, 139, 
141, 147, 149, 181, 182, 189, 191, 
196, 220, 227, 231, 277, 283, 289, 
295, 320-323, 327, 328, 334, 371, 
375,378,379,402,448,469,502,504 

Gibilterra 350 
Gibuti 463, 465 
Ginevra 25, 85-88, 100, 226, 296, 324-

327, 337, 339, 347, 352, 371, 373, 
375-377' 386, 393, 394, 400, 428, 
456,475-477,496,497,501,503,504 

Giordania 75, 94, 97, 98, 100-103, 110, 
115, 178, l83, 288, 289, 301, 454, 
455, 492-494, 497 
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Golan 102 
Golfo (v. anche golfo Persico) 13-15, 

17, 18, 21, 22, 24, 32-34, 67-72, 74-
83, 86, 88-97, 101, 102, 104, 105, 
107, 108, 110, 113, 115, 116, 118, 
123, 128, 129, 140, 142, 146, 153, 
171, 172, 177, 181-186, 189, 201, 
203-205, 216, 219, 221, 223, 227, 
229, 230, 232, 233, 236, 238, 241, 
243-247,250-256,265,276,279,283, 
288, 289, 291, 301, 320, 321, 360, 
371,389,391,426,429,438-440,443-
445,448,450-458,460-463,470,475, 
476,478,481,492,494,496,498,500 

- Persico (v. anche Golfo) 29, 30, 82, 
245,272,273,367,440,444,461,471 

Gournes (base di) 244 
Gran Bretagna (v. anche Regno Unito) 

19, 113, 115, 117, 119, 120, 123-126, 
129, 131, 141, 144, 198, 202, 317, 
325, 348, 350, 374, 375, 443, 476, 
493,497-499,502,504 

Grecia 94, 185, 210, 243, 244, 250, 252, 
346,352,364,374,439,486,491,504 

Guatemala 312 
Guinea Bissau 311 
Haifa 498 
Hellenikon (base di) 244 
Helsinki 16, 22, 55-57, 62, 64, 65, 82, 

185,238,256,476,494 
Herzeg Novi 441 
Honduras 291,312 
Hong Kong 288, 333, 468 
Houston 177, 180, 215, 291, 325, 371, 

373,375, 377,"379, 385,391,392, 
475,504 

Incirlik (base di) 246, 275 
Jndia 89, 219, 220, 226, 274, 276, 277, 

289,389,469 
Indonesia 470 
rran 68, 70,86,91,94,95,99, 110,115, 

181,218,228,274,332,454,455,494 
rraq 13, 16, 22-24, 30, 33, 67-75, 78-81, 

83-92, 95-103, 105, 114, 140, 182-
186, 205, 218, 223, 226, 227, 229, 
230, 231, 244, 246, 252, 254, 272-
275, 280, 288, 289, 320, 389, 390, 
427-429,439,443,444,448,452-459, 
462,476,477,492-500 

- meridionale 273 
rrkutsk 22, 210, 475 
rrlanda 252, 352 
Islanda 245, 439 
Israele 68, 81, 85, 87, 99, 102, 106, 108-

110, 115, 182, 185, 186, 220, 225, 
226,274,277,457,458,462,483, 
492,493,498 

Italia 15, 16, 19, 20, 26, 32, 34, 46-48, 
52, 58, 77, 92, 94, 110, 111, 113-116, 



119, 120, 124, 126, 127, 131-135, 
139, 142, 144, 149, 153-156, 158-169, 
171-175, 177-180, 185, 189, 191, 192, 
210, 225, 227, 231, 254, 256, 258, 
262, 269;273, 274, 277' 279-281, 
289, 293, 297, 302, 303, 307-309, 
313,315,316,326-329,331,338-342, 
345-348,350,351,352-354,364,366-
370, 373, 378, 379, 408, 409, 414-
417, 419, 420, 426-428, 430-438, 440-
443,445-460,462-474,491,497,499, 
501,502,504 

- nord-orientale 450 
Jugoslavia 14, 21, 42, 43, 46, 48-52, 64, 

115, 186-188, 254, 258, 289, 346, 
429,436,439-441,486-488,490,491, 
504 

Kabul 467 
Kacanik 485 . 
Kampala 467 
Kazakhistan 224 
Keita 311 
Khafji 499 
Kiev 26,28,475 
Knin 488 
Kosice 483 
Kosovo 42,43,484,485,489 
Krajina 488-490 
Kufstein 434 
Kuwait 13, 22-24, 33, 54, 67-75, 80-82, 

84-91, 94-99, 101, 102, 105, 107, 111, 
127, 136, 140, 153, 218, 230, 243-
245, 252, 273, 274, 288, 289, 320, 
356, 428, 429, 443, 447, 452-454, 
456,458,459,462,475,477,478, 
492-500 

-City 70, 73, 77, 80,494,495,497 
LaPaz 471 c 
La Valletta 55, 57, 58, 61, 368,442 
L'Avana 473 
Leningrado (v. anche S. Pietroburgo) 

28,479 
Lettonia 30,64 
Libano 94, 99, 101, 102, 105-107, 182, 

203,302,428,459 
-meridionale 107, 274 
Libia 98,101,103,446,460,493 
Lille 236 
Lindau 434 
Lisbona 15, 16, 25, 115, 216 
Lituania 23, 24, 30, 31, 39, 64, 239, 477 
Lockerbie 359 
Londra 13, 25, 33, 34, 39, 52, 93, 127, 

130, 161, 207, 216, 232, 235, 237-
240, 242, 250, 253, 254, 259, 293, 
294,327,353,371-373,377-379,443, 
450, 465, 469, 475, 476, 478-480, 
483,488,504 

Luanda 465 
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Lubiana 43, 188, 441, 484, 487, 488, 
490,491 

Lussemburgo 88, 93, 115, 127, 172, 
175, 176, 184-187, 231, 245, 325, 
326, 350, 351, 360, 361, 363, 371, 
373-375,445,478,479,497,501 

~aastricht 14-17,19,175,351 
~acedonia 42,486,490 
~adagascar 291 
~adrid 55, 58, 93, 113, 116, 243, 446, 

503,504 
~aghreb 100,103,116,351,450,452 
~alesia 392 
~ali 165,311 
~alta 115, 275, 368, 442, 502 
~anica 245, 246 · 
~aputo 274 
~arocco 77, 94, 101, 103, 104, 275, 

291r 340,-460,-495-497 · 
mar Rosso 77,245,252 
~ascate 461 
~ashreq 97 
~auritania 98, 100, 101, 103, 311, 340, 

493 
~edioriente 16, 21, 25, 26, 68, 71, 79, 

80, 82, 83, 88, 89, 92, 93, 94, 102, 
107, 109, 115, 116, 123, 181-183, 
185, 186, 205, 221, 231, 307, 356, 
389,429,438,450,453,454,458, 
459,461,494,495,497,500 

~editerraneo (v. anche area mediterra­
nea e bacino del ~editerraneo) 21, 
67, 77, 94, 110, 180, 185, 246, 247, 
256-258, 272, 288, 289, 294, 295, 
302, 303, 308, 309, 438, 439, 446, 
459,462 

-centrale 245, 271 
-occidentale 20, 114-116, 352,451 
-orientale 245, 272 
~essico 228, 290, 473, 474 
~lano 351,428, 469,474 
~nsk 28,475 
~surata 460 
~ogadiscio 464, 465 
~oldavia 14, 31 
~onaco (Principato di) 66 
-di Baviera 16 
~ongolia 22,32,290 
~onte Bianco 438 
~ontenegro 42, 43,486,487,490 
~ontreal 358, 359, 372, 373, 375, 377, 

378,381,503,504 
~osca 22-26, 28, 29, 31-34, 39, 40, 55, 

58-60, 63, 64, 70, 90, 110, 200, 206, 
208-210, 215-217, 228, 238-240, 448, 
450,475-479,489,496,499 

~ozambico 274, 290, 450, 465 
Nairobi 275, 503, 504 
Namibia 295 



Napoli 261,271,361 
Naqoura 274 
Nea Makri (base di) 244 
New York 23, 225, 352, 362, 427, 455, 

476-478, 502 
Nicaragua 312 
Nicosia 437 
Niger 291, 311 
Nigeria 228,291,315,332 
Nord Africa 96, 102, 105, 283, 389, 

450,463 
- America 203, 296, 334, 426 
Norimberga 83 
Norvegia 210, 231,250, 388,442, 502 
Novoe Ogorevo 29, 31, 478 
Novya Zemlya 224 
Nuova Zelanda 280, 375, 392, 502 
Oceania 470 
Olomouc- 482 
Oman 461,497 
Osio 25,365 
Ossezia 14 
Otranto 488 
Ottawa 359 
Paesi Bassi 88, 125, 127, 144, 185, 210, 

231, 246, 247, 252, 293, 317, 325, 
326,363,374,416,497 

Pakistan 220, 226, 231, 274, 289,470 
Pakrac 488 
Palestina 82, 99, 113, 184, 274, 302, 

460,461 
Palma di Majorca 114, 115 
Panama 366, 474 
Parigi 21,53,55,56,58,63-66, 73, 77, 

84, 85, 93, 109, 127, 180, 186, 208, 
217, 234-237, 239, 242, 250, 252, 
291, 352, 353, 385, 438, 439, 456, 
474-478,480,483,491,496,502 

Passo Resia 434 
Pechino 222,231,467,468 
penisola arabica 17 
Pero 303,366 
Perugia 261 
Pisa 463 
Polonia 35, 39, 40, 47, 49-53, 140, 146, 

182, 210, 238, 253, 254, 279, 291, 
322, 329, 359, 426, 441-443, 480, 
481' 482-484 

Pordenone 261 
Portogrulo 115,116,155,160,210,351, 

352,364,374,501 
Praga 36, 38,40,56, 57,435,437,477, 

479-484,504 
Prato Drava 434 
Puglia 346, 488 
Punta del Este 394 
Pyongyang 227 
Qatar 461 
Québec 427 
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Rabat 275, 460 
Rawalpindi 274 
Rdt (v. anche Germania orientale) 38, 

55, 64, 138, 195, 208, 210, 237, 241, 
336,372,405,444,475-477 

regione adriatico-danubiana 46 
Regno Unito (v. anche Gran Bretagna) 

23,58,63, 12, z7, 83,85, 88, 89,147, 
153, 171, 172, 175, 177, 180, 184, 
191, 197, 201, 202, 207, 215, 218, 
220, 224-226, 228, 231, 235, 237, 
250, 277, 293, 320, 326, 352, 379, 
416,428,443,476,478,488 

Repubblica russa (v. anche Russia) 24, 
27,28,39,449,450 

- Sudafricana (v. Rsa) 
Repubbliche cèca e slovacca 481 
Restinco 346,430 
Reykjavik- 439-
Rft (v. anche Germania e Germania occi­

dentale) 231, 246, 351, 363, 372, 430, 
434,443,444,475,476,478,480 

Riad 71, 97, 98, 203, 273, 452, 453, 
497,500 

Riga 31 
Rimini 444 
Rio de Janeiro 181, 371, 372, 502, 504 
Rodi 349 
Roma 24, 34, 47, 112, 116, 120, 122-

125, 153, 161, 162, 166, 169-171, 
179-183,232,295-297,329,345,348, 
350, 352, 353, 361, 368, 369, 375, 
419, 424, 426-428, 430-433, 435-443, 
445-474,476-478,489,497,501,502 

Romania 45, 49-52, 63, 289, 322, 445, 
446,483,486,489-491 

Rotterdam 433 
Rpc (v. Cina) 
Rsa 123,181,219,226,229,277,295, 

303,466,502 
Ruanda 453 
Rumailah 492 
Russia (v. anche Repubblica russa) 13, 

14,16-18,31,32,116,201,479 
Safwan 500 
Sahel 284, 308, 310-312 
Sanaa 84 
San Marino 446 
San Pietroburgo (v. anche Leningrado) 

450,479 
Sant'Anna (base di) 243 
Santiago 223,472 
Sarajevo 487 
Schengen 155,348,351,352,363,364 
Scozia 359 
Scutari 489 
Sedhiou 311 
Semipalatinsk 224 
Senegal 291,311,340,466 



- Senningen 186 
Serbia 16,42,43,48,440,441,486,490 
Seul 468 
Sharm El-Sheik 274 r' 
Siberia 22 
Sigonella 428 
Silopi 275 
Singapore 277 
Siria 68, 77,81,93-95,98,99, 101,105, 

106, 109, 185, 228, 231, 429, 462, 
493,500 

Skopje 486,487,489 
Slovacchia 38,482,484 
Slovenia 15, 42, 43, 48, 186-188, 439-

441,486,487,489-491 
Sofia 485-488, 492 
Somalia 101,274,301,453,464,465 
Spagna 115, 116, 119, 151, 155, 160, 

198, 210, 231, 243, 269, 279, 350-
352,364,374,438,446,460,501,502 

Stati Uniti (v. anche Usa) 17, 32, 33, 58, 
64, 65, 67-72, 74-76, 78, 79, 81, 83-
90, 92, 97, 106, 107, 109, 111, 117, 
119, 128-131, 138-140, 144, 174, 177, 
181, 184, 185, 189, 220, 234, 259, 
265, 269, 273, 283, 289, 295, 311, 
320, 322-326, 331, 333, 357, 366, 
377-379,384,388-393,395,396,399-
403, 414, 427, 463, 474, 483, 490, 
492,493,497-500 

Stavropol 475 
Strasburgo 169, 364, 480,482 
Sud del Libano 106 
- dell'Iraq 91, 500 
Suda (base di) 244 
Sudan 98,100,101,493 
Sundvall 501 
Svezia 153, 221, 231, 317, 327, 446, 

447 
Svizzera 66, 150, 183, 293, 364, 435, 

436,447 
Taif 94, 105, 459 
Taiwan 467 
Tajikistan 16 
Tanzania 466,467 
Tarvisio 434 
Teheran 274, 455 
T el A vi v 202, 498 
Thailandia 288, 392 
Tibet 468 
Tirnisoara 487 
Tiran (stretto di) 274 
Tirana 44, 346, 347, 430-433, 485-488, 

490-492 
Tokio 138,191,197,222,469 
Torino 474 
Torrej6n (base di) 243 
Trentine-Alto Adige 47,441 
Trento 47,441 
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Trieste 437 
Tripoli 185, 460 
Tunisi 275, 451,460, 461,463 
Tunisia 94, 98, 100, 101, 103, 116, 275, 

340,462,463,493 
Turchia 74, 75, 77, 79, 91, 92, 94, 111, 

178, 183, 210, 241, 244-247' 250, 
252, 274, 275, 288, 289, 301, 340, 
351,447,486,494 

-orientale 245 
- sudorientale 246 
Ucraina 14,28,31,39,226,475 
Uganda 467 
Ungheria 27, 35, 40, 46, 49-53, 140, 

146, 182, 209, 215, 238, 253, 322, 
329,365,447,448,480,482-484 

Unione Sovietica (v. anche Urss) 14, 30, 
32-34, 52, 64, 65, 67, 69, 70, 72, 82, 
84, 85, 87, 108, 115, 123, 130, 131, 
140, 178, 182, 186, 239, 254, 322, 
332,333,372,389-391,469,475 

Urali 209, 215-217 
Urss (v. anche Unione Sovietica) 13, 14, 

16, 18, 21-35, 38-40, 46, 49, 50, 52, 
53, 69, 93, 108, 113, 115, 140, 177, 
182, 183, 200, 201, 205, 207' 210, 
216,220,222-228,231,232,238-240, 
242, 243, 251, 276, 359, 369, 371, 
372,376,389,429,448-450,475-478, 
489,493,499,502 

Uruguay 291 
Usa (v. anche Stati Uniti) 18, 21-26, 32, 

86, 91-95, 97-100, 102, 105, 107-109, 
113, 115, 116, 138, 139, 149, 150, 181, 
184,186,197,199,201,202,205,207, 
210, 215, 218-220, 222-228, 231, 237, 
242,243,245-248,251,269,273,274, 
276,277,280,291,324-326,356,371, 
372,375,376,378,384,386,390,401, 
427,428,429,475,477-479,483,491, 
497,498, 502-504 

Varsavia 58,442,443,449,479-484 
Veneto 47, 441 
Venezia 47, 436, 438, 441, 444, 445, 

470 
Venezuela 228,284,290,473 
Verona 440 
Vicino Oriente 96, 283, 288, 289, 295, 

302,303 
Vienna 55, 60, 63, 209, 210, 217, 218, 

237,352,368,435,450,476,478 
Viet Nam 86, 181, 290, 296,470 
Villa Literno 353 
Vilnius 29,31,477 
Villa del Mar 502 
Visegrad 36, 482 
Vladivostok 494 
Vojvodina 484, 488, 489 
Washington 23-26, 87, 88, 97, 129, 184, 



206, 209, 216, 220, 222, 223, 228, 
236, 239, 240, 243, 244, 246, 266, 
269,427-429,476-478,483,490,495, 
496,498,499 

Yemen 71, 73, 84, 85, 89, 90, 98, 100, 
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101,493,494,496 
Zagabria 43, 188, 440, 441, 485, 487, 

488,490,491 
Zakho 275 
Zakopane 480 



835.Collana dell'Istituto Affari Internazionali 

l. Istituto affari internazionali, L, Italia nella politica internazionale. Anno do­
dicesimo: 1983-1984 

2. Maurizio Cremasco (a cura di), Lo strumento militare italiano. Problemi e 
prospettive 

3. Istituto affari internazionali, L 'Italia nella politica internazionale. Anno XIII: 
1984-1985 

4. Istituto affari internazionali, L 'Italia nella politica internazionale. Anno XIV: 
1985-1986 

5. Istituto affari internazionali, L ,Italia nella politica internazionale. Anno XV: 
1986-1987 

6. Istituto affari internazionali, L 'Italia nella politica internazionale. Anno XVI: 
1987-1988 

7. Istituto affari internazionali, L 'Italia nella politica internazionale. Anno XVII: 
1988-1989 

8. Istituto affari internazionali, L 'Italia nella politica internazionale. Anno XVIII· 
1989-1990 

9. Istituto affari internazionali, L 'italia nella politica internazionale. Anno XIX: 
1990-1991 



836. Istituto Affari Internazionali. Lo Spettatore Internazionale 

l. Istituto Affari Internazionali, L 'Europa e la sfida dello spazio 
2. Istituto Affari Internazionali, Le relazioni est-ovest negli anni '90 
3. Natalino Ronzitti (a cura di), Europa e terrorismo internazionale. Analisi giu­

ridica del fenomeno e Convenzioni internazionali 
4. Paolo Guerrieri, Pier Carlo Padoan (a cura di), Regimi internazionali e poli­

tiche economiche nazionali. 11 governo di un 'economia mondiale tripolare 
5. Laura Guazzone (a cura di), L'Europa degli anni novanta. Vol. 1: La geopo­

litica del cambiamento 
6. Cesare Merlini (a cura di), L 'Europa degli anni novanta. Vol. II: Scenari per 

un futuro imprevisto 
7. Gianni Bonvicini, O le Diehl, Karl Kaiser, Heinz Kramer, Cesare Merlini, Do­

ninique Moisi, Friedemann Miiller, Jim M. C. Rollo, Jan Q.Th. Rood, Hans 
Stark, Joris Voorhoeve, Helen Wallace, La Comunità europea e le nascenti 
democrazie dell'Est. Rapporto a Delm-s dei sei Istituti europei di Affari inter­
nazionali 

8. Roberto Aliboni (a cura di), L'Europa tra Est e Sud: sicurezza e cooperazione 
9. Roberto Spanò (a cura di), Jugoslavia e Balcani: una. bomba in Europa 

1127. Ministero affari esteri - Dipartimento per la cooperazione allo 
sviluppo 

2. M. D'Angelo, R. Walker, Criteri per una cooperazione industriale con i pae­
si in via di sviluppo 

3. C. Vangi. Cooperazione con i paesi in via di sviluppo. Criteri pratici orienta-
tivi per l'applicazione delle norme della legge n. 38 

4. C. Barberis, Guida alla valorizzazione agricola nei paesi in via di sviluppo 
5. U. Bilardo, G. Mureddu, P. Piga, Geopolitica delle materie prime minerarie 
6. Itec, Formazione dei quadri e cooperazione allo sviluppo 
7. A. Clementi, L. Ramirez, Abitazione e periferia nei Pvs. Area mediterranea 

e America latina in una prospettiva comparata 
8. S. Marchisio, l/finanziamento multibilaterale. La terza via della cooperazio­

ne allo sviluppo 
9. C. Finocchietti, G. Finocchietti, P .G. Palla, A. Razzano, La cooperazione 

universitaria per i paesi in via di sviluppo. Bilancio delle esperienze italiane 



1275. Quaderni di "Affari sociali internazionali" 

l. Oreste Alfonsi, Il regime giuridico del passaporto 
2. Angelo Maddaloni, La diffusione della lingua italiana in Australia 
3. Sergio Neri, Le Champ d,application du droit communautaire en matière 

de fibre circulation des travail/eurs 
4. Armando Sanguini, Leonardo Cuzzocrea, Il regime delle pensioni per rin­

validità, la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti ed autonomi 
con riferimento alle disposizioni a favore dei lavoratori migranti 

5~ Franco Ferrarotti (a cura di), Forme evolutive dei valori nel quadro della 
mobilità odierna di grandi gruppi umani 

6. Nicola Cacace, Professioni e mestieri del 2000. Rapporto sui cambiamenti 
suWoccupazione e sulla formazione in Europa 

7. Fondazione Brodo lini, Gli italiani fuori d,Italia. Gli emigrati italiani nei 
movimenti operai dei paesi d,adozione 1880-1940, a cura di B. Bezza 

8. Gianfranco Cresciani, Australia, the Australians and the Italian Migration 
9. Enrico Lapenna, M. Paola Pietrosanti (a cura di), L ,uomo, la comunità, 

lo stato. La difesa dei diritti del cittadino in ambito europeo 
10. Franco Pittau, Emigrazione italiana in Svizzera. Problemi del lavoro e 

della sicurezza sociale 
11. Luigi Caltagirone, La colonia italiana di Mendoza 
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